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In Lode 


DELL’ OPERA, 

E. DELL’ AVTORE. 

DEL SIGNOR 

C L A V D I O 

ACHILLINI. 

L A MARINA Sirena, 

Benché fotterra eflangue, 

In quello Mar di fangue 

Rinoua il canto , e rende l’aure immote* 

E mentre lì rifcote 
Dal gran fonno fatale , 

Rende la ilrage ideila à fe vitale# 

DEL MEDE 

Qael dolciflìmo Cigno 
Del Sebeto amorofo, 

Su’l Margine pietofo 
D’vn Meandro fanguigno 

Hoggi più , che mai dolce, auuiya ilranto, 

E quedo fangue intanto , 

Sangue, di cui faconda é la dia vena. 

Si come auniua i lauri a Je fue chiome, , 
Darà fpirto vitale al fuo bel nome. 

A a DEL 



' DEL SIGNOR 

DÈCIO MAZZEI. 

S Pezzan teneri Infanti eccelfe porte 
Là nel fupremo Ciel alciCuftodi: 

E qui d’ingiufto Rè l’ire , e le frodi 
Fan rimaner da vn rio di fangue abfoite. .. 
Tu pòi , cui le lor poppe offre la forte , 

Nè di profana fonte il Pindo godi , 

Co le lor fafce il braccio al Tempo annodi , 
Fai ne le cune lor dormir la morte l 
E quante elcon da te linee potenti: 

Tu fpargendo Tacciar di pianto , e d’oftro , 
Scriui del tuo valor note lucenti. 

Viui penna fublime, il cui bel roftro 
Seppe à la/fete fua trouar torrenti 
Di latte , fangue , lacrime» ed iuchioftro. i 

Del Signor Caualier 

PIER FRANCESCO PAOLI. 

C OI proprio fangue lubrica rendette 
Voi la foglia Vital » figli Innocenti , 

E per molli adagiar membra languenti. 

Le dure tombe, e non le cune hauette* 

Vi pofe cruda man piaghe funeiie. 

Pria, che labbro materno i baci ardenti 
E ne le vene, à fugger latte intenti, 

Co’l latte ifteffo il ferro anco prendeftcl 
Richiama à noua vita t pregi voftri , 

Per voi fpargendo hor sù’I paterno lidoj 
Pelicano canoro, i propri inchioftri. 

Dica il Tebro, MARIN, dica la Senna, 

Se in dar morte, 1*13 dar vita hà maggior grido 
Ù la fpada d’Herode, ò la tua Penna. 


• • 



Sofpettod’Herode . 


LIBRO PRIMO. 

ARGOMENTO. 

L’iniquo Rè de Je tartaree grotte 

Preuedendo ’I Tuo mal s’affligge, erode} 
Quindi efce fuor de Ja perpetua notte 
Furia crudele d infofpettir Herode . 

Egli, che nel fuo cor ftima interrotte 
Le quieti al regnar, di ciò non godè* 
Ma per opporli i Ja crudel Fortuna 
I Satrapi à configlio al fin raduna. . 

M Vfia non più d'amor-s canti am lo fidegno 
Del crudo Rè , che mille Infanti afflitti 
( Ahi , che noti potè auidità di regno ? ) 

Fè dal materno fen cader trafitti , 

E voi reggete voi l'infermo Ingegno , 
Nuntij di Chrifloy e tefiimoni intùiti , 
Che de fi e fuor de le fiquarciate gole 
Sangue in vece di voce) e di parole • "" 

ANTONIO) e tu del grande ibero honore , 
Germoglio altier d' Impera dori , e Regi , 

Chi non s'abbaglia al tuo fouran fplendore , 
S' al Sole ifieffo VALE A tua pareggi , 

O de più grandi Heroi fpecchio , e valore > 
Che d'inuitta virtù ti glori / , e pregi , 

No» difipregiar di fiacre rime ordito , 
Q“ e fio picciol d'hono r fierto fiorito . 

A 5 Ni 
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Kè fregiar di tai fior sì degna fronte * 

La mia Mufa denota arroffir deue. 

Di que T fior che nutrifce il chiara fonte ? 
In cui d'acqua vital vena fi bene 5 
Fior di cui mai non fpoglia il Sacro mente* 
O di Sirio j ò di Borea arfura ? o neue » 
Da cui fuggendo alte dolcezze afcofe > 

F ormano e'terno mele Api ingegnofe » 

Tu che con tanto preggio y e gloria tanta 
Di Partenope bella il fren reggefii > 
CtiAthene > 0 Roma Heroe di te non vanta 
Più degno y onde memoria al mondo refii* 
SÌ che lieta non pur celebra * e canta 
La mia Sirena t tuoi f amo fi gejli y 
Ma di tutto il Thirren l y onda finora % 
il tuo nome immortai mormora ancora » 

Sotto gli alijfi in mezzo al cor del monda 
Idei punto vniuerfal de l'vniuerfi * 

Dentro la bolgia del più cupo fondo 
Staffi l'antico fpirito peruerfiy 
Con mordaci ritorte vn groppo immonda 
Lo ftringe di cento afpidi à trauerfiy 
Di tai legami in fempiterno il cinfi 
li gran Campi on > che'n Paradtfi il vinfe • 

Giudice di tormento y e Re di pianto* 

D' ine ftinguibil foco ha trono * e ve fi a * 
Vefia > già ricco * e luminofi manto * 

Hor di fiamme * e di tenebre contefia : 
Porta ( efol quefio e del fuo regno il vanto ) 
Di fitte corna alta corona in te fi a * 

Pan d* ogn' intorno al fuo diadema regio % 
Unire verdi j e Cerafie horribil fregio . 

Pie 


GL’INNOCENTI. 7 

JSTtf gli occhi y oue me fitti a alberga y e mortey 
Luce fiammeggia torbida y e vermiglia » 
Gli /guardi obliqui y e le pupille torte 
Sembrati Comete y e lampa di le ciglia » 
E da le nari y e da le t fibra /morte 
Caligine y e fetor vomita y e figlia > 
Irracondi y fuperbiy e di/per etti 
Tuoni t gemiti /on y f olgori i fiati . 

Che la vifia pefiiferay e /anguignay 
. Con V'alito crudel y ch'auampa y e fuma y. 
La pira accende horribite y e maligna >y 
Che'ncofum abilmente altrui con/umay 
Con amare firidor batte y e digrigna 
1 denti a/prì di rugine y e di /chiama > 
,E de ’ membri d'acciaio entro le fiamme 
Fa con l'efirema /uo /onar le /quamme ► 

Tre rigoro/e Vergini vicine- 

Sono etjjìfienti à l'In/ernal Tiranno y 
E con sferze di vipere > e di /pine 

' Intente ’/empre à flimular lo fi anno y 
Cre/pi han di ferpi innanelìato il crine > 
C'horrida intorno al volto\ombra lor/anno y 
Scettro ei foflien di ferro y e mentre regna 
Il fuo regno y e fé fiejfo abhorre > e J degna . 

Mifero y e come il tuo fplendor primiero 
Perdefiiy o già di luce Angel piu bello » 
■Eterno haurai dal punitor feuero 
A l'ingìufio fallir giufio flagello y 

- De' fregi tuoi vagheggiatore altero y 
De l'altrui foggio vfurpator rubelloy 

. Trasformato y e caduto in Flege tonte 
Qrgegliofo Narctfoy empio Fetonte . 

A 4 
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Quefii da V ombre morte a l'aria viuay 
Inai do pur di nofiro fiato h umano 9 
Le luci oue per dritto in giu s'apriua 
Cauernofo fpiraglto 5 alzo lontano > 

X proprio là ne la famofa riua 3 
Oue i chriftalli fuoi rompe il Giordane 9 
Cofe vide 3 e comprefe 3 onde nel petto 
Rinouando dolor 3 crebbe fofpetto . 

Mentre Valla cagion de' gran conflitti ' , 
Efca 3 che accefé in Ciel tante fa utile 3 
Volge frà fe gli oracoli 9 e gli editti 3 
JE di fiacri Indo nini 9 e di Sibille . 
Offerua poi vaticinati .3 « fcritti ììCkJ 
Af/tfe prodigi in ufi tati 3 e' mille \ 

E mentre penfay e teme 9 e fi ricorda > 
L* andate cofe à le prefenti accorda . 

Pftfc D/0 mandato in Galilea 
Nane io celefte à Verginella h umile 3 
C//* la'nchma 3 « fi aiuta y e come à Dea 
Le reca i gigli de l'eterno Aprile 3 

»*/ ventre de la Vecchia hebreay 
feconda in fua fierilità fenile 3 
Adorar palpitando il gran concetto 
Prima fanto ? che natoy vn pargoletto l 

Vede d' Atlante i ghiacci adamantini 

Sciorfi in ritti di nettare 3 e di argento 3 
X verdeggiar di Scithia i gioghi alpini y 
X i deferti di Libia in vn momento y 
Vede Veld y e le querce 3 e gli orni y e i pini 
Sudar di miele 9 e fiillar manna il ventoy 
fiorir d'Engaddo /fe mezzo verno i dumiy 
Correr balfamo i fonti y e latte i fiumi*. 

Ve- 
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GL’INNOCENTI. 

Vede de la felice fama notte 

Le tacit' ombre > e i tenebrofi borrori 
Da le voci del Ciel per coffe > e rotte j 
E vinti da gli angelici fplendori y 
Vede per fe'lue , e per felttagge grotte 
Correr Bifolchi pei > correr P afiori 
Portando lieti al gran Mejfta venate 
"De rozzi doni il femplice tributo . 

Vede aprir Vvfcio a triplicato Sole 
La reggia orientai y che fi differra y 
Scardinata cader vede la mole 
Sacra à la bella Dea y ch'odia la guerrth 
Gl'Idoli , e i fimulacri y oue fi cole 
Sua Deità y precipitati à terra > 

E la terra tremante y e J'coppiar quanti 
V'hà d'illecito amor nefandi amanti . 

Vede dal Ciel con peregrino raggio 
Spiccarfi ancor miracolofa fella y 
Che verfo Betthelern dritto il viaggio 
Segnando ij» folgoreggiarne y e bella y 
E qua fi precurfor d'min Me faggio y 
Fidata f corta y e luminof a ancella > 
Traggo di là da gli odorati Eoiy 
L'inclito ftuol de' tre prefaghi tìeroi » 

A i nuoui mofiri y à i non penfati mali 
L'auerfario del ben gli occhi conuerte y 
Eie meny ch'à Mòrte y afe fteffo mortali 
Già le piaghe antettede efpreffe , e certe > 
Scote fi y e per volar dibatte l'ali > 

Che'n guifa hà pur di due gran vele apertey 
Ma'l duro fren y che l'incatena > e fafeia j 
pd l'eterna prigion partir no'l lafcia . . 

A S 
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poiché da' baffi effetti egli r ac coffe 
L'alto tenor de le cagion fuperne y v 
Tinfe di f angue y e di vene n trauo'fe 
Quafi bragia infernali l'empie lucerne • 
S'af coffe il viffo entro le branche > e ffciolfc 
Ruggito i che'ntrcno l'atre cauerne y 
£ de la coda y onde ffe fiejffo attorffe > 

La cima per furor tutta fi morffe . 

Cesi freme fra sì . Ma d* altra parte 
Staffi intra due y non ben' ancor ficuro • 

. Studia il gran libro y e de V antiche carte 
Interpretar s'ingegna il fenfo ofeuro > 

Sa y ne sà però come > à con qual arte > 
L'alto natal del gran parto futuro 
D' ogni vii macchia inuiolato y e bianca 
Douer ' vfeir di virginello fianco % 

Onde creder non vuol del gran mi fi ero 
La marauiglia d i chiari ingegni afe off ay 
Come poffa il fuo fiore hauere intero 
SÌ che Vergine fia Donna y ch'ì fpofay 
E poi y che'l vero Dio diuenga huom veroy 
Strana gli fembray e non poffìbil coffa > 
Che lo fpjrto s'incarni y e che vefiita 
Gir di fpoglia mortai deggia la vita- 

Che l'incomprefo y & inùifibil lume 
Si ritteli à pafior > mentre y che nafee y 
Che l'infinito Onnipotente Nume y 
Fatto fia prigionier di poche fafee y 
Che latte bea con pueril coftumt 
Chi di celcfte nettare fi pafee > 
v € hc'n rozza Jlalla , in vii capanna affi/* 
v Stia chi trono ha di felle in Paradifo^ 

Che 


GL* INNOCENTI. ir 

Che'l fommo Sol s' offa f chi in picciol velo % 

E che'l Verbo diutn balbo vagifca y 
Che del foco il fattor trenti di gelo y 
E che'l tifo de gli Angeli languifca* 

Che ferua fi a la Mae {là, del Cielo > 

E che l'immcnfità s'impicciolifca y 
Che la Gloria à ( offrir venga gli.affanniy 
E che l'Eternità foggaccia à gli anni * 

Et oltre poi y che humìliato y e fatto i 

Al taglio vbidiente y ancor fe fteffo 
Del gran Legista tor J opponga al patto » 
Dal marmoreo coltei piagato anch'effoy 
E'I Redentore immaculato intatto 
Dal marchio fìa de ' peccatori impreffo y 
Queflo la mente ancor dubbia gl'inuolu & 
Nè ben de' fuoi gran dubbi il nodo et fatue* 

Mentre à machine noue alza l'ingegno y ' \ 
L'ombra del fofco cor J lampa nel vifo’y 
Del vifo L'ombra in quell'ofcuro regno 
E d'eterna meflitia efprejfo auifo : 

Come fuol di letitia aperto fegno 
Effere in Cielo il lampo > in Terra il rifoy. 
Da cjuefie cure J limulato y e fretto 
V?i difperato ohimè fuelfe dal petto - 

Ohimè (maggi andò) ohimè (di ce abitai veggio» 
D'infoliti portenti alto concorfol 
Che fa qucflol ah Tintedoy ah per mio peggio* 
M'auanza ancor l'Angelico difcorfo - 
Che non pofs'io torre à Naturati feggio% 
E mutare à le Stelle ordine y e corfo% 
Perche tanti del Ciel finifiri aufpict 
Dtuenijfer per me lieti y e felici ? ^ 

a tf cHk 
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Che può più farmi homai chi la celefle 
Reggia mi tolfe y e i regni miei lucenti ? 
Baflar fioritagli al men per fempre in quefie 
Confinarmi d' horror cafe dolenti • 
Habitator d'ombre infelici } e mefiey 
Tormentator de le perdute genti y 
Oue per fin di sì maluagia forte 
Non m'e concejfa pur fpeme di morte • 

Voi fi à le forme fue f empiici y e prime 
Natura fottra alzar corporea y e buffa y 
JL de* membri del Ciel capo fublime 
\ Bar di limo terrefire indegna mafia y 

I no'l fifferfiy e d'Aquilon le cime 

Sai fi , oue d'Angel mai volo non paffa ) 
E fi quindi il mio fiuol vinto cadeoy 

II tentar l'alte imprefi è pur trofeo . 

A la che non fatio ancor vegli a y e pretenda 
Gli antichi alberghi miei fpopular d'alme ? 
Che'n se con modi indiffolubil prenda 
Ber farmi ira maggior , l'humane falme ? 
Che pofeia vincitor fot t errar f tenda 
Ricco di ricche y e gloriofe palme 
Che vibrando qua giù le fu Igi d'armi 
He le mifirie ancor venga à turbarmi ? 

Ah non fi' tu la creatura bella y 
Principe già de' fulguranti Amori y 
Del Matutino Ciel la prima fella y 
La prima luce de gli alati Cori ? 

Che come fuol la Candida f ac eli a 
Scintillar fra le lampadi minori > 

Così ricco di lumi alti celefii 

Brà U plebe de gli Angeli fpltndefii * 
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Xa \ffoy ma che mi vai fuor di fperanz. A 
A lo fiato primier volger la mente y 
Se con l'amara y e m'ìfera membranza 
Raddoppia il ben paffuto il mal prefente ? 
Tempo è d'opporfi al fato y e la poffanza 
Dei nemico fiaccar troppo infoiente > 

Se l'inferno fi lagna y il Ciel non goda y 
Se la forza non vai y vaglia la froda • 

il da qual forza tem'ìo ? già non perdei 
Con l'antico candor l'alta natura y 
Armifì il mondo y e'I Ciel : de' cenni miei 
Gli elementi y e le ftelle hauran paura y 
Son qual fui y fia che può > come potrei 5 
Se non curo f attor y curar fattura ? 

S'armi Dio ? che farà ? vo quella guerra > 
Che non mi lece in Ciel y mouergli in terra . 

Lodar 0 i detti y e folleuar la fronte £ 

Le tre feroci y e rigide forelle y . 

E tutte in lui di Stìge > e d' Acheronte 
"Rotar le ferpi y e fcoffer le face Ile y 
Eccoci ( dijfer ) prefie y eccoci pronte 
D'ogni tua voglia ejfecutrici ancelle y 
Sommo Signor di quefio horribil chiofiro y 
Tuo fia l'imporre > e l'vbbidir fia noftro • 

Rrouafii in Ciel ne la magnanìm'opra 
Ciò che sà far con le compagne Aletto y 
He perc'hoggi qua giù t'accoglia y e copra 
Ombrofo albergo y e ferrugineo tetto y 
l&en fuperbir dei tu y che fe là / opra 
Al Monarca tonante eri J oggetto > 

Qui fu di Ri 3 che libero y & intero . 

Hai de la Terra j e de V Abiffo impero \ 



14 STR A G E D E 

Se valer potrà nulla induflria > b ferino ? 
Virtù d' herbe y e di pietre y b fuon di carmi » 
Inganno y Iray &Amor y ohe fpeffo ferma 
Corrergli huomini al s agite ye trattar l'armi 
Tu ci vedrai ( fol che ti piaccia yàvn cenno 
Trar le felle dal Ciel y l'ombre da i marmi 
Por'fofoura la terrai e'I mar profondo y 
Crollar y f piantar da le radici il Mondo - 

Jtifponde il fiero * O mìei foftegnì y b fidi 
De la miafpeme y e del mio regno appoggi > 
Ben le vofir'arti y e*l valor voflro io vidi 
Chiaro la su ne gli flottanti poggi - 
Ma > perche molto in tutte io mi confidi » 
Huopo d'vna pero mi fia fol hoggi % 
Crudeltà chieggio fola y e fol coftei 
Pub, trar di dubbio i gran fof petti miei* 

Era coftei de te tre Dee del mate 

Suora ben degna » e fera oltra le fere y 
E fon gra d'hor in hor battendo l'ale 
A ritttder quelle mal nate fchiere % 

Vaga di rinforzar Fefca immortale 
Al foco y onde boltian Vanirne nere * 
c&el più fecreto baratro profondo 
Del fempre triflo y e lagrìmofo mondo * 

Vtularo tre volte i catti fpe chi r 

Tre vòlte rimbombar Vombre profonde > 

E fin ne gorghi più ripofli 5 e ciechi 
Tonar del gran Cocito i fa fi y el'ondey 
Vdt quel grido y e ifuoi drit t'occhi in biechi 
Torfe colei da le tartaree fpondey 
E per ri fpofl a al formidabil nome 
, Pò ftbilar te ferpentine chiome* '* 

Pi Cr- 
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Cafa non ha, la region di Morte 

più de la fua terribile > fy ofcura y 
Stan fempre à i gridi altrui chiufe le porte 
Scabre y e di felce adamantina y e dura > 
Son di ferro le bafiy e fon di forte 
Diafpro impenetrabile le murai 
E di f angue macchiate y e tutte fozze 
Son di tejle recife > e membra mozze - 

V'ha la vendetta in su la foglia > e*n mane 
Spada brandifce ìnf anguinata ignuda > 
Haui lo f degno y e co'l Furor infuno 
E la Guerra y e la firage anhela y e fudtt . 
Con le minacele fue fremer lontano 
S'ode la Rabbia impetuofay e cruda y 
E nel mezzo fi vede in vifla acerba 
La gran falce notar morte fuperba • 

per le pareti abbominando ordigni » 

Onde talhor fono i mortali offe fi y 
De la fiera magtori fregi fanguigni > 

In vece v'ha di cortinaggi appeji. 

Rote y ceppi y catene y ha fi e , macigni > 
Chiodi % fpóde y fecuri y & filtri arnefi y 
Tutti nel f angue horribilmente intri fi 
Di fratelli fuenatiy e padri veci fi % 

In menfa dete fi abile y e fune fi* 

Vingoràe Arpie con la vorace Fame » 

E Vinhumano Erifiton di quefia 
Cibano ad hory ad hor Van i de brame » 
E con Tantalo y e Progne i cibi apprefifi 
Atreo feroce y e Licaone infame * 

Medufa entro' l fuo te f chiù à la crudele 
fioriti in f angue /temprato à bere il fette 
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Le fpauentofe Eumenidi Sorelle 

Sonfempre [eco ? e fempre in man leferue 
Variai face y intorno hà le tabelle > 

Scilla i Circe y Medea m'mijìre j e ferue . 

de l'iniqua Corte empie donzelle 
Le Parche inesorabili y e proterue 
Da le cui man far le fue vefte ordite 
Di negre fila di recife vite • 

Circonda il tetto intorno intorno vn bofccy 
C'ha fol à'infaufle piante ombre nocenti > 
0£»i è pefte j fiore è tofco > 

Sofpir f on V aure 5 e lacrime i torrenti • 
Taf con quitti per centro , ^ l'aer fofco 
Minotauri y e Ciclopi horridi armenti 
Di Draghi y e ^4» />*;* /«//o 4 fchiere 

Sfingi ) Hiene 5 Cerafle y Hidre y e Chimere . 


Di Diomede i defirier 5 * ra/M 9 

F *ii Therodamonte hauui ì leoni y 
Di Bufìri gli altari ampi y e profani > 

Di Scilla le feuere afpre prigioni y 
1 letti di Frocufle horrendiy e (Ir ani y 
Le menfe immonde , <? rie de' Lcfirìgoni 3 
£ del crudo Sciron y del fiero Scini 
Gl'infami [cogli y e dfpietati pini . 


/»4i feppe immaginar flagelli 
E'implacabil Mezzentioy è Ger/onty 
O cho y Ezzellino y F alari y e con quelli 
Il fempre formidabile Nerone • 

V'hà tuttiy hauui le fiammey hauui i coltelli 
Di Nabucco y & Accabbe y e Faraone 9 
Tale e l albergo y e quinci efce veloce 
La quarta Varia à la ter r ibi l voce • 
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A coftei la fu a mente aperfe à pena 
L'imperador de la tremenda Corte y 
Ch'ella di Dite in men y che non balena 
Abbandono le ruginofe porte , 

£ la faccia del Ciel puray e J'erena 
Tutta macchiando di pallor di morte y 
Sol con la vifia auuenenati al fuolo - 
fi piombar gli augelletti à mezzo' l volo * 

Tofto che fuor de la vorago ofcura 

Venne quel moflro à vomitar l'Inferno > 
far aero i fiori intorno y e la verdura 
Sentir forza di pefie y ira di Verno y 
Totria col ciglio ifiupidir Natura y 
Inhorridìre il bel pianeta eterno y 
Irrigidir le /Ielle , e gli elementi , 

Se non gltel ricoprì/fero i ferpenti \ 

Già da l'ombrofe fue ripofie caue y 
De la notte compagno y aprendo Pati y 
Lente y e con grato frutto il fonno grane 
Toglie a la luce à i pigri occhi mortali ; 
E con dolce tirannide y e fcaue 
Sparfe le tempie altrui d'acque lethaliy 
In tranquilli ripofiy e lufìnghieri 
S'infigncrian de' f enfi y e de' penfieri • 

Quando le negre piume agili y e prefi e 
Spiega le Erinne y e'n Betthelem ne viene 
Che'n Betthelem lo fsfctro y à le molefie 
Cure inuolatoy il Rè crudel foftiene • 

E qual già con facelle empie y e fune fio 
Di Thebe apparue à le fanguigne cene > 
Ricerca y e fpia de la magion reale y 
Con folle cito piè camere } e fate , 
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La reggia alVhor del buon Dauid regge a 
Ligio d'Angufto Herode , huom già canuto 
Non legitimo , Rè y ma d'idumea 
Stirpe y e del Regno occnpator temuto . 
Già'l Diadema Redi de la Giudea 
La progenie di Giuda bauea perduto > 

E del giogo feruil gli afpri rigori 
Sofienendo piangea gii antichi bonari - 

StorJ'o l'albergo tutto y à le fecrete 
Ritirato fe'n va del gran palagio » 

Là dotte in pi acidi (fi ma quiete 
Trà molli piume il Re pofaà grand'agio* 
Non vuole à lui > qual proprio vfet di Lete * 
Mofirarfi il moflro perfido > e maluagio > 
Mà difpon cangiar faccia y e girle auante 
Ratta pallida imago y ombra vagante • 

Ciò che di furia bauea y fpoglia ad vn tratto » 
E di forma mortai fi vela y- e cinge > ì 
Giufippo à l'aria y alvoltoy à ci afe un' atto 
§lualey quanto et fifuy fimulay e finge . 
Al Re dal fonno oppreffo y e J'opr afatto 
S'accofiay e-'l cor con fredda man gli {Ir ingè 
Eoi la voce mentita y e mentitrice 
Scioglie trà' l fonno y e la vigilia » e dice » 

Mal accorto tu dormi y e qual nocchiero y 

Che per l'egeo di nembi ofeuri y e denfi 

Cinto > à l'onda tfuperba > al vento fiero 

Obliato il timon pigro non penfì > 

Te ne fiat negbittofo > e il cuor guerriero 

Ne l'otia immergi y e nel ripofo i fevfiy 

E non curi y e n on fai ciò y che vicino 

Ti minacci di reo forte de fi ino . 

/ _ • 
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Sai 5 che de* Reggi Hebrei del ceppo dìttico 
Quafi d'arido ftel frutto infperato y 
Ammirabil fanciuty benché mendico : 

Là tra le befiie > e'I fienpur dianzi è nato « 
’ De l nouo germe y e te fatai nemico 
Troppo amico fi mofira il vulgo ingrato > 
Gli applaude y il fegue y e già c 3 chiara famay 
Tuo jfuccejfor y fuo regnatore il chiama *. 

O qual machine volge > 0 quai difegna 
Moti feditiofi ; il foco hà in feno > 

Il ferro in man s già d occultar s'ingegna 
He le regie viuande anco il veneno- 
Nè v'hà pur vn y che l'ire à fren riugna 
Del rio trattato > 0 che te'l feopra almenoy 
r Hor va poi tu con l'armi y e con le leggi y 
Popolo sì fellon difendi > e reggi * 

Quell'io che già per fiabilirtt in mano 
De la verga reale il nobil pefo y 
Pofi in non cale y e vita y e f angue ; in vano 
Dunque il fangueye Invita hofparfoy e fpefo 
Per più lieue c agio fi contro il germano 
Proprio y e i propri tuoi figli hai l'armi prej'ay 
Hor giaci y b frate ad altre cure intento 
Nel maggior' huopo irrefoluto » e lento * 

Su su perche ti fi ai > qual ti ritarda 
O vii tate j b follia } de flati de fi a y 
Sorgi mifero homai y fcuotiti > e guarda y 
Quale fpada ti pende in sii la tefla : 
Sueglia il tuo fpirto addormentatoy and' arda 
Di Regio { degno > e l'ire > e l'armi apprefia 
Teco di ferro y e f angue y ombra fraternay 
Inuifibil m'haurai minifira eterna. 
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Così gli parla 9 e poi l'Anfefibene 
De le fchiume di Cerbero nodrita 9 
Ch'ai manco braccio attui lappata tiene 9 
Ventnofa 9 e fifchiante al cor gli irritai 
£ gli f pira in vn foffio entro le vene 
fiamma 9 cti atiuìua ogni virtù fopita 9 
Ciò fatto entra nel buio 9 e fi naf tonde 
Tra Vomire piu fecrete 9 e piu profonde . 

Rfimpefi il fonno , e di fudor le membra 
Sparfo del letto ìnfaufto il Rè fi fraglia 9 
Che benché ricco 9 e morbido 9 gli fembra 
Siepe di /pine 9 e campo di battaglia . 

Ciò che d'hauer veduto gli rimembra 
JE ciò ch'vdì 9 ne la memoria intaglia 9 
Rien d'affanno 9* d'angofcia à voto sfida 9 
Imperuerfa 9 minaccia 9 & armi grida % 

Come fe larga man pafcolo accrefce 

D'efca la fiamma 9 ò mantice V alluma % 
Terne concauo rame 9 e mentre mcfce 

11 bollor col vapor 9 mormora 9 e fuma 9 
Confiafi l'onda infuperbita9 & efce 

Su'ì giro eftremo 9 e fi conuolue 9 e /puma J 
Verfarfi a,l fine intorno 9 e nocer tenta 
A quel medefmo ardor 9 che la fomenta • 

Così confufoy e fiupìdo quand'ode 
Nouo folleuator forger dal Regno 9 
Sentefi l'alma il fiero 9 e crudo Herode 
Già di timor gelata 9 arder di f degno 9 
Tarlo d'ingiuria impatiente il rode 
Nè troua loco a l'inquieto ingegno 9 
"E de la notte 9 ou' altri pofa9 e tace 9 
Quafi guerra importuna > odia la pace . 
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Già per mille profetici prefagi 

Quefio dubbi » nel cor gli entrò da prima . 

. Poi da che vide i tributari jr Magi 
Nel fuo regno paffar da frano clima » 

A rodergli i penfier crudi > e maluagi 
Ritornò di timor tacita lima . 

Hor 5 che i fof petti in lui defi a ^ e r incuti ■ 
Il fantaf ma infernale pofa non troua • 

Tofto 5 che /punti in Oriente il giorno 
( Che Varia ancora e nubi lo fa > e nera) 
Vuol 9 che s'aduni entro' l re al /aggiorno 
De* Confi gl ieri Principi la /chi era» 

Va de /ergenti 5 e de gli Araldi intorno 
La follecita turba Meffaggiera 9 
Et à capi 9 e minifiri in ogni banda 
Rapporta altruiychi mandale chi commandos, 

Di che pauenti Herode ? e quale accefo 
Hai di /angue nel cor fero defìre ? 

Humana forma il Rè de' Regi ha prefo 
Non per fignoreggiar 9 ma per feruire * 

Non a furarti il Regno in Terra è / 'cefo { 

Ma tè de' regni fuoi brama arricchire 5 i 
Vano 9 e folle timor 9 c'habbia colui 9 
Che'l fuo ne dona 9 ad vfurpar V altrui * 

Già per regnar 9 per guerreggiar non nafet 
Fanciullo ignudo 9 e pouerel negletto 9 
Cui Donna imbelle ancor di latte puf ce » 

In breue culla 9 in pochi panni fretto . 

I guerrier fon Paftor 9 fon l'armi fa/ce 9 

II palagio reai ruftico tetto 9 
Pianti le trombe 5 i fuoideftrier fondu » 

Pigri animali 9 vn'Afinello 9 

Il Fine del Primo Libro 
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Al Configlio adunato il Rè palefa 
,Ciò 9 ch’à lui di temer porge fofpetto 9 
Vrizeo» th’à buon fin la mente hi intela 
Tenta l’ira crudel trarli dal petto. 
Burucco 9 ch’i la firage ha l’alma accefa 
A contrario penfier fcopre l’affetto 9 
Giufeppe 9 che fognando il male intende» 
Da Giudea ne l’Egitto il camin prende • 
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H Aueano al carro d’or 9 tVìl dì rì apporta » 
Rimejfo il fren le maturine ancelle » 

JE ’n su la foglia de V aurata porta 
Giunto 'era il Sole 5 e fea fparir le Stelle $ < 

la fua unga mejfaggiera 9 e f corta 9 
fugando i fogni * que fienali* e quelle* 

Ter le piagge fpargea lucide ombrofe 
Z)e la terra » e del del rugiade * e rofe . 

Et ecco in tanto i Senatori imiti 
Tur da le guardie in ampia Sala ammeffi • 
Doue al nino trapunti * e coloriti 
Serici fimulacri erano *fprejfi. 

Naueano in fé di Marianne orditi 
Gl'infaufii amori* e i tragici f ucce (fi* 

Spoglie di Babilonica tefiura 9 

fregi fuperbi à te fttperbe mura* 

- * — » « » • 
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la fiala pompofa il bel l fluoro 
poco curanti y <? i bei conte (li panni 
Al & f en giro > & ingombrar co fioro 
Del Senato reai gli aurati /canni y 
Di mano in man fecondo i gradi lori 
» E del /angue y e de* titoli ? e de gli anni * 
Quai più lontani À lui y ^«4/ più vicini , j 
Satrapi 9 Varifeiy Scribi > e Rubini, 

Sul trono princìpal di regio arne/e .4 

pompa maggiore y e merauiglia prima \ 

Lo qual del Rè pacifico y e corte/e 
Edificio mirabile fi ftima y 
•* Immantenente il fier Diranno a/ce/e y 

<?// altri interno fedenti ? & egli in cima % 
il fedii y ch'egli preme eletto y e fino 
Dorma bà di core y e*l core è di rubino % 

il pavimento y cu'eipofa le piante , 

T«//0 drappi d'or fulgido fplende % 

Di varie gemme lucida > e fieli ante 
» Ombrella Imperiai foura gli pende y 
Ha di ben terfo ye candido Elefante 
Sei gradi intorno y onde s'afccnde y e feende % 
Stanno due per ciafcun de' f et f caglimi 
Quafi cufiodi a* fianchi y aurei Leoni * 

Quivi s* affido y e'i fofeo cìglio cf angue 
Volge tre volte à l'adunato fiuolo -y 
• Eoi gli occhi al Ciel folleua ebri di f angue ^ 
Indi gli affigge immobilmente al fucloy 
In atto tal ché'n vn minaccia y elangtie% 
E porta efpreffo entro lo f degno il duolo % 
Non piange nò y però che l'ira alquanto » 
'Come il vento la pioggia 9 a frena il pianto 3 

Scote 
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Scote lo fcettro y e'I foggio > oké dimora 
Tempe/landól col piè > par c'habbia in ira s 
V aureo diadema y onde le tempia honora 
Si trahe di tefla y e fofpirofo il mira • 

La bianca barba y ér hifpìda t albera 
"Dell folto mento à pel à pel fi tira • , 

Al fin tra lidi de l'enfiate labbia 
Rompe Vende del duolo y e /« rabbia'* 

Principi 9 e qual nouello alto fpauento 
Turba i ripofi à le mie notti ofeure ? 
Quaifantafmiyquai larue io veggioyto fentóè 
Quai mi rodono il cor pungenti cure ? 

O noftro flato human non mai contento » 

0 regie Signorie non mai ficurey 
Dunque nemica infidiofa frode 

può ne la reggia fua tradire Herode? 

Verfami tn gran penfier > ch'entro i confini 
Di Betthelem l'vfurpator temuto 
Del nofiro "Regno y infra Giudei bambini 
Già tant' anni predetto hor fin venuto s 
Vedi regi firanieri y e peregrini 
Ricco recargli Orientai tributo •> 

Poi fenza più tornar y rotta la fede 
per altro calle accelerato il piede . 

TE vi giur'io per quefio fcettro y e queflo 
Capo reai y ch'à me y non so y s'io fojfi 
Là preffo l'Alba addormentato yò defio 
Giufippo innanzi il mio fratei moftroffi y 
Con quefi' occhi il vid'io languido y e me fio* 

1 noti accenti y al cui tenor mi feoffi > 
Quefi' orecchie afcoltaroyo quai m'efpofe 
De miei rifehi preferiti ofeurt cofe . 
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fotti già de P Arabia y e de P Egitto 
fiaccar V orgoglio y e'n difufati modi 
Del f alfo Atemion d'Arbella inuitto 
Rintuzzar Parmiy e f operar le frodi 9 . 
Antigono lafciar rotto > e {confitto y . 
Vccider pappo , fi mar vincer di Rhodii 
Schernir P acoro y e vendicar potei 
Contro il perfido Hircano $ torti miei . 

9 

& hor. popolo inerme 9 e eon paterno m 
Zelo amato da me fetnpre , e nodrito, 
Vn f andai non so quale al mio gouernoy 
Me. viuo ancor fia d'acclamare ardito ì 
Et io dormo J io taccio » e'I proprio fcherne 

Re. {prezzato {ofiegno , e Ri tradito » 

E per vna pietà , eh' ad altrui porto 
Contro me flejfo incrudelifco à torto « 

Strider per tutto intorno a quefte matte 
I nemici vagiti vdir già parmi 3 
Ahi vagiti non fon , nè m'afuura 
L'altrui tenera età , fento sfidarmi 9 
Strepiti fon di guerra y e di congiura , 
Son minaccio di morte , accenti d'armi y 
Trombe guerriere > onde vii turba ardita 
La mia pace conturba y e la mia vita/ 

Con filentio pero duro 9 e mortale 
Tante voci ammutir faro ben' io y 
Voglio in vn mar di J angue vniuerfalo 
L'ancora ftabilir del regno mioy 
Siafi innocente y è reo poco mi cale * 
Sia giuftitia y ò rigor nulla cur'io . 

Purché col {angue y e conio fir agi y e Ponte 
La corona reai mi fermi in fronte. 

La Strage . v / * sii J 
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Sè , che la mia ruina ancor lattante 
yà già crefcendo entro la fafce occulta % 
Già pargoleggine e già vagtfce infante % 
Mà farò sì* che no» fanelli adulta > 
Veggio V infidi» rea i che ribellante 
Già mi vie n contro > e tacita m' in f ulta ; 
Jdà venga pur quanto fi voglia in fretta* 
Che precorf a f arà da la vendetta . 

tìore non trarrò mai liete 9 e tranquille 
Tanto i che fparfo in larga piazza ondeggi 
lago di {angue , e di fanguigne flit le 
Ritinta quefia porpora rofftggi } 

£ la falute miai quafi per mille 
Occhi i per mille piaghe al fin vagheggi 
Scritta à vermiglio > dentro*!/ angue afperfo 
L'altrui perfidia* c'I mio timor fommerfo. 

Ditemi hor voi ) che qui raccolti infieme 
O miei fedeli -> alcommun rif ch'io inno co * 
Haur'o forfs'io le fourafianti efireme 
f iamme del Regno mio da curar poco ? 

O deggio pur 5 pria che più crefca 1 il femt 
Primo ammorzar del già f expente foco ? 
t fi chinando il mio mal con gi' altrui lutti* 
per vcciderne vn fiolo > vccider tutti ? 

Tace ciò detto 1 & al fiuo dir fiuccede 
Tra' circofi antt vn fremito con f ufo j 
§lual fà tal' hor il mari fe Borea il feda 

. Trà cani f cogli imprigionato 9 e chiufo 9 
O qual 9 fe carche d'odorate prede 
Ronzando in cima à i fiori com'hanper vfa 
Vapi mormorataci in su' l noti' anno 
A 4 lof dolci couili in fchìcra vanno . 
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Di quel parlar^ frà gl* altri fuoipìu cari 
Vrix.eo Sacerdote 9 il fin attefe , 

Huom i che per varie terre y e vari/ mari 
Molto errò y molto vide , e molto apprefe; 
Poi già canuto in quei fecreti affari 
Per fi 1 per fennoy à i primi gradiaf ceffi 
E gran bofco di barba hirfutoy e folti 
Gli adombra ilpettoye gli auuiluppa il volto* 

r 

Porta egli il tnel ne la fauellay fy haue 
In boccagli hamiy e ne la linguai dardi* 
Volto compofto in pi acid' atto 5 e graue 9 
Pronte benigna 9 occhi mode (li y e tardi y 
Scio/fe in candido fili voce foaue > 

Et à gli accenti accompagnando i guardi * 
Puor de le labra in bel fermon fonoro 
Vertè fiume di lattei * vena d'oro* 

Troppo ( difs'egli ) è Sire alto periglio 
In quel > che chiedi yà co nfìgliarti io veggio 
Se da te fia difeorde il mio configlio 
Cadrotti in ira y e ciò nè vòy nè deggiot 
S'al tuo fermò voler pof eia m'appiglio 
Contro il dritto y <é*l deuer fia forfè il peggio 

, Sarò à la patria y a Dio nemico efprejfo 
Traditore al mio Rè y crudo à me fteffo * 

Pur non terrò ciò y che fouiemmii afccfo 9 
I pronai già ne l'età mia piti frefea > 
Ch'immaturo capriccio y e frettolofo 
Raro adiuien 9 ch'à lieto fin riefea . 

Nè dee tratto da l'impeto crucciofo 
filtri cofa effeguiry che poi rincrefcay 1 
Per eh' in huom faggio error graue fi fiimUy 
Pentirfi pof ci a » « non penf urlo in prima» 

p t rito 
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Eia dunque il tuo miglior 5 di quel sì fon 
De (ir y che Itene 9 e rapido tr aj corre v 
Con ritegno foauey e dolce impero 
Di ragion configliata il fren raccòrrò 9 
CA* 9 s'à giogo di legge il collo altero 
Non ha libero Principe a /opporre 9 
Dritto è però 9 rÀi /* diè Vojferui<% 
Qnd'eJJ empio dal Rè prendano i ferui « 

jìm* 4 £**>• Signor popoli 9 e rag»» 
Sc/« fcettro felice hauer /oggetti » 

Et ejjfer poi de gli appetiti indegni 
Seruo infelice 9 e vulgari affetti } 
Sfrenati amori 9 ir regolati /degni 
Son colpe sì ne ' genero/ petti 5 
R4<ì crudeltà de' l'altrui /angue ardente 
Al Monarca del Ciel troppo è /piacente 9 

R /e’# ogni alma ancor vile 9 e vìi lana >9 
Che l'obliquo fender fegua de' /enfi 
Bia/mo effer fuol dì quefta rabbia infante 
Hauer gli / pini oltre mi/ura accenfii 
O quanto meno in anima fcurana 

^ Cotale effetto 9 e'n regio cor cenai enfi 9 
O quanto ei dee de l'empie voglie il frena 
A crude l procip it io allentar meno . 

Che sì come la/ su lucida 9 o pura 
Sempre è del Ciel la reggion fuhlime 9 
Nè mai baffo vapor 9 nè nebbia o/cura 
Vela il fuo chiaro 9 0 fuo fereno imprime ; 
E come Olimpo in parte alta 9 e fecura 
Stura i folgori 9 . e i nembi erge le cime $ 
Così petto reale 9 e nobilmente 
Mpi furbo ; ò inondi vii furor non /ente \ 
1 ". ' ; * fu 
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Tu per fpauento altrui 9 piu dfvna legge 
'Con afprezza 9 e rigor dettata 9 e fatta 1 
Che poi nell' effeguir 9 ^ «&# 

Con molle mano 9 * placida fi tratta 9 
Conuien chi buon deflrier frena 9 * corregge 9 
Ch'accenni di ferir > più che non batta t 
\ E qual' hor Gioue i fulmini differra \ 
Mólti àtterrifce sì 9 ma pochi atterra , 

Tolga il del 9 ch'ai mio Rè d'opra sì brutti 
Veffecrabxle eccejfo io per fu ad a .* 

Che la dolce mia patria orfana 9 e tutti 
Del fuo preggio maggior sfiorata cada\ 

Che sì nobil Città vota 9 e defirutta . - 
Habbia a refte.r da Cittadina fpada i • 
Pouera Signoria 9 vii Scettro indegno 9 
Duce fenza guerrier > Rè fenza regno • . 

Quel ) che fi vede è chiaramente aperte - \ 

< Quel 9 che fi teme è dubbiamente ofcurù 9 
Hor vorrai tu 9 già tante proue éfperto 9 
Trar di danno iprefente vtil futuro ì 
E per vano timor d'vn rifchio incerto 
Procacciar poco cauto vn mal ficuro ? _ 

Vn mal 9 ch'apportator d'affanni efiremi % 
Sarà forfè maggior del mal 9 che temi ? 

Temi la guerra infofpettito 9 e vuoi 9 1 

Che tanta giouentù fterpata mora ? 

Chi sà 9 fe nato è già frà quefii tuoi . 
Come il nemico 9 il difenfore ancora ? 
Dimmi 9 dimmi per Dio 9 chi fa 9 che poi 
S'armi in tua guarda e ti difenda all' hor ** 
Se germogliale à la fiagion acerba 
Vn' e fiere ito intiero hor mieti in herba . 

B 3 Che 
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Che dirà poi Infamai oimè la fama* 

Che del fai foy e del ver divulga il grido? 
D>rà y che per fanguigna auida brama 
Ti fingefti rubello vn popol fidoy 
popolo y che te foto honora y & ama y 
Ch'à te lontano ancor dal patrio nido * 
Infra i tumulti de la regia fede 
Serbò mai fempre vbbidienr.a > e fede» 

Ne quel ( come tu fai ) creder fraterna 
Simulacro voglio > c'hauer ti parve 
Notturno innanzi y ofur da gioco 3 e fchemo 
Tal fi fogni y ombre vane , e finte larve y 
O ( quanTio credo ) il tentator d'Auemo 
Con così fatta illufion Tapparne ? 

Pero che'l Rè del del y si come io loffi y 
Angeli y e non fantafmi vfa per meffi * 

E poiy di quefio Rfy che temi tanto 

Scritto y che'l Regi# effer quaggiù terreno 
Non deve nò > ma fpiritale > e fante y 
D'amory di grafia y e di 'dolcezza pieno* 
Rè y che ve fitto di mendico manto 
Di te fori immortali hà colmo il feno i 
Temer dunque non deiy che porti guerray 
Se per dar pace al. mondo è f cefo in terra» 

Manfueto y pacifico y innocente - 

Verrà > depofii i fulmini celefii y 
S'armar volejfe il fuo braccio poffente ; > , 
A danni tuoi > deh qual difefa haurefii è 
O come da V effer cito lucente 
De gli alati guerrier campar potrefii> 

Chi può fuggir y come celarfì y ò doue y 
Da lui y che tutto vede y e tutto moue ? 

O che 
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Oche falfo è del tutto > o eh' e verace 
Quefio antico pronofiico del regno > 

Se vano e* fa y perche turbar la pace > 

E de ' tuoi [uf citar l*odio > e lo /degno > 
2?*» per me fi i mar vi y fl&e yfa fallace > 
P*rè che ajjai fouente afiuto ingegno 
Sparge tai voci ad arte inuido > e rio » 
Per 'ruttar nel Rè gli huomini > e Dio * 

Se ne le fielle poi fio'pito y e ferino y 

Se fermo è in Cielyche'l grin Bdbin fin nato » 

• Studio bum ano che vale ; à che l'afflitto 
Popolo afftigi } à che t'opponi al fato ? 
Publichi in damo il difpietato editto > 
Premi y furia y fe fai y minaccia irato > 
Viuerày crefcerày fott'alcun velo 
Terrallo afeofo à tuo mal grado il Cielo * 

Fuggì Signor di Re crudele > e folle 
Titolo infame y e ccn reai clemenza 
Qual feruido valor > ch'auampay e bolle 
Tempri matursjenno alta prudenza > > 
Soffendi ?in y e man fatto y e tacile' 

Vfa giallo rigor y non. violenza > 

Cerchifi il reo piu tofioy e di ciafcunù'. 
La pena vniuerfal porti quell'vno • 

Ptù altre affai di cui ragioni il corfo 
Stendea forfi in parlandoti vecchio accorto.y 
Ma vide il Re y del fuo fedel di f corfo 
Quafì /prezzante il dir facondo y e feorto 
Crollare il capo > e più di Tigre y e d'Orfy 
Volger lo fguar do di [petto foy e torto y 
E'n fronte gli miro fcritto > e nel ciglia 
minimo rifoluto odia il configlio • 

JS 4 JBtir 
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Jturucco era vn Baro n d'aftio y e di /degna 
Roco' mormorador y ncdrito in Corte y 
Scaltro y doppio fellon > r Ae7 Rege , «7 Regno 
'per inni di a > e altro y odiaua forte 
' Precipito/o y e feruido d* ingegno y 
Vago di ftrage , « , 

/>/£/# non cono/ce y e che non etereo 
{Tenerezza di /angue y ò di Natura • 

/Quefii calao la tefiay e ra/o il mento 
' J Era ancor di vigor fre/co y e viuace y 
Idà'l negro pel d'intempeftìuo argento 
Seminato gli hauea l'età mendace y 
Poiché l'adulator gran pezza attento 
Stette à quel ragionar /aggio y ? verace y 
Nel fuperbo Tiranno i lumi affijfe y 
Sor/e y inchinolloy indi i affi/e y e diffè . 

Signor /udafiiy e guerreggi afii y e quante 
La deflra tua vittorio/a y c /orto 
Nel nemico feroce y e ribellante 
Sanguino/e /lampo piaghe di morte y 
Tan fella ha bocchi lodatriciy e tante 
S'aper/e à gloria eterna eterne porte ; 
Onde puoi dir y c'hai con illufiri affanni 
Vinti invìi punto i tuoi nemici y egli anni » 

Quinci ( con pace altrui ) creder mi giouay 
• Che non fenza cagion temi » e pauenti y 
Vinuidia y che'n altrui fpeffo fi coua y 
EJ/er può y che gran cofe ardi fica y e tentiy 
E che tratti congiure y e che fommoua 
Ad armeggiar tumultuarie genti y 
Però che'l Ciel ne la re al Altezza 
Duo nemici congiun/e y Qdioy t Grandezza < 

Po» 
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Popola rozzo > indomito 9 e feluaggio 5 
Gente vaga, di riffe 9 e r 'molte • 

Vulgo incollante > e prefio ad ogni oltraggio 
Reggi Signor 1 che calcitrò più volte . 
Attui fo fia di Rè difcreto * e faggio 
• Frenar quefl'ire impetuofe > ? folte • 

7 rifchi riparar de le J'ciagure 9 
E i danni antiueder de le future • 

Spegnefi di leggier breue fauilla 

Pria'ìch'in fiamma maggior s'auàzh& trga% 
Faci? è riuerfar picchia fi ili a 
Anziché & acque il legno empiale sfanga • 
Fredda piaga faldar quandi altri aprilla > 
P 7 ' 7 i) e t/i^i piegar tenera verga $ 

Ch'ai finjfe Vvna inno echi a^e V altra indura j 
la forza è poi 3 vana la cura • 

Opra fia di te degna 3 t di quel fenno 9 
Che fiotto l'elmo incanutì pugnando 3 
E fatto formidabile col cenno 
Seppe trattar pria 3 che lofeettro 3 il brand.09 
Far contrafio a i principi j > i quai fi denno 
Sempre curar 9 ma molto più regnando 
Conuieny ch'attento veggh'13 e che ben guardi 
A quel 3 che puoi vietar non potrai tardi * 

Di chi chi più non sa 9 cht'n petto regio 
Somma lode è pietà ; ciò non negh'io . 

Al fido 9 al buon 9 l'vfar piotate è fregio % 
Indegno è di pietà 9 l'infido » il rio 9 
Oltre che pofeia honor non hà 9 nè pregio 
Quando ancor non fiagiufio huom che fia pi » 
Son Gìufiitia > Pietà compagne 9 e quafi 
Dt la virtù resi foftegni 9 e bafi • > 

£ S M 
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Più ti diro . Sai ben , che in fua radice 
Ancor non fermo in tutto è quefio Impero * 
Tenero > e frefco e il tuo dominio > lice 
Sempre à Signor nouello ejfer feuero y 
Anzi à terrore altrui non fi difdice 
Farfi à torto taVhor crudele > e fiero » 

La ragion del douer cede a lo f degno » 

O cede almen à la ragion del Regno* 

Qual'hor di regno trattafiy e disonore 
Ragioneuol partito è l'tnfolenza 5 
E ne ' cafi importanti affai migliore 
TP- la temerità > che la prudenza - 
Ma prudenza par quefia * fe è timore » 
Codardigiay che volto ha di clemenza > 
/> dopo* l fatto y alcun penfiero 
Hauer dee loco y ohe ne va P Impero» 

Qtt and' altro ben da cofi fatto f empio 

Non fegua 3 fe altro effetto e % non fortifica* 
Per la memoria almen di quefPeffempio > 
Non fi a pile mai chi di tradirti ardi fica* 
E fe di tanti pur folo quell'empio 
Verrà y che campi 9 e che fue trami ordifea * 
Tutti da firage tal già sbigottiti y 
Non haurà chi'l fecondi > a chi Patti * 

Ma poniam pur > eh* alcun non fìa giamai > 
Ctià la corona tua machini inganno > 

Ita la fama à temer pero non hai 
Titolo di proteruo y e di tiranno » 

Anzi di giuflo > e d'incorrotto haurat 
Loda immortai da gli huomini y che fanne* 

y Che fe feuero y e formidabil fei 

Con gl'innocenti > hor che farai con rèi* 

w. Ag» 
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Aggiungi poi 1 che'l Re del Cicl c ufi od e 
Sempre è de r Regi > e pvotettor de* grandi > 
Son cari filmi à Dio y però > ch'ei gode 
In terra hauer 9 eh* in vece fua comandi» 
Hor fé da lui fauoreggiato Herode 
Con infialiti fiegni > 'e memorandi 
Più d'vn'auifie n'hebbe , e più d'vn mefiby 
Quefie mi tacerò > fie'l fai tu fi e fio* 

La nona in del mifieriofia Stella 

Stella non fu > che quiui a cafio arde fife 9 
Ma fu lingua di Dio 9 che'n fua fan eli a 
Guardati 9 ò Rè Giudeo 9 par uè dicefie 9 ■- 
E gl' indouini tìerot fi corti da quella , 

Che con voci tra noi chiare 9 & efiprefife 
Cercando gian del Re de' Patefiini 9 
Che altro fur > che Mejfiaggier dinini > 

Ch'altri fiemphee plebe 9 e fiemprt vaga 
Di nouita 9 volga à fino fienno 9 e giri 9 
Stranio non e > ma > che fugace 9 e maga 
Gente 9 e gente real dietro fi tiri 9 
SÌ ch'ella qual fatidica 9 e prtfiaga 
China l'adori 9 e fiupida l'ammiri ? 

Altrui laf nundo t proprtf regni in cura 
Per via. et lunga 9 e per fiagion st dura . 

Quefio e ben da temer» Punir Pugnato 
Con fiupplicio commuti 9 quand'altri il celi > 
Gl'intereffi affidar del regio fiato 9 
Son giufiifitme leggi 9 e non crudeli v 
Se certo è pur 9 che'l traditor fia nato » 

£ non e chi i* ac enfi 9 ò chi'l riueli > 
Dunque tutti fon rei 9 dunque dii puoi 
Ditit alt) e rubtl ciafeun de' tuoi - 
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Altri 9 cui mille il cor melce lu fìnga 
L'amor paterno > e la pietà de' figli 9 
Ch'ama gli otij dome/i i ci 5 depinga 
Litui l' ingiurie 9 e facili i perigli 9 
Ciò 9 ché non è 9 pur come fia 9 s'infinga 9 
A fuo fenno 9 e piacer parli 9 e configli 9 
Q che molto timor de' danni fui 9 
O che poco penfiero hà de gli altrui* 

Me 9 cui l'età non già 9 ma la fatica 
\ "Fatto anzi tepo hà biàcheggiar la chioma 9 
Che frà gente congiunta 9 e frà nemica 
Tui già teco in Arabia 9 e teco in Roma* 
Morfo non riterrà 9 si ch'io non dica 9 
Ch' à gran fù gran fof petto ìgraue foma 9 
Tanto mi detta il ver 9 non teffo inganno 9 
Nè più miro al mio pròy cb'à l'altrui danno • 

Io col Mondo 9 e caldei qui mi protefio 
Giudici 9 e te/limoni il Rege 9 e voi 9 
Cb'à i ripari del mal vuol fi ejfer prefio 9 
Mozzar le lunghe 9 e non doler fi poi • 

Sire che fiar ti vai penfofo 9 e mefto 9 
Se l'arbitrio hai del tutto ? e che non puoi ? 
La cofa à quel 9 ch'efprejfo h ornai fi vede 9 
Indugio non fofiien 9 pietà non chiede • 

Tath or fifico efperto in braccio efi angue 
fà volontaria 9 e picciola ferita j 
Nè poche rifparmiar fi iti e di /angue 
Suol 9 per che' l corpo 9 e'I cor fiferbi in vita . 
SpeJ/o accorto chirurgo ad huom 9 che lagne 
Porge in atto crudel pietofo aita : 

Incide 9 incende 9 e ne l' infermo loco 
fon per maggior fnlnu il ferrei e'I foco\ 

-,v Som* 
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Sommergivi fi nel mar merci 9 e te fori 9 
Purché campi la naue > e giunga a riua •% 
Tronchinfi i membri ignobili > e minori 9 
Sol 9 che'l capo re al fi fai ut 5 e viua . 
Refii la pianta Hebrea di frondi 9 e fiori 9 
E d'inutili germi ignuda ? e priua 9 
Perche' l ceppo maggior del regio ftelo 
Dritto s'inalzi 9 « fenza intoppi al Cielo . 

P/r* l'innocente 5 e pera il reo 9 

S'à l'innocenza in grembo il mal s'annida » 
7 » /acri fido al regna tor Hebreo 
Tra mille giufti 9 i/w misf attor s'vccida 9 
fpada reai f angue plebeo > 

Cangian nemici 9 e non nemici (ei grida) 
Vita feruil con gran ragion fi /pregia 
Per fottrarre à gran rifchio anima regia % 

Cos'i dic'egli 9 e con vie men turbato 

Ciglio a'fuoi detti il Ri peruerfo applaude 9 
Termo in fua fera voglia 5 e lufingato 
Da dolce fuon d? adulateti e laude . 

Sorge 9 e dà tofto a i Principi commiato 
Machinator di federata fraudo 9 
E corre in guifa pur di rigi d'angue 9 
inferocito 9 inuiperito al f angue* 

lface 9 e piu ogn'or lo {limola 9 e tormenta 
Mordace cura 9 e feruido penfiero 9 
E lo sferza la furia 9 e lo fpauenta 
Tema di morte > e gelofia d'impero • 

Che non fà 9 che non ofa 9 e che non tenta 
yn orgoglio tiranno 9 vn cor feuero f 
Prefume sì 9 che temerario 9 e fiotto 
Venia poter ài > ohe poter gii # tolto • 


$8 - STRAGE DE ' 

Già .di Sion la notte empia forge a 

Grauida d'armi 9 e di mortali ecclifft j 
Uè tanto horr'tbil mai la terra tìtbrea 
La vide vfcir de tenebrofi abiffi . 

Quanto fi fiende il Ciel de la Giudea 
Di tartarea caligine copriffi - 
S'ifofco il mondo appar > che par 9 che debbia 
Disfarfiin ombra 9 e conuertirfi in nebbia* 

■intanto il Rè d'indugio impartente » 

Da l'empia crudeltà fpinto 9 e commoffb z 
Menade fembraj all’hor c'horribil mente 
Rota fe fieffa a! fuon del cauo bojfo > 

Da timori folle citi fi fente 
Hutto agitato il cor tutto pertoffo ; / 

2dà in vtfia è tal > che da ciafcun vedute 
Dee vie più > che temere 9 effe r temuto « 

Chiama i minifiri > del furor fu 7 fiotto 
L'impeto è tal 9 che fauellar mal potè ; 

E quafi fiume in fe medefmo auuoltoy 
Ch'entro il rapido gorgo i /affi arrote > 
Soffoga i denti 9 e'I fuon non ben d f ciotto 
Rompe con quel fragor frange le note > 
Con cui da l'ime vifcere difierra 
Rriogioniev* vapor eoncaua terra* 

Vuol 9 che di quante madri il cerchio aduna 
Di Betheleme 9 entro la regia foglia 9 
Con qualunque bambin gli accenti in cuna 
Oltr a l'anno fecondo ancor non /doglia > 
V altro mattin fenx.a refiarne alcuna 
Hutto il numero fparfo in vn s'accoglie > 
Così commanda 9 e'I fuo decreto efpofie 
X*a buccina reai diuulga tofio * 
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Tace il fellon Por dita froda y e vieta* 
Che'l trattato crude l fi /copra altrui » . 

£ /otto altro color di cagion lieta 
Vela Vinfidie* e i fieri inganni /ui » 
Nulla le donne /an de la /ecreta 
Macchina * eh* apre fiat a e lor da lui % • 

V editto altre conforta* altre fgoment a*- 
Parte pen/a vbidir y. par te /p attenta . 

Santa Pietà * s* e flint a in Ci et non fili * 
poiché di terra in Ciet /china fuggifii 
Mira i fafii quaggiù * mira i trofei 
De fa nemica tua flebili* e trifii* 
Perche non fcendi homai } gPo tiraggi Hebrei 
Son da te non curati * è pur non vifii ? 
Vedi y chefchermo y ò f campo * onde non pera 
D'1/raele il buon feme * altra non ft tr * » 

Cosi vicina à rimaner Raccheta 

Orba de* figli in fuon dolente * e pia 
Querelando > fe'n giua* e le querele •• 
Giunte la/su la Dea benigna vdio * 

E vaga diimpedir l'opra crudele 
Si fteje à piè del tribunal di Dio * 

Tol/e il freno a la voce* e fciol/e infanta 
La vela ai fofpirar % la vena al pianto • 

Occhi il tutto miranti* occhi diurni * 

Sete forfè ( due a ) riuolti altroue £ 

O de gVinnoeentiffimi Bambini 
V'è pre/ente lo firatio* e non fi tnuom ? 
Vedete humani cori * anxs ferini 
A quali infamie inufitate * e noue 
Trae * mercè fot de tempio infera al* angue 
Nat* di fame d'or ? feto di /angue . v 
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Padre già più non fei d'ira * e vendetta) 
Qual fofii vn tempo > efecutor zelante •> 
Dunque perche vuoi pur la tua faetta 
Scoccar feuerO) e fulminar tonante ; 
forfè del puro Agnel l'hoftia diletta 
A la falute altrui non è bufante ? 

&on è di vino humor flilla > ch'ei verft 
largo, prezzo à comprar mille Vniuerfi ? 

Souenir pur ti dee 5 con quanto affetto 
Già di Sion gli habitatori amafti > 
Sacerdotio reai > popolo eletto 
Città* th' appellar tua fpejfo [degna fi » 
Ejfer d'ogni [un porta ) e d' ogni tetto 
Cuftode eterno 5 e difenfor giurafti ) 
Giuramenti d'Amor j patti di zelo > 

Hor può le leggi fue rompere il Cielo d 

Cosi lofio ti f degni ? E ver » che fante 
Sono > e giufte quell' ire) onde sfauilli . 
j Ma quel' Angelo è pure a te dauante ? 

© qual colonna in Citi > che non vacilli ? 
Già non m'oppono al tuo voler co fante 9 
Perche si calde à te lacrime io filli. 

Sai ) che tanto m't bel > quanto à te piace » 
£ che fol di tua voglia io fo mia pace # 

Cbieggioti fol ) s' alcun giufio conforto 
Pia dottet) eh* addolcifca i miei dolori j 
Che la fpada ver me non vibri à torta 
La libratrice de gli humani errori . 

Qual dritto vuol j che refti vccifo ) e morta 
il buon lignaggio Hebreo da' tuoi furori ? 
E, che pur come reo dannato vegna 
Chi non :à> cbrjìa colpa à pena indegna l 
v . Sa 
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Se piegar di ccftei non so pregando 
L'implacabile [degna 3 t'ì fero orgoglio 
Pieghino te cui fot merce dimando 3 
Quefie fuppliche amore 9 ond'io mi doglio > 
Vaglianmi quefii gemini y ch'io /pondo > 
Ciouinmi quefte lacrime y ch'io /doglio 9 
l'incendio de' vicini mali 
Piouano i fonti tuoi l' acque immortali . 

Deh 9 fe nul^ in te può forza di prete 3 
CA *7 tutto vince 3 e Vimpofftbil potè y 
Che tal'hor pione fiamme > e tal'hor feto 
Fermar del Sol le fuggitine rote 5 
J 5 fe'l prefo flagel depor ti lece 
Al tenor de l'altrui fupplici note . 

Volgiti à quefii miei feruidi preghi 3 
Nè voler y ch'à pietà pietà fi neghi • 

Apri il grembo à le gròtte 9 aprilo 9 e motti 
Quel braccio homai 3 che Vvniuerfo fece 3 
Vtua la donna del Giordano 3 e proni 
Fra tanti amari Juci filila di dolce . ’ 
Su l'intsndio crucici diffondi 9 e pioui 3 
Con la man 9 ch'ogni duol rifiora 9 « mola 3 
Da le non vote mai fonti fuperne 
V acque immortali y e le rugiade eterne • 

pietà così die e a • Gli alati Orfei 

Doppi aro il canto 9 e su le lire aurate j 
Pietà y pietà de' pargoletti Hebreiy 
pietà fonaroy e rifonar pittate 9 
Girò le luci il gran Motore in lei 
Dal feggio 9 oue frà l' anime beate 
Siede vnità difitntay e Triade vnita y 
Corda di tre cor don y man di tre dita . 

Nè 
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Ne la fu a fronte > a gli Angeli ss cara y 
yiue la Vita > e ne trahe cibo eterno • 

\ Quefta fol'ey eh e' morbida , e rifchiara 

La tetnpefia > t'iferen > /a fiate > e’/ verno . 
Dal fuo ciglio felice il Sol impara 
De la face immortai l'alto gouerno. 

Dal dolce de * fant' occhi ardente giro 
Prendo» lefielle > e'I ciel > l'oro y e'I zaffiro» 

la fila fue ei non sì che conte fie 

Uà quel ricco y eh e'I copre h abito fantoy 
Paio» di Sol y fe'l Soly che dal celefte. 
Sole ha fai lo fplendor > fplende cotanta . 
Luminofa vna nebbia egli ha per vefie y 
Nubi/ofa vna luce egli ha per manto > , 

Riluce s) y che la fua luce il vela > 

E ne' fuoi propri} raife fieffo cela • J 

f e fola compre fo y in fe s'afconde > . 
Tutto y e parte afe fieffo y e centro y e sfera 
Immortai si y ma non ha. vita altronde y 
Non ha morte y o nafal y fembr'equai'eray 

Z ',7.27/, rt fi communìcay e dtjj .de y 

Tutto creay tutto moue , al tutto imperay 
Il tutto abbraccia y e pur fe fol contiene y 
Sommo bel y piacer fommo » e fommo bene * 

Noua pietà y ch'ogni rigor gli hà tolto y 
far y che nel cor del Creator fi fiampi y 
\ Par y ch'i dolci occhi in lei fifo y e r incito 
Di doppio amor più. viuamente auampi > 
Arfe di zelo , $» inondo dal volto 
Vn'aliffo di fiamme y vn mar dtlampiy 
Onde tutto rigare il facro loco 
Torrenti di fplendor > fiumi di foco . 

Tre- 
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Tremaro i Poli à la J ita voce y e tuffi * , 
Che fofiien la gran machina y fi torfi % 

De te sfere filtrane > e de te buffe 
Tacque il vario concento y e'I Ciel non corfe 
Tigri con Gange indietro it piè riir affi * . 

Curuoffi Atlante > e vacillaron VOrfe % 

E da Fatta immortai bocca. .di Dìa 
I rreuoc abilmente il fatto vfcio * 

O benedetta y ei dìffe > e fola auuezz a A 

Torcere il corfo al mio diuin furore % . 

De V eterne mie cure alta dolcezza % 

Sacro trafiulloy e mia celefie amore % 
Gloria mia > mio tefir > e tenerezza 
De le vifcere mie trafitto il cére 
M'hà il tuo pregar 9 fono i tuoi prieghi ardati 
Ferrati dt pietà 9 / ìtali pungenti * 

Mà come tanta gloria intende y c, fpia 
{Non 9 che lingua Fefprima ) ofiétro ingegno 
Meglio quel 9 etici non è 9 che qual eìfia 
''Narrar pub rozza penna > e fitle indegney. 
O ( difs'egli y e b aciollo ) ò cara mia y 

0 caro > ò dolce y ò pretiofo pegno y 

Come rigido teco ejfer potrei > y , 

Se tu mio parto > anzi me fieffo fiiè > 

Per te figlia > nulla il tutto io tolfiy \ 
Varia di fi e fi 9 *7 ^000 in alto affi/fi y . ; 
Nel gran vafo del mar tacque raccolfiy 
Et al fuo corfo il termine prefcrijfi * 

1 fonti > <? i laghi ftrinfi > e i fiumi fciolfiy 
V ampia terra fondai fiura gli abiffi y 

E i fermi/fimi cardini del mondo 
Df la volta del Ciel fuppofi e'i póndo * A 

Per*. 
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Per te la Luna 9 e'I Sole* e per te filo 
Le felle ornai di luce 3 ornai di moto y 
tei tra' giri del Ciel ftabile il polo 9 
i Creai mobili y e Vieni Africo i e Noto 9 
Lo firtfcio à gli angui) à gli augelletti il volo 
Diedi e$ le fere il cor/o j ài pefci il nuotay 
Di fiot d' herbe 9 e di piante il Juol dipinfty 
£ln quattro J pati j il vago anno difiinfi • 

De le fatture mie fui pofcia vago 

'Formar la fomma 5 e sì fu llhuomo efpreffoy 
Del teatro del Mondo illuftre imago 
Anzi del mondo è mio teatro ei flefjo 9 
Ch' in lui fol mi trafililo-, in lui m' appago* 
£ la fembianza mia vagheggio in efjoy 
Nobil fabrica 5 e bella > in cui fi feernf 
La cima > e'I fior de le bellezze eterne % 

M* dapoi 9 che'l me f chino n perder venne . 
{ Colpa fai ben di cui ) grafia cotanta y 
Corfi tofto al riparo 9 onde conuenne 
: La mia mano allargar fietofa 5 e /anta* 
Chi morir non potea 9 mortai diuenne 9 
£ di fpoglia terrefire ancor s' ammanta 9 
fin ch'ei venga à fornir laggiù quell'opra* 
Che commeffa da me gli fù qua fopra . 

fermo è quafsù * che'l f angue egli vtrfando 
Schiera ancor di innocenti il f angue verfiy 
Pur 9 che laChiefamia 9 ch'ei va fondando* 
Di fregi abondi 9 e di tefor dìjierfi 9 
Piè quefia poi 9 c'hà la bilancia 9 e'I brando* 
Meco mai. di alcun torto babbi a a doler fi* 
figlia ciò non pofs'io 9 nè voler voglio 5 
£ enfedar deggio in parte il tuo cordoglio* 

# * 
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vò y ch'.a quefle mie vittime prime . 

Ad onta altrui y l'oltraggio in gloria tornii 
r l duolo in gioia y il di fplendor fublime 
Ogni lor. piagli al par del Sol s' adorni, 

?o y che fe eroda man tronca y & opprime 
lo l lame in terra à i lor teneri giorni j 
in del Parca immortale à la lor vita 
Torca di biondi fi? linfa infinita % 

'arò sì 9 che'l Rè del mondo ofeuro \ 
[e/li y e / eco il Tiranno empio J'chernito y 
"anta thè fia quel tempo à pten maturo^ 
ih'* lo / campo commuti fu fi abilito • 

'c Teheran del gran parlo J egli fecttro 
7 uggirà ben difefoy e cuftodito ? 

7 uga non di timor y ma ben di fc berne y 
*er vincer morte y & ingannar l'Inferno , 

Te y e fù fatto . Vna pennuta luco • > 
De la beata Angelica famiglia 
r ede il penfier di Dio > che fuor traiti CO 
ìal cenno fol de le ferene ciglia y 
7 del mondo y ch'eterno arde'y e riluce 
T erfo il fofcoy e caduco il camin piglia » 
ì co' remi de Tali in vti momento 
1 lauiga l'aria y e va fole andò il vento , 

giadra fpoglia in breue /patio ammaffek j 
ì'aure leggiere y e di color diuerfi • . 
ci dal colmo del del volando 
rectpitof amente in giu cader/i : 

'ria de la sfera immobile trapaffa \ 
fuochi 9 e i lampi fiammeggianti y o terfiy 
ndi de' corpi lubrici y. o correnti 
'li obliqui callide i litui giri 9 dienti, 

yien- 
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Vienfene là * do ufi più baffo Cielo 

Di bianca luce i fuoi chriffaUi adorna * 
Vii de Vhumido cerc.%0 il freddo gelo 
Sente * i/i /r/V V argentate corna > * 

Giunge oue'l foco ilrugiadofo velo 
alfe tuga de la Dea 5 che Vomire aggiornai 
Nè Vojfendon però gli ardor vicini * 

© /* fulgide fenati b m gli*aurei crini • 

par** gli homerì ignudi * ve fi a 

Gli feende in giù sfotto il finterò fianco % 
D'vn velo fottilijfimo contefla 
D' azzurro * » /Poroj e /r« purpureo * « bianco* 
fende fi in due la lieue falda* e quefla 
V Succinta * e brieue in su' l ginocchio manco * 
Mentre vola ondeggiando* e fidilata 
Morde con dente tVor fibbia gemmata* 

Spunta dal vago tergo in sù i confini ' 
Gemina piuma * e colorata * e grande 9 
SM/f'o d'amor il crefpo oro de' crini 
Trecciatura leggiadra à Paura fpande* 
Di piropi immortali * e di rubini 
Vàfcian l'eburnea fronte ampie ghirlande* 
Ghinde il bel piè* che mena alte carole 
Tra gemme* che fon JìeUe * oro * che' è Sole * 

Già la notte f paria* benché fepolt a 
Stoffe f otterrà ancor la maggior lampa * 
M» la fiamma xelefie a volo fciolt a 
Fatta in Citi Vicefole arde * & nuamp** 
JL ventilando i vanni in fe raccolta 

>. ’Zungo folco di luce in aria jlampa * 
ingannato il Pafior lafcia le piume . 

jld tremolar del maturino lume • > 

‘ '* Valle 
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GL’ TNNÒCENTf. 4r • 
palle Colà- ne TEthiopi a ?;;/*«*> 

Cui corone di rupi alte circonda 9 

I \ Otte per entro in sul merìggio afferà , 
Dilatai ramile incontrai Sol s' infronda, 
Qui con fua pigra , <? neghittofa [chi era, 
Il Re de ' hà la maggion profonda 9 

E qtà ftà cupe 9 e folitarie grotte 
Suol ricoìtro tranquillo batter la Notte* 

I ;tan sugli vfei *, vn d'attorto , fo vn di corno , 
V Oblio ftordito 9 e VOtio agiato 9 c lento 
Stauui il Silentio 9 e fa l'af colta intorno 
■ l 'Cheto 9 e col dito sù frà'l nafo al mento* 
fUttafi accennando al mutolo foggiamo > 
iZhe non feota le fronde 9 ò fera , ò •vento 9 
Vedi 9 non eh' altro 9 in qué' ripofti orrori 
Giacer languide l' herbe 9 e chini i fori . 

\accion per entro il lofeo ombrofo 9 e cieco 
L'aure 9 ne tuona il Cieì 9 nè canta augello 9 
Nè garrifee paftor 9 nè rifpond'Eco 9 
Nè can latra giuntai 9 nè beta agnello 9 
Se non 9 ch'à piè del taciturno fpero 
Tra f affo 9 e f*JJo mormora vn mf cello 9 
Lo etti rauco fuffurro 9 à chi là giace 
Rende il fanno più dolce 9 «più tenace * 

D entro l'opaco fen de l'antro ombrofo 
Romito habitator d* (mire fecrete 9 
Stefo il fuo letto cChebeno frendofo 
Prende il placido Dio pofa 9 e quiete . 

Di papaueri molli hà il capo ombrofo 
Ne la fini fra vn ramo intinto in Lete * 
Su l'altra appoggia la grauofa tefla > 

-£ di petti di Tuffò è la fua vetta* 
f appena} 
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‘Appena il ciglio flupido > e pefante $ 

E ho fronte foflien languida > e Uffa y 
£ traboccare accenna y e vacillante 
Zjs tempie alternamele alza 5 & abboffa* 
Vicina al pigro Dio menfa fumante 
•Che nappi y e coppe in larga copia ammaffa 
d'inulta di cibi y e vini eletti y e rari 
Nube d'odori a lufingar le nari • 

Za drizzò ratio da gli Empirei fcanni 
L'Angelo il volo y e vide a fchiere a fchiere 
Hillo intorno vagap con bruni vanni 
'Simulacri fallaci ombre leggiere y 
Non è pero y eh * occhio celefte inganni 
llkifìon d immagini non vere y 
Anzi to fio a que'raiy che gli ferirò » 
Morfeo 3 Ubatone y e Tantalo fuggirò • 

Tra' Inegro ftuol di quelle larue alate 
Vola bianca , e lucente vna donzella « 
Che di fpoglia diafana velate 
Torta le membra a merauiglia bella y 
Ali ha d % argento y e qual pauon f reggiate 
D* occhi diuerfi y e Vifton s' appella y 
Scorta del vero y e de' Profeti amica y 
Del Rè celefte ambafciadrice antica • 


Di chriftallo la fronte ha terfa y e pura . 
Doue ferine fon tutte y e lineate . 
Quante produce y è può produr Natura 
Torme gtamai creabili y ò creato . 

Dio di fua man le fcriffe y e la fcritturd 
E d'inchioftro di luce a lettre aurate . 
Qui fpejfo 0 i cari fuoi ciò y eh' altrui cela 
Qnafi in candido foglio apre ? e riuela . 
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Quì'l Peregrin Heireo l'alio mifiero 
De la ficaia del Ciel vide » e comprefie j 
Qui de V Egitto il fianto prigioniero 
De le J piche adorate il /enfio intefie 9 
Qui del popol diletto il gran guerriero 
Mirò le fiamme in verde fipina accefie > 

E qui leffer del Ciel mille fiecrtti 

I veraci di Dio fiacri Poeti . 

Qui V amato dificepolo ripieno 

Di quel » che'n carte efiprefie alto furore 
EJfule in Pathmoy e prima a Chrifio infienoi 
Gli occhi chiudendo > aprì l'ingegno » e'I cor» % 
Qui rapito dal carcere terreno 

II Dottor de le genti al Ciel d'amore 
Vide 9 a i fienfi mortali in tutto aficofie 
Non mai vedute > e ned fentite co/e» 

Con quefia il diuin Nuntio in aria aficénde% 
Indi /cura la terra > e fioura il mare 
Dritto ver Betthelem l'ali difende y 
Et a Giufieppe addormentato appare 9 
Valla fiche sfiauillante in Ciel rifplendefi 
Quell' auree impreffion mofira piu chiare 3 
Con tutto quel 9 che nel mirabii vifio 
Scarpel cele fi» ha nouamente incifio . 

Ama l'Alba coflei , brama l'Aurora 9 ’ . i 

E più eh' altra fiagion , la mattutina 9 
Perche meno aggrauata 9 e più in quell' hra% 
L'anima da la carne e peregrina 9 
Élla volgendo al fianto Vecchio all'hor* 

La traslucida faccia 9 e chrift aliina 9 
DI ogni fipecie fognato 9 il bel diamante 
Del libro fpirital gli offerfie auante . 

La Strage. c 
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.Termo G'tufeppe entro le note impreffe y 
Che l'Angel gli additò l'interno [guardo 9 
£ difiinto di Dio l'or din vi lejfe , 

Zelante y ch'ai fuo { campo ei fia si tardo 9 
Ah fuggi 9 fuggi ( era fcolptto in effe ) 
Già non è fogno il tuo y fogno bugiardo ; 
Oracolo è di Dio vero 9 e fedele > 

Tuggi la terra auara > e'I Rè crudele • 

Troppo pur tu fra tante infdiey e tante 
Giaci lento 9 e fecuro y hor forgi 9 e pria 9 
Che del gran pegno le vefiigia fante 
Rintracci Herode y ò chi per lui ne fpìa 9 
Tronca gl'induggi y e col celefte Infante 
Dritto, verfo Canopo hor' hor t'inuiay 
Là fin c'habbi del Ciel nuouo meffaggio 9 
Terrai termine > e meta al tuo viaggio . 

Een del tue grande allieuo il gran cugino 
Nato d'Elifabetta anco in f e cura 
Parte condur lontano » e dal vicino 
Efier minio campar y del Ciel fia cura 9 
Ei chiufo in felua il precurfor diuino 9 
Menche in tenera etate y e non matura % 
Guarderà da l'infidie j iui couerto 
Gli fia l'antro Città 9 cafa il deferto • 

Và pur y nè d'auerfari empii e felloni 
Timor t' affieni y ò di Tiranno rio y 
Trà le fere y trà l'armi y e trà ladrone 
Saluo riandrai per tutte » è teco Dio y 
Què'l fonno y e'I fogno a l'atre lor maggi otti 
Ratto volar 9 qui vifion fuanio y 
Eque l'Angel lafciolìa y e fparuey e fparfe 
fóce $ che [abbaglio 1 fiamma 9 chel'arfe . 

• % -%•. " De- 
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Et fi a fi > e sbigottito > e fi upe fatto 

Parla a la Vergin fina fipofia y e compagna g 
Che informata dal Citi di tutto il fatto* 
Non fi fiurba y non teme > e non fi lagnai 
Corre il vecchio a la culla y e quindi tratta 
Lo Dio bambinyper tener e zza il bagna 
Tutto di pianto y e con paterno affetto 
Sc'l reca in braccio y e fe lo firinge al petto* 

E* l baci a y e dice» E doue andremne y è figlio $ 
O di padre in pietà figlio in amore ? 
Fuggir n'è forza il già vicin periglio % 

O di queft'alma afflitta anima y e core % 
Deh come intempefliuo è queft'effiglio 
O del tronco di leffe vnico fiore y 
Co* piedi in faf ce y e con non falde piante 
Gir ti conuien peregrinando errante • 

Fuggiam puri verrò tecdy al corpo infermo ' 
Darà fpirto y e vigor celefie aita ; 
Premette il Ciel per calle alpefire y & erme 

' Al nofiro tappinar la via fpeditay • 

Padre y e Signor tàgli fin guida y e fichermo 
Guarda tu mille vite in x ma vita ; 
pà tu y ch*à buon camin drizzino il puffo 
Trai Bambiny debil Donna y e Vecchio lajfo • 

Così mentre parlaua il Balio Santo y 
Già tutto accinto à maturar la fuga * 
Già gli feorrea fenza ritegno il pianto 
per la guancia fi enti di ruga in ruga y 
Jl pietofio f anditi l* abbraccia in tanto y 
E di fina man le lagrime gli afiduga* 

E compiangendo à le m fi rie Immane 
Lana del Vecchiarei le bianche lane . ‘ 

C 2 Egli* 
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'Egli 5 che Paria ancor tra chiara 5 e bruna 
Vede , e che tutti ingombra oblio profondo* 
Ve gli arnefì megliori vn fafcio aduna 9 
E ne commette ad burnii beftia il pondo? 
Voue in vn cefto a guifa pur di cuna 
fon la f alate. vniuerfal del mondo 9 
Deh perdona ( dicea ) fe d'ofiro 9 b d'oro 
Hen t' accoglie > Signor 9 nobil lauoro » ’’ 

Prema pur Rè fuperbo empio Tiranno 

Le ricche moli 9 e gli ornamenti illufiriy 
Te defenda dal gel pouero panno 9 . 

;0 pera vii di rozze mani indufiri 9 
Se mal' aggi at a qui fede ti fanno 
Aride paglie 9 e calami palufiri 9 
So 3 chelafsìi trionfi 9 e che ti fono 
Regia il Ciel 9 manto il Sole 9 i Troni trono . 

So 9 che fprezzi ogni fafio 9 e che non hai 
Più preggiato tefor 9 che vn puro affetto 9 
E t'è four'ogni pompa in grado affai 
Vamor d'vn core 9 e V burnii tà d'vnpettol 
Coti ragiona 9 e ben' acconcio homai 
Tra le ruuide piume il pargoletto 9 
La foma annoda 9 e con la Diua à piedi 
Segue pian piano ipouerelli arredi . 

Strùggi la terra tu dolce natia 

( Tiranno io non dirò ) mofiro d' duerno 9 
Pafci pur la tua. rabbia iniqua 9 e ria 
Vi cìnti f angue 9 e di dolor materno 9 
Ecco in tanto da te per defira via 
Sen va fecuro il Redentor eterno 9 
E giunge là 9 don' egli mira 9 e fente 
jptt Volte tot arane il piti cadente . 
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II Nilo ajfordator de* furi vicini y 
Jnondator da le feraci aranci . 

Che pare quafi vn mar 1 che % n marruiniy 
D'orgoglio 1 e di furor- feti* vrne piene 3 
Ch'à partir d'Afiay e d' Africa i confini 
Da fconofciuta origine fen viene ; 

. E mentre al mondo i termini pre ferine 
fon due nomi diuerfi à le fue ritte 

Vede V alte piramidi famof e 
t € \uafì monti de l'arte 5 e qua fi altera 
Per le fielle ajfalir 3 / cale faffofe ) 
par/i colonne, al Ciel 3 bafi à le sfere %. 

E ricoprir fotta le /palle ombro/e 
Le piagge tutte 3 e le colline intere 3 
Vietando ogn'hor con la lor vafta mole 
A le /elue la luce ? e'I pa/fo al Sole ♦ 

E vede il Varo per gran tratto intorno • 

L' acque fegnar di luminofa facci* 

E de- la Sfinge il fimulacro adorno y 
De lo fcarpcl miracolo verace \ 

E'I Laberinto illuftre , ampio foggiornoy 
C'hà di ben fette regie il fen capace ; 

E'I gran muro fabril 3 che s\ da lunge 
Pelufìo ad Hehopoli congiunge « 

E quando il parto del fuperbo fiume 3 
Meride 3 il lago immenfo indi difeerne 3 
. E le /cole 3 e i Mufei 3 del chiaro lume* 
Che la Grecia illuftrb j memorie eterne j 
, E di cedro 3 e di pece 3 e di bitume > 

E d'humani cadaueri cauerney 
Pretiofe ccnferuey onde vien poi 
. De la. Mummia falubre il dono à noi . 

C 3 De 


f4 $ T R R G E DB 

De P eterna progenie il lume * e'I caldo 9 
Ch'ouunque va foaue mente irraggia 3 
, Quafi del verno Sol verace Araldo 
Vide ) e /enti la Paretonia piaggia : 
Piacque zaffir ? top atto * ofiro 9 f Smeraldo* 
Per la contrada inhofpita 9 e feluaggia 9 
L'Orfo 9 1/ T/^rr > il Leon conobber Dio j 
£/ « lambirlo il C otodrillo vfcio. 

Con fi up or di natura 9 ;7 manto vile 
Spoeto fi il Verno* e la canicie antica * 
Sue pompe in lui la cortefia d' Aprile i 
Tutte versò con larga mano amica 9 
£/ arricchì d'vrihabito gentile 
La terra ignuda * e la fiagion mendica ^ 
Le J pine ornò d'intempefiiui honori 9 
M maritò con le pruine » fiori • 

Anime lieui di vezzofe aurette 9 
E con mufici fiati alle t tattici » 

Tra Laureti * e Palmeti nm oro fette 
Sujfurrando Jcotean Pali felici * \ 

Con molli feggi d'odorate herbette 
Lufingaro il F attor valli 9 e pendici 9 
Piegaro il crin per riuerenza i monti 9 
E mormorando il falutaro i fonti . 

Fuor del chiufo la tefta il Nilo traffe 
Per baciar l'orme virginali 9 e fante l 
f S'inchinar Pende * & à le membra lajfe 
Alimento * e rifioro offrir le piante : 

Ogni herba * e fiore ouunque il piè pofaff e* 
Con gli odori odor aun il fuo Leu ante l 
Pelle gare mouean de gli arbofcelli 
Per benedirlo 9 e gli Angeli * e gli. augelli^ 
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Mille , e di mille fiamme intanto acce fi y 
Spar/e con varie danze in varie torme > 
Amoretti canori in aria ftefi 
De' fanti peregrin fecondan l'or me > 

Quai fon del volto ad afciugar intefi 
. L'humor notturno alfanciullin y che dorme 
Quai dal rigor de le gelate brume 
A fchermirlo con manti > e con le piume • 

Spirto guerrier fra l* altre Etherce f corte 
Cura ha dal Ciel cP affi curar la firadet > 
E di lucido vsbergo il petto forte y 
Et armato la man d'ardente fpada y 
Quafi forier y per le vie dubbie y e torte 
L'humil coppia precorre ottunaue vada y 
Simile à quello , al volto y ty* à lavtfitty 
Che l'vn vide fognando y e l'altra defia - 

Qual di fe fiejfoy e genitore y e figlio 

Mone l'augel 9 ch'ai par del Sole è folo y 
Di foco il capo y e di piropo il ciglio y 
Con ali d'ofiroy e di Zefiro à volo y 
Ammirando il diadema aureo y e vermiglioy 
Del pompo fo fuo Rè l'alato ftuolo 
Lieto il corteggia y e con canora laude 
Al miraeoi d'Arabia intorno applaude* . 

Cotal fen và fra cori eterni y e fanti \ , 
Il campione immortai . Tutto confufo 
Mira Giufeppe i lumi > afcolta i canti 
Stringe le ciglia y aguzza il guardo in fufoy 
Ma vinto al folgorar di raggi tanti 3 
E tali accenti à fofiener non vfoy 
Chiude cadendo attonito y e fmarrito 
De la vi fi a i meati y e de l'vdito. 

C 4 Ma 
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MÀ dìuina virtù l'egra pupilla 

Rinforza i e'I debil fenfo al fanto Vecchio ? 
Et a l'occhio > che manca-) e che vacilla y 
L'oggetto affienai & * l'infermo orecchio? 
Sorge 5 e'ncontro al baleni ch'ardti e sfauilla 
Con la tremula man fi fa folecchio ? 

E del corpo fenil l'antico incarco 
Sù'l nodo/o bafion incurua in arco» 

Eriche il vigore hi tacqui fiato in guifa ? 
Che'n sii le piante i grani membri appoggia? 
Gli occhi lena pian piano 1 indi gli a fifa 
Verfo il balcon de la ftellata Uggia? 

E da fefiiue lacrime recifa 
Apre il varco à la voce in quefta foggiai 
O del cekfte effercito pennuto 
Eulgentijfime /quadre > io vi /aiuto » 

Vi /aiuto? e v'inchino ? e fe le luci 

Stupide alzar pre/umo a sì gran raggi ? 
Tutto e fol merce vofira 1 Empirei Duci? 
Del gran Rè de le felle alti mej/aggi > 
Tu po/sente drapptl reggi ? e conduci 
Lo fi anco piè per bo/chi erme ? e /elauaggi? 
Tu per rigide vie d'a/pre montagne ? 

Eie guida ? e guarda . £ così parla > e piagne , 

AlVhor per quanto fende in fra duo mari 
L' ampio confini dal manco braccio al d/ifty? 
Le fatue eccel/e ? \ celebrati ? ~e chiari 
idoli fi ri precipitò ^Egitto : - ‘ 

Caddcr di Tebe 1 e Menfi i foùù altari ? 
Di Fariaie d'Afnni e quei del Greco inuitto 
Giacquero Ori fi & ifii e tacque Anubi? 
fiaccati in pezzi ? e dileguati in nubi . 

Q**l 
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Gettai fuol ne la flagion tacita 5 e neray 
Vigilante à i'infidie » & à le prede > 

Di ladroni faggi r turba leggera y 
S'improuifo fplendor gli occhi le fede y 

0 qual d'augei notturni infame fchieray 
Se rofftggiar ne l* Oriente vede 

1 principi j del dìi che fà ritorno y 
Teme il Sole y e la luce 5 e cede al giorno» 

Tal d* ogni nume perfido y e profano 

V ombre di forza y e di baldanza voti 
Sparuer dinanzi al Vero 5 ond' altri in vano 
, N'attefe il fuon de le bugiarde note • 

Pien di fpauentoy e dì fiupor dal piano 
Le reliquie r ac colf e il Sacerdote y 
E de* fuoi Dei y eh altro tremoto inf ranfie* 
Le ruinty e i filentij indarno pìanfs . 

Quindi de* riti antichi à mancar venne 
La fuperftition vana y e fallace y 
E ne* petti credenti il feggio tenne 
Dì ferma y e fiabil f e culto verace » 
.Dietro al folgor de le celefii penne 
Se'n già la cara al Ciel coppia feguace 
E già da l'altrui froda empia y e villana t 
Libera in tutto > in tutto era lontana „ 


Non è perby per sì folinghe firade y 
fihe*l corpo non le feota altra paura > 
Non Tebe la magnifica Cittadey 
Ricca di cento porte y e d'alte mura* 

. Non Hermopoli ancor da /* altrui fpade 
Stima à i f uf petti fuoi patria fecuray 
Quindi Siene aprica à dietro laffa r 
£ nel contro d'Egitto, à Menfi pajfa 

c s a «» 
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gg) finche' l Ciel > ch'ai patrio nido il tolfe 9 
Altro voìgeffe il Vecchiarei mendico 9 
Truffe il figlio-) e lafpofay e qui l' ac colf e ' | 

Pouero tetto di tortefe amico 9 
g«/ poi fugace artefice riuolfe »> - j 

La man rugofa a l'effercitio antico 9 
"E qui lafciò del fuo f carpello indufire > 

2 lotto fcultor piu d'vn' intaglio ittufìre * 

Tahro era efperto 9 « lauor fabrile ~ 
Poffedea nobil'arte , alto difegno) 

O prende Je a trattar con pronto file 
L'Argento j e /’or 5 0 pur Vauorio ? *7 legno% 

Oltre che poi de l'animo fenile 
La miferia sferx,aua il pigro ingegno 5 
. Però ch'affai fouente altrui configli a / 

Ne ceffi tà 5 di r#i l'indù firia è figlia *, 

1 

D'hebeno> e cedro 5 « d'altri legni egregi 
' Ampie tauole fpelfe 9 * twi# in effe 
P ormando 5 * vaghe imaginette 9 e fregi 
De' Tolomei la lunga ferie efpreffe ; 

X/» lampa de' nocchiere l'Vrne de Regi , 

E del gran Nilo la feconda meffe 9 
E per mercar con la fatica il vitto 9 
Tutti gli honor v'effigiò d'Egitto • 

2)4 quefi'opre tal hot famof e 9 e «*tf*9 
jy-v»* i» *//ra Ci//d vulgate 9 e fparte 9 
Mercenario fudor de la. fina fronte 9 i 

5 fl/«f 4 d’oro r//r*r »o& ^>of* parte* 

Di fortuna a fchernir gli fchemi 9 e Ponti 
Quefio fiudio gli valfe 9 xw queft'arte % 
Procacciando afe fieffo alcun fofiegno% - , J 
«4 /4 dolce conforto 9 al caro pegno • 

- il Fine del Seconde Libro % 
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LIBRO TERZO. 

ARGOMENTO . 

Da fublime Palagio Herode mira • 1 

De la ftrage crude! I’horrida leena 9 
Lo ftuol , ch’infellonito il ferro giraci 
Altri sbrana 9 altri pefta, &altnfùena* 

/ Trafitta nel figliuol piange, e fofpira, 

E dimoftra ogni madre amara pena, 
lafciara il Ré crndel l’eccelfa Reggia 
Sù gl’innocenti vccifi empio paleggia» 

, „ • 

D E H perche la mia linguale lo mio fiile - 
Non punge al far de le crudeli fpade > 
Perche potejfe in ogni cor gentile 
Mille piaghe ftampar d y alta pie t ad e ? 

O perche la mia penna ofeura , e vile * 
Ch'h ritrar tant' horror vien meno , e cade > 
Del gran martirio Hebreo l hi fiori a amara , 
ARPIN , dal tuo penatilo hor non impara ? 

Quella tua noi il man , che f enfio , e vita 
Dar feppe * Tombre , & animar le tele > 
Onde la fchiera lacera > e ferita 
Ancor /ente dolor , /porge querele 9 
E quafi à noua firage ancora irrita 
Vernato Tiranno , e'I feritor crudele , 

Hor' à miei'nchiofiri i fuoi color comporta* 
Sì ch'emula al tuo Un > fia la mia carta* 

C $ 
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Sorfe l'Aurora y e d'IfraeUe i figli 
Volfe honorar di lacrime pietofe y 
Infianguino le •violette y et gigli > 
Impallidì le porpore > e le refe : 

• Cinto di lampi torbidi > ? vermigli 
Sotto il vel de la notte il dì s'aficofie * 

P arena il Sol con volto afflitto y e / morto 
Giunto à l'Occafio ? f 7>«r forge a da VOrto . 

Fuggite ò madri y « i //o/ci />cg»i amati 
Portate in braccio à più fecuri nidi y 
£rro /è /or danno 5 c voflro y rao ch'armati 
Mille ne vengon già fieri homicidi : 

"Ecco i lor fieri in alto y toro vibrati 
Tendon laure y ozio i pianti •> odo gli ftridiy 
Veggio i voflri fembianti almi y c leggiadri 
Volti in pianto > i» horror y fuggite o madri # 

Tabrica in Betthelem y ch'aita s'appoggia 
Soura cento colonne y in mezzo /tede y ' 
Spatiofay e capace y e qua fi à foggia 
Tata di Tempio sferico fi vede}, 

Che fiala f offe anticamente > o loggia - 
v Del Rè de Cananei certo fi crede y 
J)i quel, gran Re y che la Città Reina 
Primiero edifico di Rai e firn a • 

TIon volfie il fier Tiranno à Cielo Aperto 
La tragedia mirar crudele y e mefia > 

* Mà quel portico ficelfie al Sol eouerto 
Opporfuno theatro à l'empia fefia • 

Quitti su d'vn balcon fiublime y & erto 
A riguardar l'vccifim funefia y 

JB de le morti altrui le varie guific > 
Giudice > e fipettator lieto s'afjSfie» 

Rei* 
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Pensò f or s' egli in cotal modo a/co/e 
Tener / uè frodi a la pietà cele fi e y 
Ma non V afcofe à voi fchiere pieto/e , 
Angeli y che'l mirafie y e ne piangere ; 
jE le piaghe flillanti y f fanguinofe 
Di propria mano ad afciugar corre fi e y 
Intenti ad arricchir di sì begli oftri 
Il lucido candor de * manti vojlri . 

g«ì> row* il nono di' s'aperfe , 

Venner citate y * /» chiufo agone y 

Caterue innumerabili diuerfe 
Si raccol/er di madre y e di matrone y 
T-cfioy ch'entrato , e’» vi/la lor fojferfe 
Strano apparecchio d'armi y e di perfone > 
2><* pen fiero, e fiupor dubbie y e fofpefey 
\ Repentino terror tutte forprefe . 

Hane ano y al bando vbidienti, in fchiera 
Tratto di figli vn numero infinito , 

De 1 benfatto ancora alcun non era 
A feior lingua perfetta, ò piè /fedito , 
Torma quei non int e/a , e non intera 
La parola trà voce y e irà vagito , 
Quefli con pajfo dubbio y e vacillante , 
Accennando cader , moue le piante . 

Hor come trà carnefici rinchiu/è 
Le /uenturane donne fii trouaro y 
Tutte ammutirò y e'n lor penfier delu/e 
Q&afi calcati fior fi /coloraro . 

1 fanciulli y che timidi y e confu/le 
Le videro languir y le f ìride alzato y 
Qual fuggia trà le marne ye qual nel grembo 
Chi col voi fi copriua > # chi col lembo « 

Sta - 
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Stauafi in alto f ogho Herode intanto 

Coronato di gemme y e'I petto y e'I tergo y 
Sotto il fin'ofiro del reai ammanto 

' Guernito hauea di \ l amino fo vsbergo : 

Ma vago pur del fanciullefco pianto y 
Tilt sì compiacque in quel f me fio albergty 
Terrà y e f angue il crudel hauer d y intornoy 
Che di porpora y e d'or veder fi adorno • 

Come predace attgel ? che d'alto mira 
Stuol d'incaute colombe y i fofehi cigli 
Là drizza » arrota l'armi y aguzza Vira 
Del curuo roftro y e di pungenti artigli y 
Così toruo y e trauerfo il guardo gira 

{ K A le pallide madri y à t mefli figli } 

Indi al fuo banditor cenna dal palco > _ 
Che dia la voce al conca ho oricalco . 

Quei dal tergo > o nde pende y in mano il toglie > 
Ponsu gli orlile labr a y e mentre il toccay 
Liei petto pria y quant'hà di fpirto accoglie* 
Quinci il manda à le fauci > indi à la bocca 
Gonfia y e sgonfia le gote y aduna , e f doglie 
' L'aura del fiato* e'I [non ne coppia * e fcoccay 

Squarcia l'aria il gran boboy e'I del pereotey 
£ risponde tonando Echo à le note. 

Vdito il fegno de la regia tromba * 

Ecce alzar mille man * milT armi herrendey 
Già f opra mille capi il ferro piomba > 

Già fuor di mille piaghe il / angue fcendty 
Del pianto feminil Patrio rimbomba y 
Al grido pueril l'aria fi fende y 
Là tinti d'ira y e qui di morte i vi fi 
Premono gli vccifor > gejnon gli vccifi * 
*n\ ... a»*** 
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Quanti Ivltimo fpirito {piraro y 

Ch' a. i primi fofpiretti aprian VvfcitA ? 
Quanti morte ac er biffi ma prouaro y 
Che conof :iuta à pena batte an la vita ? 
Quanti del Limbo pria V ombre miraro y 
Che del mondo la luce alma > e gradita ? 
A quanti fu con difufato modo 
Tronco il filo vital siti far del nodo ? 

© quaVera à veder fuggir tremanti 
Per te reggia crudel fanciulli 9 e donne , 
Tali furo i lamenti y e i gridi tanti y 
Che non pur V ampia cupula tre monne , 
Ma molli al {angue > intenerite à i pianti 
Cent an , che fatue intorno anco y e colonne 
Pianger fur vifle j e da pietà commoffe 
Al fuon de le durifftme per coffe. 

Miracoli dirò * Fama S 9 che molti > 

Gi * Ì* f en f ° 9 e Vita 9 e priui 

Dal ferro micidial torfero i volti > 

Forfè dal gran timor tornati vini • 

Con le materne lacrime dif ciotti > 

Corre an de figli i fanguignofi riuiy 
Onde parca y che pallido y & off angue 
Fuggiffe anch'egli impaurito il {angue* 

Trema il gran tetto al fuon di tante fpadeV 
Ahi tetto infame y ahi federata mole • 
Come il copre y e'tfoflien? forfè non cade 
Per non tinger di {angue i raggi il Sole» 
Tu fol perche non torci hor per pietade 
Vvfata via y fe ciò veder ti dote ? 

Perche non celi almeno i chiari rei y , 

Se fofpirar > fe lacrimar non falò 
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Le fpade y che pur'hor terfe ? e lucenti 
Con lunghe bifcie balenar fur vi fi e ; , 

Ror con horribil tratto il Ciel fendenti 
Veggionfi rofjeggiar di f angue mi fi e . 
AJcolta Herode i queruli lamenti y 
Vede le morti fpauentofe y e trifie > 

E qua fi afftfo a diletto fa f cena 
Si fa gioco 3 e piacer de l'altrui pena . 

Non così fuole a lo fplendor de l'oroy * 
Tal or riconfortar fi animo auaroy 
Come de ferri) onde perian coloro 
L'infaufio lampo à la fu a vi fin y e card : 

' Ne non gli apporta a l'anima ri fioro y 
: Il rammarico acerbo y e'I pianto amaro 
Che foglia altrui tra fiori y e gli arbofeeli 
Canto di Ninfe 3 e melodia d'augelli . £ 

Giouinett a’ gentil y prodigio in cui ■ . 

1 Jpofe ogni grafia Amor y s'ode in difparte 
Vaneggiar con minifiriy e pregar lui 
Con Le man giunte y e con le treccie /parie 
Me me ferifeiy e campami cofiuiy 
Ch'ì de l'anima mia la miglior parte . 
Premette il disleal y promette y e ride 9 
Pei rompe il patto y e'n vi fi a fua l' ve ci de* 

Trionfa il feritoie foura il ferito y 

E poi y che Phà ferito anco il minaccia * 
Geme y e vagifee l'vn P altro il vagito 
„Col ferro in bocca y e'I gemito gli caccia » 
fflgiei fuetto à forza y e con furor rapito 
Da l e braccia materne > apre le braccia > 
E la femplice bocca a chi l'impiaga 
Sparge , e rende al crpdel bacio per piaga* 
i I Qual 
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Qual giouenca talhor 5 fe da pefante 

Maglio 5 0 mazza percojfa amen , che caggia 
il Torel non [poppato à lei dauante 
V'angofciefi muggiti empi la piaggia s 
O Roffìgnuol tra verdi piante 5 
l'amata fua fiirpe feluaggia 
Habbia auaro villan votato il nido y 
perifce il del di doloro/o J irido . 

74 / diuenne colei 1 la punfe 

"Punta d'acuto duolo 1 « venne meno 1 
5«7 caduto figliol cade 9 e congiunfe 
Mano a man > volto à volto 1 e Ceno àfenó. 
Stillo dal cor licer pìetofo 5 

piaghe acerbe 1 on d'era [par fai e pieno 9 
Sciol/e ella gli occhi > *g/i > e quanto 

Egli di /angue 1 ella versò di pianto * 

7 # 4 //ro /4/0 ( 4 & ferità ) y? mira 

Pugnar la madre ? e 7 manigoldo infermi 
- L'vna tiene il fanciullo 5 e l'altro il tirai 
L'vna nel pie » l'altro nel braccio il premei 
Vi pietà ferue quella 1 e quefti d'ira 1 
Quei ruggeie latrai e quefta l angue j e geme] 
Et è la Jpoglia al fin di quel contrafio 
La fpoglia d'vn bambin lacero > e guafio * 

Perche 5 perchè ( dicea colei nel pianto ) 
Quel che nacque di me 1 da me diuidi ? 
/o re» /4»/4 e fiudio tanto 

Allenato 1 e nodrito 1 e tu l'vccidi ? 

Parte de la mia carne è quefio manto 
Va natura conte fio 1 e tu ne ridi ? 

Ch'io ami quel > che del mio ventre è nato j 
Lajfa > e forfè tua ingiuria > 0 mio peccato k 

Ff- 
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y ecidi almen col caro / ito germoglio 
( Sola non la lafciar ) la genitrice : 
Sfoga pur nel mio j angue il fero orgoglio 
Ch'affai n'hà più di lui quefta infelice y 
Due morti almeno accoppiayaltro non voglio y 
Conceder tanto à crudo cor ben lìce y 
S'eglt ha colpa è mia colpa y egli erro mecoy 
Hot mi vaglia à merci > ch'io mora feto. 

Crudeli che cerchi t e perche pur cercando . 
Nemico > ò reo y chi non ti offefe » offendi} 
Ma tu perche più indugi : e'n fino à quando f 
Come il folgor temuto in man non prendi ? 
Viene 1 ma vien Signor l'hafta vibrando y 
Redentor già promeffoy homai deh fcendiy 
Yeggiati y e tema il di [pie tato moftro 
L'auido fpargìtor del f angue noftro • 

Cosi languìa la f confolata y e'n quefta 
Il mal difefo corpo 9 onde languìa y 
Cade sbranato > e parte in man le reftay 
Si fù troppo crude l y per ejfer pia . 

SÙ'l cadauere canta y e fà gran fefia 
Coluiy c'hà forma humana y alma d* Arpia} 
Nè fente altro dolor y fe non y ch'egli h abbia 
^ Troppo picciole membra à tanta rabbia • 

JLl repentino inafpettato inflitto 

Stupide l'altro y e sbigottite fi anno y 
Cià d'hor in hor del tradimento occulto 
Miran gli effetti y e la cagion non fanno . 
Nè meno àfey ch'à i figli in quel tumulto 
Temon la morte ; anx.i timor non hannoy 
Ter che ciafcuna per minor martire 
Con la fua prole in braccio ama morire • 

O Tanto 

oc . 
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Tanto in vna di tor l'affanno acerbo 
Fofe d'ira y e d'ardir y che tra ' crudeli 
Ferri fi fpinfe , e digit . O Rèfuperbo, 

2 perche quefio à i ferui tuoi fedeli ? 
Ma •vendetta a vederne ancor mi ferbo 9 
Se gli altrui gìufii pianti odono i Cieli » 
Se'l gran Rettor de * fulmini fourani 
Mira con occhio dritto i torti humani • 

Ciouane donna honeftariiente bella 
Pargoletto tremante in piè reggea 
Quafi guida > e maeftra, & egli , fr ella 
Somigliauano Amore , e Citherea. 

Ma nè quegl dapoi parue y nè quella 9 
Nè più bel Dio , nè la più bella Dea 9 
Che non hauria di Morte empio fergente 
Laf ciato vccifo l'vn > l'altra dolente % 

Veftìa quel mafnadier giuppa contejla 
Di fottìi maglia 9 a guifa di corazza 9 
Vauanzo ignudo : hauea di ferro in te fa 
Ptigginofo cappello y in mano vn' azzai 
Fra quelle mifer abili con quefta 
Larga s'apriua , e fpatiofa piazza 9 
Quafì cinghiai le fete afpre pungènti 
Sporge a dal grugno , e fuor del grugno i deli. 

Pianfe la fuen turata 5 et non v dilla , à 

2 di man le rapì l'amato Amore 9 
Orf anetto pupillo y anzi pupilla 
De gli occhiyocchio de l'almny alma del cove* 
Mentre con piè non fermo egli vacilla 9 
L'orme fegnando con incerto errore y 
E' precifo ed mefehino in vn'ifiante 
Il camin de la vita 3 e de le piante . 

L'im- 
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L'impiaga > e fuena 9 e fà che A' ogni vena 
Non ancor ben formata > il J'angue pjouay 
.Snida dal dolce albergo y anzi /catena 
Da l'amata prigion V anima nona. 

Mà ne' membri minuti ancora à pena 
Loco a la piaga il piagator ritratta y 
Che maggiore è il pugnai del picciol bufto y 
E minore e del. corpo il corpo angufto 

La madre il prende y e /e l* accogli e al pettoy 
Pe/o ) che già le pi acque y & hor l'aggr aitai 
i E i freddi fpirtiy e* l volto pallidetto 
Con lacrime di cor rif caldai e lattai 
Ella si nel /embiante 5 e nell' d/petto 
A l'eflinto fanciullo egual fembraua 7 
Che difiinguer da lui mal fi potea % 

Se non for/e però y ch'ella piange a . 

Vna ve n'hà » che del bel fianco ignudo 
Mifera , e del bel petto ? e del bel volto y 
. Come può meglio > al caro fuo fà feudo* 
He /offrir sà y c ho le fia morto y ò tolto . 
Ma le ftàfoura huom minaccio/o > e crudo y 
l'aureo crin s'hà intorn'al braccio uu~ 
E del cre/po fin' or le bionde pompe (uoltoy 
A /coffa à /coffa le ditte! le y e rompe. 

Mila 1 s't come tronco hedera cigney 
Al dolce pegno abbarbicata (laffi y 
Mà lui nel piè y lei ne la chioma ftringe 
St forte il fier 9 che al fin conuien 1 che lajjly . 
Poi conrobufta man lo f cagliai * fp in ge 
Contro il muro vicin frà duri /affi . 

Pria però 1 che l'auuenti 1 e che'l percota y 
Tre volte > e quattro intorno intorno il rota* 

A 
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A quell' borrendo. >. e difpietota f coffa * 
NeLf uncinilo tremante y e sbigottito 
Precotta dal timore è la per coffa* 

Onde morto riman pria che ferito y 
Al fin rotto le membra y infranto l'offa % 
: Stefo al fuol tutto peftoy e tutto trito y 
Per le labbra > e /<? «ari in copia gr andò 
Con la bianca midolla il /angue fpande . 

Nè di cib pago ancor l'huom crudo y « rio 
Con le piante calcandolo lo /prezza* 

Ella ( ch'altro non sa ) riuol/a à Dio ) 
E /oppiandole il cor di tenerezza y 

f fido y merauigliar non mi degg'to y 
// alberghi in petto human t anta fierezza y 
Nè mcn d'ingiurie tanti 5 * tanti morti > 
dr te Rè del Citi 9 thè lo /opporti . 

Non lunge era vn vìllan di fier vi/aggio > 
Rozo à gli arnefi y e fpauentofo a gli attii 
Non credo 5 che sì rigido y * /eluaggio 
Là ne' monti Lucani Or/o s' appiatti % 
Porta Vira negli occhi y *» l'oltraggio * 

FiVro le fattezze y e più ne' fatti y 
E graue tratta y e bofcareccia ronca y 
Ck'vfa àpodar già tralciyhor membri trota* 

Quefti contr'vn de* miferelli Hebreiy 
Che de i labri materni i viui f pitti 
Sugge a y fi volfey e diffe . Hot à cofiei 3 
C&e « raro 3 io vò di fen rapirti • 
Fò fui/ cerarti 5 e w; poi di lei 
Suif cerato figli uol potrai ben dirti : ■ ^ 

Co« j c l' affai : la donna ardita \ '■ 
S'oppon all' h or > mà più quel l'ir e ir rie** 

r Laffa 
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Zaffa 9 e che vai contro furore armato 
temimi debolezza à far contefa ? 

Timor freddo le fa del proprio nato 9 
Amor pofcia V arretra 9 e tien fofpefa % 
Menti* eli a è in forfè 9 e Raffi in tale flato 
Tra la fua propria 9 t fra V altrui diffefa 9 
Ecco V irreparabile ferita 9 
Che lei foglie di dubbio 9 e lui di vita • 

Impiaga ( ahi crudo ) il figlio 9 e non ben anco 
Satio.fol ttvna mòrte 9 all' bora* all' bora 
Trapaffato à la madre infieme il fianco 9 
Tà 9 che colà di noua morte ei mora . 
rafia, oue dentro il cor nel lato man ^ 
I .'amor materno il mantien viuo ancoriti 
jE due volte gli vccide il fuo diletto 9 
Laprima in braccio $ e la feconda in petto* 

Contr'vna 9 che chiede a piangendo aita 9 ' 
Soldato empio qual'Afpe > afpro qual'Orfo, 
Ter priuar lei di figlio 9 e lui di vita > 
GIÀ leuato hauea'l braccio > e flefo il corfoy 
Quando colei fatta dal duolo ardita 
L'vnghia adoprando infuriata > <7 merfo, 
librando alphor, che'n lui torcere il volft 
Con intrepida man di man gli tolfe . 

Tra fe flefia dicendo . Ah non fia vero 9 
Tiglio di quefto core vnica doglia 9 
Non fia 9 che man si fozjca 9 e cor sì fero 
Trionfi mai di sì leggiadra fpoglia 9 
Tr 'ta vò con atto rigido 9 e feuero. 

Che chi latte ti diè 9 f angue ti foglia • 
Vedranno hor'hor quefte maluagie f quadre 9 
S'io so meglio ho mici da effer j che madre.. 
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Ciò detto t di fu a man nona Medea 
Il trafigge j l'vccide , e'n due lo fparay 
E'n faccia al malandrina cb* ne ridea % 
Gitta in pezzi la carne amata y e cara t 
Satiatt ( dijfe ) e da la madre Htbrea 
" Incrudelir ne ' propri figli impara » 

Impara di ferir più fere guife 
Da quefia deftra • JE qui fé fteffa vccifty 

Eran qui due > Px ma d’vn parto folo $ 
L'altra ricca di due germane beile 9 
freme an quefle in filentio tl graue duolo t 
Torcendo al Ciel le lacrimofe (Ielle y 
Vtrfo colei y che tvnico figliuolo 
Timida fi firingca fra le mammelle » 
Moffe il pàffo veloce y e'I braccio crudo » 

Vn Giudeo tutto f calzo > e mezzo ignudo . 

Lacero banca y quafi farfetto tndoff > 

Cb'ù pena il ricopria fin su i ginocchi 
Purpureo cencio J e di pel crefpo y o roffo % ' 
Dal mento gli pende an duo lunghi fiocchi f 
Sgangherato la bocca y e i labri groffo % 
Rabbuffato le ciglia y e bieco gli occhi : 

Di fozzo ceffo y e di fparuta ciera 
In fiamma tal y ch'era huomo y e parca fera . 

Tacque la bella donna y c non dìfciolfe 
Voce j pianto y ò fcfpir y tacque y e fofferft% 
Ma sì pietà fa in atto tl figlio tolfey 
£ volontaria al mafcalzon l'offerfe • 

Che j fe non ch'egli altrcue i lumi volfe% 
Se non ch'ella cPvn velo i fùoi couerfe y 
Vincealo il dolce f guardo y e *1 ferro acuto 
Fora di mano al frritor caduto * 

Mi 
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Mà che ? contro furor che vai bellezza ? 
Strinargli il ferro y e nel fanciul l'uffiffei 
Quei come fuole ad huomy che l accarezza 
i "Ridendo à Tajfajfin y Balbo gli diffe > 

E [finto pur da fuetti vaghezza y 
La man Jlefe al coltei y che le trafiffe y 
Credendo dono y imaginando argento 
. Vacciar > ch'era di morte empio /ir omento* 

Et non mirollo y è no» curollo y e dritto - 
Là donde il rifo vfciua y il ferro mife $ 
Ma come vide il fonerei trafitto > 
Languir morendo in si dolenti guife y 
Fatto quafi pietofo angue d'Egitto } 

Si dolfe y e latri monne eiy che Vvccife y 
Ma fe da te le lagrime y e'I cordoglio 
lofio poi la pietà cejfe à l'orgoglio • 

Volgefi a V altra y e fra fuo cor dif corre y 
Qual de* dui figli y e di qual colpo eifiedxy 
Che dee far y luffa lei ? chi la [occorre ? 

•. Dotte farà j ch'aita inuan non chieda ? 

F ugge/i intorno y e quei la fegue y e corre 
Quafi ingordo Tjì laflin dietro à la preda y 
Ella vagante in quefla parte e'n quella y 
Sembra da lupo inficiata ugnella . 

Con quell'affetto y che del patrio regno 
L' altre fiamme fuggendo il buon Troiano 
Il vecchio genitore > e'I picciol pegno 
Reggea col tergo à vn punto y e con la mano 
Fatta de' cari fuoi fchermo y e fofiegno y 
Ter mudargli al predator villano y 
Quinci y e quindi traea ( pietofp impaccio j 
Soauijfima [orna ) i figli in braccio • 

Mi- 
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Mifera * ma che prò ? fugge il periglio 
ii on campa già * che'n nono mal trabocca * 
Tal'augel del Faleon / ente l'artiglio * 
Mentre fottrarfi al Can tenta di bocca * 
Ecco vn altro crudel * ch'ai primo figlio * 
Che il fen le fuggc*vn dardo attentale [cocca 
E pajfa oltre le labra * onde la poppa 
Già di latte * kor di [angue è fatta coppa • 

Giunge in tanto più prefio fé la minaccia 
Con più forte armi il barbaro homicida * 
Vede l'altro bambin * che tra le braccia 
Strettole giace * * la motteggia * e gridai 
Poiché ^ con tanto amor teco s' allacci a * 
Ragion non è * /«i diuida * 

«M* perche non fi [doglia il caro nodo* 
Eia gran pietà s'io nel tuo fen t inchiodo* 

Quel mefchinel* qual timidetta Damma * 
£*> qual ricouri à le [ue fiepi ombrofe * 
Dentro il folco dineue in cui di fiamma 
Viuaciffimi femi Amor ripofe * 

Smarrito allhorfrà l'vna*e l'altra mamma* 
Da la faccia del ferro il volto afcofe * 

E tanto hebbe di fenno acerbo ingegno* 
Che temer feppe morte * e fuggir J degno . 

Quantunq’, in van*che'n lui la punta horrenia 
Drizza ilfellon * mà falle il colpo 5 & erra* 
Crudel' errcr * ma più crudele emenda * 
Che lui tr affigge* e lei tr affitta atterra 
Egli le braccia aperte auien che fienda * 
Ella in giù cade* e nel cader l' afferra* 
Onde immobile tronco* e fenza voce 
Al figli uol crccififfo ì fatta croce ^ 
La Strage. p } 
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JÌR P 1 N chi vide mai con dotto file 
Da la tua man la carità dipinta y 
Che di vaghi b ambia fchiera gentile 
JHabbia nel feno y e ne le braccia auintay 
Cotal parea leggiadra Donna humiley 
Scompigliato il bel crin / calza y e dif cinta} 
intorno le fionan teneri y e molli 
De la progenie fua cinque rampolli .. 

Benché del regio v ditto il per tenore 

Fttcr che’nfanti da latte altri non chieggia 
H'hauea coftei di età poco maggiore y 
Parte condotti a la fpietata reggia . 

Sii perche fretti di fraterno amore 
JJvn con l'altro trattienfi y e pargoleggiay 
SÌ perche ella y oue mona y ò fermi il pi e de y 
Dif giunti ancor mal volcntier gli vede * 

Stauafi il primo in picciola tabella 
Le note ad imparar de la prima arte 
Dif ceppi nono y e de l'hebrea f aneli a 
Leggea le righe in lei vergate y e fpartey 

- . Quando la tefla ecco gli è tronca y e quella 
Gli £ade in fen sii l innocenti carte y 
JL l'eflremo fuo fato k lettre viue 
Con vermigli caratteri vi ferine . 

Mone colui *ver V altro il pajfo borrendo y 
Poiche'l capo hk de l'vn fciolto dal bufioy 
Vcdelo là y ch'vn pomo ei fik rodendo y 
Pomo mortale y ahi troppo amaro al gufloy 
Drizza a le fauci y ond'inghiottia ridendo 
Defca dolce y e matura il ferro ingiufio y 
£ gli fk con vn colpo acerbo y e forte y 
TiJWgtiggiando il pugnai morder la morte . 

Ina 
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lua il terzo t refe andò à /alto y à /alto? 
Sottra vn finto deflrier di fragil canna y 
Mifer y nè sa qual repentino affatto 
A morte crudeliffima il condanna y 
Ecco quel cuor d'adamantino f malto y 
Eri a con man lo fchermifce y e poi lofcannsty 
Ne lo [pazzo l'abbatte y e quitti il la/fa 
A giojlrar con la morte y e ride y e pajfa • 

Del bel drappel reliquie affai leggiadre 
Auanzauano ancora il quinto y c'I quartOy 
Coppia y che fu da la dolente madre y 
( Madre più non diro ) gemino parto ? 
Vvn rotando fe'n già fra quelle [quadre 
Mobil palco per entro il [angue [parto y 
E tutto intento al fanciulle[co gioco y 
Al periglio vicin pènfaua poco • 

Contro cofiut la defira y e l'armi fle[e 
Rapidajnente il feritor villano y 
Ma la piaga mortai colà non [cefe 
Dou'ei miro’y [e ben non [e e[e in vano y 
Che frapoftofi a cajo y in [e la pre[e 
Non a/pettata il [uo vicin germano y 
Difs'egli all'hor la tua follia s'incolpi y 
Non la mia man y [e vai furando i colpi • 

Sotto la gonna all'hor colei fi cela 

L'vltìmo che di cinque ancor le refi a y 
Ma che del proprio f rampo ei fi querela % 
E col proprio vagir fi mantfefia > 

E la froda pietefa altrui riuela 
Ch' af cefo il tien de la materna vefia 
Semplicetto che' egli èy ne sa tacerei 
Perche non ha imparato etneo à temere q- 

2) 2 La 
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Za maVauenturofay e mal' accorta * 

Cui dà fenfo l'amor - vita il dolore » 
filtro non sà che sbigottita y e /morta y 
.- l **™**. piover per gli occhi amiramente il cere y 
Ma l' avanza il vagito > e fi fa /corta 
Di cieco ferro y de l'hofiil furore y 
Segue la voce y e là donde deriva y 
per la traccia del fuon la fpada arriva • 

No» roj/ contro' l frt+bbio empio y e tnalignoy 
La dorncjhca augella i pelli couay 
Come colei dal Barbaro fanguigno y 
Il mal cauto fchermifcey e non li giovai 
Però che'l fief , che petto ha di macigno > 
Brandi/ce il brando y e ne la firozz,a il trova 
Giac'et nel /angue horribilmente involto y 
Trà t fraterni cadaveri fcpolto • 

Qual fu Niobe à veder y. quando dal Cielo 

Vide fcocc/tr le rapide J'aette y 

Onde in vn giorno * duoi Signor di Deloy 
Orba la fer di fette vite y e fette y 
Che vi/lo al fin cader l'vltimo teloy 
Al dolente fpett acolo riflette > 

E'I corpo per dolor ftupido y e laffo y 
Venne gelida felce immobil JaJfo. 

Tal frà la (lirpe fua mentre moriva » 

JLeflò la tapinili a inft tipi dita y 
Di color y di caler y di fenfo priva > 
Senza moto y Jenz'alma y e fenza vita y 
parca morta non già y mamtn che viuay 
Di bianco marmo imagine /colpita y 
pi bianco marmo y fé non quanto i figli 
Fatta i candidi membri hauean vermigli . 
— • - p ur 
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Pur ( tanto di vigor le dà piegate } 

La miftura crudel volge foffopra y 
E va cercando le reliquie amate > 
la varia ve ti fan le copra j 
E le lacere membra inf anguinate 
( Reggendo amor ìa mano à si fier' opra ). 
Per honorarle de le esequie eflreme > 

Spar [e ragna a , « le commette infame • 

E col pianto le lauri y e dice • Ahi laffày 
Luffa-) chi fia > che i miei foaui pegni j 
La cui vifta infelice il cor mi paffa y 
Di riunir y di rifarcirm'infegni ? 

Altro non veggio y cb'vna horribil muffa 

■ Di frammenti auanzati àgli altrui [degni 9 
Altro j ch'vn mucchio di /angui gniye monchi 
Squarciati brani y « Uff pati tronchi . 

G/» foleu'ìo 3 wo» è gran tempo* aitanti > 
Trattando di mia man feriti fi ami y 
Nel Un , che vi copri a poueri infanti > 
Co» fottiVago ordir fregi y 0 ricami y 
Hor da ferro crudel ne' voflri manti 
Quali j quali veggio lauori infami / 
Fi^vj wa» vi trapunfe ? (3* in vai 
Ricucir mi conttien gli [quarti altrui . 

Sonquefley oime y le forme altere y e vaghe y 
Che da la gcnetrice in prima hauefle ? 

O Stelle del mio mal fempre prefaghe > 

vi Le mie mifere carni y ohimè fon quefleè 
Quefle fon pur troll [angue y e tra le piaghe > 
Riconofco pur'io l'amate tefie y 
Dunque et sì mi ritornate innanzi y 
Do le vifeere mie miferi a u anzi ? 

D 3 0 ft ec ~ 
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O /pecchi del mio cor 3 volti amoro/t 3 
Ou'io me fiejfa vagheggiar folea ; 

O Soli di quefi'occhi > pietofi 3 
I» ch'io mille dolcezze ogn'hor beuea > 

O labray onde puf hot baci vezzo fi} 

Mi/li fra dolci rifi 3 Amor trahea } (jfro 
feluaggio 3 Tartareo mo- 

Ha fparfo il /angue mio nel /angue vofiro ? 

Dato mi fujfe almen toccar diftinti 

Que' mebrijoimè 3 che più toccando infrango t 
3 r/; 7 c p«r mi/er amente efiinti * 
Piango i miei figli 3 a jo io piango 3 

Perche d'atro pallor fiete sì tinti 3 

. Che dubbio/a > « confu/a io ne rimango 3 
£ l'effigie gentil dtl volto mio 3 
Cancellata dal /angue in voi vegg'io . 

Se* tu colui 3 generai primiero ? 

Già non è queflo il capo tuo reci/o 3 
Chi fu che nel tuo bufio ( ahi /cambio fiero ) 
Tra/portato 3 e commcjfo hà l'altrui vi/o\ » 
Figli y mi feri figli 3 /pero y 

' Sepolto è ne' vofif occhi ogni mio rifoy 
Qui le cre/ce la doglia 3 e manca il pianto 3 
Secca hangli occhi la vena al pianger tanto 

E fuiene 3 e'I volto o/cura 3 e la fauella I 
Perde 3 e fiato non /pira 3 occhi non money 
Sanguigna in tanto 3 e torbida procella 
Da mille fpade 3 in altra parte pione y 
Ben fu /otto Re tale 3 e'n tale fiella 
Felice chi non nacque 3 0 nacque altrouty 
Felice chi non nacque 3 0 nato poi 
Diè fine il primo giorno à i giorni fuoi * 
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Z>i che ti lagni poi ? di chi ti f 'degni 

Mondo vii y fecol rozzo 3 ofciira e tate 3 / : 

Che'n te viua l'inganno 3 e'I vitto regni ^ 
Che fun lunge da te fede 3 e bontate , 

Che virtù pianga 3 e feco t chiari ingegni 
Languifcan tutti 3 e Vanirne ben nate ; v 
Se la bella Innocenza in coiai guifa 
Quaggiù) fin da quel dì rimafe vuifaì 

Già f corre infumi il f angue 3 altro non s* ode 
Che voci di dolor j fi repiti d ira 3 
T utt' horror 3 tutt'è morte 3 0 /9/0 Herode 
Lieti al tragico oggetto i lumi gira 3 
Za fiera flragge 3 fefteggia 3 « 

Tr* jè lodando i colpj 3 intanto mira 3 
E vedefi con veglie ingorde 3 * vaghe 
Contar le morti 3 adittar le piaghe » 

Mostre la plebe addolorata 3 0 trrfia 3 

Co» pictofì ramarichi l angui fcc 3 
Terror de la memoria } /a vifia^ 
Oflinato in fua voglia il Re gioifee . 

dal fcl vencn acquifia J 
l'infellonifa 3 

Uà fp amante la bocca 3 0 ^// oorA/ ardenti) 

£ y? morde le labra 3 0 £4//* ; ^0»// . 

Herode dal lotOy onde pur dianzi 
Fu fpcttator de' fuoì furor peruerfi 3 
l J ‘ù da prejfo fi fece 3 0 volfe innanzi 
Il macello tirannico vederfi 9 
Parean gli fparfi corpi 3 horridi au anzi 
Bi naufragio mortai 3 femmerfi 3 
// / angue pueril flutto crudele 3 
£ membra 3 0 le fafee arbori 3 0 vele- 

D 4 Sù 
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Su pcgli immondi i e fanguinofi monti 

( Spauentcfo à p enfiar ) fp atta 5 e pajfeggiay 
Da i fianchi aperti > e da le rotte fronti 
Vede cbe'l [angue in gran diluuio ondeggia y 
Pur come in chiarì fiumi y ò in vitti fonti 
Là per entro fi [pecchia , e fi vagheggia 5 
E vuol de* miferabili infelici 
Mi furar di fua man le cicatrici • 

Sembra appunto di tana vfcito Drago 
Con ale verdi y e con fanguigne crefle > 
Ch'ai nono fol prejfo il natio fuo lago 
Le fauci aprendo horribili y e funefie > 
Terga le f taglie in vn feroce y e vago 
Di fi qualità' auro > e rigido contefie y 
Et pi dolce del Ciel lume fereno y 
Saetti da tre lingue iray e veneno , 

Vede di brutte macchie altri couertiy 
Languidi > moribondi y e palpitanti y 
Tra' ccnfin dè la morte ancora incerti y 
Stringer le madri y & an belar fpiranti . 
Altri già fenza vita i cori aperti 
Mo frano ancora y e me frano i fembianti 
Effigiati di pietà y d'amore 5 
Atteggiati di pianto j e di dolore • 

Altri il vital humor y che largo abonda > 

E dal cor y non /lagnato y ancor denua > 
Vomita per la bocca in su la fponda j 
Quafi nane fdrufcitay e giunta à riua~ 
Vorrebbe à nuoto alcun su per quell'onda 
Morte fuggir y cbe'l fegue y e che V arriuay 
Ma debile y mal viuo y e femimorto 

- Cade nel fen materno ? e more in porto . 
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V 

De le Donne mef chine altra le gote y 

Altra la man fi batte , e'I trin fi frange; 
Qùefiay mentre che'l J'cn fqttarcia-y e per co te 
Vlhlai non fofpir a 9 vrla 5 non piange > 
Quel lai tra fa con dolorofe note 
Del petto vn Mongtbelyde gli occhi vn Gange 
Chi del Rè 9 chi del del fi lagna 9 e firìde y 
Chi fi duol del fino duol 9 che non l’vccide . 

Altra ve n'hày thè taciturna > e fola 
A l' e fi rito figliuol proflefa auanti 
Stupida in atto 9 e fenza far parola 
Sidifiempra in fofpir fi (Irugge ripianti* 
Altra al pianto pon freno y e fi confola 
In tot da tèrra i figli ancor tremanti * 

£ le fredde cogliendo aure fugaci 
Stampa ne' labri hr gli virimi baci * 

Altra del corpicei pallido y e brutto y 4 

Le fqualhdette 5 e lacerate fpoglie y 
Dentro alcun vecchi fia di f angue afcìutto* 
Pietofi (firn amen te ri braccio accoglie. 

E mentre in acque il cor defilila tutto y 
. Mentre tutta in vapor Inanima /doghe y 
Gli fà del petto fno firingendol forte > 

Già. cuna invita > hor fepoltura in mortey 

Stanchi già di mirar mà non fatolti 

Volge a cupido gli occhi Herode il magno > 
E'n quei torrenti fanguinofiy e molli* 
Dolce al cor fi facea tepido bagno . 

Già di vermigli > e torbidi rampolli 
Homai tutto tranquillo era lo Stagno % 

Se non quanto il crefpaua in lieui gì** 
Affretta di mortiferi fofpir t . 

li Fine del labro Ter*»- 
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ARGOMENTO . 

Spinto da Hcrode il fier Malecche toglie 
A vie più d'vn bambin l’alma, e lavila. 
Quegli intanto stYl figlio , e sù la moglie 
Piange, e fente nel cor l'alma fmarrua. 
Il gran Poeta Htbreo la lingua fcioglie, 
E 1 vecchi Padri à rallegrarli inulta, 
Mentre lo fluol de gl’innocenti ei mira, 
Ch’vnito verfo il Limbo il volo gira. 

C Area di nembi , e fourct l'vfo in tanto 
Mefia la notte al mc(lo dì fuccefse , 
Onde de' pargoletti in bruno manto 
parue Vefsequie accompagnar volefse • 
Pioggia ver f andò già , qua fi di pianto 
Da V ombre fue caliginofe , e fpefse > 

E da confufi fimi muti lamenti 
Eran gemiti i tuon > fofpiri i venti • 

Contento sì , ma noti a pien contento 
In Fai agio à ritrarfi il Re ne viene , 

E qual fucina , che del dianzi fpento 
Poco il calore ancor vitto ritiene , 

Contro i miferi pur V empio talento 
Trofeo nel cor nodrifeey e ne le vene\ 
Temendo non ne fieri per l'altrui cafe 
Non piccioli reliquie ancor rimafe . 

Mac* 


GL’INNOCENTI. - S* 

Malecche à se chiamò . Tra più felloni 
Jrluom pili fellone - il mondo vnqua no hilbe y 
Nèyfe gli Antropofago j e i Liftrigoni 
Ri/orgejfero ancor i forfè l'haurebbe . 
Malecche il Gebttfeo > che tra ladroni 
N acque > * /r* /«re. fero crebbe y 

Diforme sì 5 r£e /« fembianze ifteffe 
Hauti a ( credo ) il Terror y fe corpo haueffe* 

Oltre il mento pelato y e*‘l capo rafoy 

Oltre le tempie angufte , e'I ciglio hirfutoy 
Tré denti ha mcnoifa ha J' chi accinto il nafo ! 
E ne gli occhi ineguali il guardo acuto j 
Seriche T miglior de ' duo rigato a cafo 
D y vn gran fregio à trauerfo habbia perduto y, 
Ne la fronte y e nel volto hà per trofeo 
il carattere Greco >• e't conio Hebreo . 

Va fpia ( dice ), per tutto y e reco mena 
Squadro n d'armati yefe nafceflo y e chiufo 
Troni alcun viuo infante , veci di y e fuena % 
Segui in ab del tuo file il folifvfo . 

Farò ( rìjponde ) Hò ben d/fpetto y e pentì 
D'tjfer fieni di figli 9 e'I Ciel n'accufo > 
Per altro nò 5 fe non perch'io vorrei 
Sol per piacerti incominciar da' miei » 

I - ... . 

Mentre de Y fuoi furori infra fe fleffo 
Lafciar difpone Hjerode eterno ejftmpio > 
Malecche y à cui dal perfido commejfo 
L'ordine fu de lo fpietato feempio y 
1 fatelliti guida al fiero ecceffòy 
Non di Rè crudo effecutor men' empio > 

Ma di Signor sì rigido y e proteruo 
Non dotte tt più pietofo ejfer il feruo »- 

D 6 Si 
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Si come all' hot y che dopò i tempi adufii 
. ji librar L'anno y ò bell' A (Ire a y ritorni 9 
E’/ Sol con raggi temperati y e giufity 
Matura i pomi y e'ntepidifce intorni y 
Vanno fchierati k depredar gli arbufts 
A fila à fila turbini di Storni y 
Onde mentre calar Ittnge gli miray 
L'vue /per afe il villanel fofpira . 

'Tal dopò fe Inficiando y onunque attifa 
Efifier ripofio alcun germoglio hebreo y 
Traccia crude l di quella turba vccifiay 
Lo filuol fi fiparge fidio fio y e reo > 

1 palagi y e le rocche in quella guifa ? 
Che fiuol da gli Auftri il combattuto Egeo y 
S'odon fonar gli fanciullefichi accenti y 
Di donne fichi vintati y e di lamenti - 

ìdon altrimenti y che fe prefie y & **/* 

L'alt e mura vedefifie y e l'alte porte > v 
£ le fichiere nemiche intorno fiparfie 
Scalare i tetti y e gridar fi angue y e morte * 
Parca l'afflitta Betthelem lagnarfie y 
£ percoterfi il petto y e pianger forte > 

£ si alte mandò Le voci a Dio 

Che da' colli di kamma il fiuon s'vdio * 

$otto la falce le tremanti biade y 
Sotto l'aratro i tener elli gigli 
Cader fioglion tal hor y si come cade 
Prefifio la madre il numero di figli » 
Spandendo van l'ingiurio fie fipade 
Di fi, angue citta din fiumi vermigli y 
£ la mifiera plebe k mal si grane 
Altro faluo Ù morir /campo non batte . 
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Tra gli nitri alberghi 5 in picchia ca fetta 
Jdoltr aggiofo Malccche à forza, entrando t 
Vede due figli a vaga gtoui netta 5 
Vvno a piè j l'altro in fen 5 ftarfì pofando 
A l'vn con liete nenie il forno alletta > 

' £ col piè leggiermente il va cullando * 

V altro da' fonti candidi 5 e vinati 
{ Lo fugge il latte > e più che'l latte i baci * 

In cambio di fa' ut o 3 ecco veloce 

A quel 5 che dorme 5 il traditor s' attenta > 
Alza la fiera j e formidabil voce > 

£ lo fueglia dal fonno , e lo fpauenta > 

I Cala la fpada hor ribile y e feroce y 
E'n perpetuo letargo l'addormenta ; 

£ gl'irtfegna a faper 5 rcjwe vicini 
Hanno il Sonno j e /a Morte ilor confini „ 


Eriche ne l'vn le prime prone ha fatte > 
Ztff/ poppator fanciullo il brando rota . 

£ «ta ) ou' egli il fiede 3 * £/>//* > 

G /^7 becca vfcir tra gota y e gota > 

Quei fputa il ciboye dentro il f angue ye latte > 
L'Anima pargoletta ondeggia > * 

Scorre la punta tngiuriofa 5 * fella y 
£ conficca la lingua a la mammella* 


Mifera hauea colei dì non perfetto 
Altro parto immaturo il ventre pieno» 
Pajfu ligia nato y e giunge y otte al concetto 
Era vital fepolcroil cauo feno • ( fretto 

L'vn chiufo in grembo 5 e l'altro in braccio 
Mere ytytlla in vn punto anco vien meno » 
Chi mai cafo sì frano intefe 5 b vide ? 
Vn colpo p vn corpo fol tre vite vccide * 


T 
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Quindi in altra, magion s'apre l'entrata j 
E'ncontro à nobil gloriane fi fipìnge y 
Che la f refi a ferita y e non faldata 
D'vn circoncifo fino rifiagna y e firinge % 

Et ecco alzando airbor la mano armata ? 
Nel f angue y ch'ella af cinga i ! ferro tinge y 
Et a piaga di legge il braccio forte 
Accoppia tt quel mefihin piaga di morte * 

Allhor colei per rauuiuarlo alquanto y 
E orge la poppa al mifcrely che langue y 
Ver fa in grembo à la madre il figlio intanto 
De la madre mede/ ma :l latte in fanguey 
Ver fa del figlio fi r fio il f angue in pianto 
Sul fanguigno figli uè l la madre e fi angue 
Lana il candido humor > mentre il vermiglio 
Macchia il fino à la madreyil volto al figlio • 

l 'abbandona ciò fatto y e paffa auda e 
Di ftanza in fianza a piu fecreti hofielliy 
Cerca i rectffi y e con lo (l uol figuace . 
Lini y e lane rivolge y e coltre y c pelli > 
In cauo letticiuol troua y che giace 
Coppia di fimiliffìmi gemelli \ 

E l*vn'à l'altro in gu fa era congiunto y 
Che i gemelli del Ciel par e ano appunto • 

La forma è party e differente il fifio 

De la mal natc.y e mal guardata coppi ay 
Viue in due corpi vari vn fpirto fi e fio y 
V»a vita in ‘due cor gemina y e doppia y 
Natura ha inlor egual fimbiante efprefioy. 
E pneyil } implicita, gli accoppia ; 

X qual Giano novello in duo diuifo 

Hanno il letto commun j com'hanno il vifo* 

Quel- * 
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Quella cara vnicn ruppe y e di/linfe 
Malccche y e dijje . O fortunata forte y 
Ecco pur quetl'amor ch'ambo vi ftrinfe 
Sì dolce in vita y ancor v'vnìfce in morte* 
Se fcmiglianti il Ciel sì vi dipinfey 
Non vò che l'vn'à l'altro inni cita porte > 
Ma queflo y e quel y come di par v' entrato 
Vò che del mondo ancora efcan di paro • 

Ciò dice y e nel primier prima fi cala > 

E con la forte incontraflabìl de (Ir a y 
V arrandeila colà y d'onde a la Sala 
Varia > e il lume introduce alta fine/ira* 
Precipita co'l piè giu per la f cala 
V altro y e la f còl aè d'vna felce alpeflra% 
Si ch'ei viene à pagar rotto y e battuto 
Di (angue à ciaf cun grado ampio tributo • 

Parca ciafcun con gli vltimi fìngulti 
Gemendo accompagnar l'effe qui c altrui * 
Qua fi inneflo recifo in duo virgulti y 
Egli per lei languiua y ella per lui . 

Così non rei fentiro y e non adulti 
La pena de gli adulteri ambidui ; 
Hebber ne le prime bore y e ne l'eflremi 
Vn ventre y vn letto yfyvn fepolcro infìeme • 


Vienfi dotte modefla humil fanciulla 

Cu/lode à duo bambin j, tede y e compagna y 
L'vno in conca dimora y e l'altro in cullag 
L'vno *in lauacro tepido fi bagna y 
V altro fra bianchi lini fi trnflullay 
Ride per vezzo l'vny l'altro filagna . 

Nati già di duo ventri y e d'vn fol padrcy 
QnA'à l'vno è madrigna j à l'altro è madre • 

Quan- 


V 
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Quando la miferella entrato fcorge 
V affali tor* che d’improuifo arriua , 

Lafcia il figliafiro entro la cuna > e porge 
Soccorfo al figlio y onde fi f alni y e viua • 
prendelo in braccio incontanente y f/àrg* 
Stupefatta y fmarrita , f fuggi fina', 
pur ver l'altro fanctul ritienla a freno 
'Pietà [e non materna y bumana almeno . 

Corr* co» 9K0/5 />*r/orì l'*?» 9 
Verfo colai y */*’ campar defia y 

folle , e /* conuien > che fatuo 

Tolfepur dianzi a V acquei al ferro dia* 
Male oche il fier con Bar ab affo il calao 
Punì la pietofiffima follia ► 

3? fece ad ambo auante al fu» cofpetto 
Sepolcro il vafo j £ cataletto il letto • 

Fi#/* ri?/*/ 1/* ./* fouerchia ambofcia 

Cela y e trema nel cor y nel volto imbiancar 
piombar nel fuol fi lafcia y e già ta lafcia 
A vifia sì crudel l'anima fianca y 
Quei fir angolato da ta propria fafcia 
Si contorce y e dibatte > e more y e manca* 
Quefiiytràtl latteye'l piatoye'l sdgufye l onda 
Suenato cade 3 foffocato affonda . 

Ginn f e , £0/ Cittadini inermi 

Penerà famigliola era raccolta > 

F#a /r* /or £/i /*#»< fttoi men fermi 
Hi m eneo ftretta a pena > hattea dìfciolta% 
Ma di ben quattro affai leggiadri germi 
Fecondata la prima in vna volt a > 

Hor'in vn anno fot fatta fi vede 
Spofa y vedati* 7 madre 7 t finza bere de* 
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Duo di lor per il collo ha tofilo prefo 

' Malecche/ìvn per le gambe^vn per le braccia 
Vn ne lancia col calcio al foco accefoy 
Vn battuto nel fuol col piè ne fchiacctay 
Vn ne tracolla ad vna traue appefoy 
Vn nel pozzo domeflico ne caccia > 

Così con vario vmuerfal tormento 
Hebbe ciaf cuna morte vn' eie mento» 

Chi contar patria mai le varie fpoglie 9 
Onde Morte fe'n già fuperba 9 e ricca ? 

Qual dal tenero buflo il capo {doghe , 

Qual da l'homero molli il braccio /piccai 
Quei del fiato a la gola il varco toglie y 
Quei nel fianco tremante il ferro ficca • 

E fra rabbia ? e terror 9 fra doglia 9 e lutto 
Il Furor con le furie erra per tutto . 

Er accia da' bufili lor tronche 9 e recife 9 ' ' / 

Seminate hanno il fuol gole ftrozzate 9 
Tefiie j quai da fecure ajpro diuife j 
Quai con man rotte 9 e quai con piè calcato 
Trefcar morte vcggendo in tante guife 9 
Se rncdefima abhorrì la Crudeltate 9 V- 

Nè lafciatta pero d'efifer crudele 9 
Mà'l dif petto al fuo tofco accrefcea fele ,. ( 

Et ecco già 9 c'homai fi leua-ì & efce 
L'alba da l'Indo 9 a'I Sol non molto è lunge > 

E'I del Fornire co'rai confonde 9 e mefcey 
E marito à la notte il dì congiunge . 

Si rode Herode 5 e l'afpettar gl'increfce ■> 

Tale {limalo ardente 1/ cuor gli punge . 

Sorge 9 e riuefile i Regi } arnefiì 9 e toglie 
ld aurata vergai * l* purpuree fpoglie . 

in- 
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In tanto il gran palagio ode repente 
D’alti (irepiti y e fiochi vlular tutta > . 

£ di fcrui y e di ancelle intorno /ente 
Suoni di palme > r gemiti di lutto y 
£/ ecco arriua vn mejjaggier dolente 
Pallido in vi fi a > e d’atro fi 'angue brutto y 
Ch'Anelando 5 e f fidando in apparire 
Al Rè s'inchina > « /><?;' comincia > è- S/>?. 

Fa fon' io di color minifiro indegno y 
C«i «fe yfcra vccifion commefio 
Tu hierfera l’ino arco y »<? venga 

Poco à te lieto > e fortunato me fio y 
Lungo à narrar del tao f ubi ime f degna 
Torà diftintamente ogni fuco e fio 
Hiftoria memorabile , r«; , 

( F cigliami teco il ver ) parte io fui ; 

il Vefiìllo tuo ( si come impofio y 
Da te fi <‘fib ne fu ) partimmo noi 
Duce j e campo Malecche j * gimmo tofio 
Veloci ad efieguir gli ordini tuoi . 

FVra tal > ch'era pronto-) e pur àifpofia 
He venia per grandirti à i danni fuoiy 
Piani dunque n’andammo > c taciturni y 
Chiufi da fornire y e da gli horror notturni* 

Prefa fu la gran piazza y e tutti i latiy 
Quinci } e quindi sbarrando ambe le porte y 
Chiufi far d'egni intorno 5 e circondali 
Da cufiodi fedeli , e guardie accorte , 

Acciò che altrui fra vigilanti armati 
Non poteffe la fuga aprir la Sorte * 

Pece per tutto il Capitano all bora 
Squillar la tromba garrula y e canora , 

£*>» 
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E'n virtù comando del Regio editto 3 
A ci afe un , che per vfo armi veftiffe , 
Che de /’ albergo 3 e del confin preferito 
In guardia fuor de la Cittate vfeiffe . 
He mentre vn reo di capitai delitto 
Cercando et giua 3 altro impedirlo ardijfe. 
s Vn reo 3 che quitti occulto in grande impref/% 
Hauea del Ri la maejlate ojfefa . . . 

Alcun non fù de Cittadin nè lento 
Ad effeguir-) nè ad vbbidir ritrofo 3 
Quindi di borgo in borgo in vn momento 
Si fpio de ' bambin per l'aere ombrofo 3 
£ fappi 3 del numero già fpento 
Trouammo affai maggior l'auanzo afeofey 
Onde fù con diuerfe afpre ferite 
Rotto il tenero ftame à mille vite • 

"Fuorché flrida 3 e fofpir 3 pianti 3 e finghiozzi* 
Altro non fi fentia per ogni parte 3 
Vedeanfì entro gli alberghi immondi 5 ? fozzi 
^ Trionfar Morte hornbilmente 5 e Mane . 
Colà fafeie fquarciate , e membri mozzi 9 
Qui nel f angue notar vi f cere fparte . 

Se c/o ch'allhor fec'io fìlentio hor copre s 
JRe//0 è il tacer 3 là doue parlan l'opre • 

Stamane pofeia in sul ritorno 3 quando 
Già l'eccidio notiamo era fornico 3 
• lmpenfato accidente 3 e miferaudo ^ 

He fi f è incontro 3 0 cafo empio inudito l 
JDeA y?/i/0 il tuo reai commando 
Da' tuoi ferui Signor meno vb:ditOy 
Ma che fapea femplice turbai e quale 
Colpa hauer può di volontario male . 

T rap - 
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Troppo la nofira man fu prefia y e pronta y 
Troppo la voglia a fc disfar ti intenja 
Ebri di f angue i cori y e d'ira y e d'onta 
Ciechi era* gli occhi > e cicca l'ariay e dcnfa y 
Eù [cufabìle error . Così racconta y 
E qui lega la Lngua 5 e tace , e penfa y 
Ma lo /limola Herode 5 e quei rafcìolta 
La vece 5 il parlar fegue 5 t'I Re l'af colta . 

Mentre y r/feguito a pie u l'alto fiatato 
,( SÌ come jo di/fi ) il nofiro fiuol venia y 
Ne venne ad incontrar feudiero a finto > 
Secreta di Maìecche y e fida fpia'y 
E ne feorfe colà j dotte veduto y 
Ttijfe j furtiuamentt hauer tra via 
Con duo Bambini auolti entro la gonna 
E uggir fi in chiufa parte ignota Donna « 

Non l unge dunque da quefi'alta reggia ^ < 
Verfo quel lato y onde V Re al giardino 
Di foura'l fiume il Libano vagheggia 
Preffo vn'vfcio ne traffe empio de fiino y 
Vago pur di faper ciò y ch'effir deggia y 
U nofiro condottar fi fe vicino 
Là ve tra legni perforati y e feifft y 
Luce per noi fi vide y e voce vdijft . 

E emina v'era dentro y e parue in vifta 
Lo fpauento portar dipinto y e'I duolo > 

E dì due Eanciullin timida 5 e tri/} a. 
È'vn fi tenea nel fen y l'altro nel J'uolo J 
Voce tremante y e di fofp'.r commi fi a 
Dal cuor trahend* y a l'vn dice a figliuolo 
Eigliuol come ti fcampo ? otte t'afcondo ? 
E chi m'apre l'AbiJfo y ò'I mar profondi* 

Don . 
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Dontie vn tempo Samaria hcbbe s'i felle 
( Fama è tra noi ) che da la faine afirctte 
Bjfcpclhr nelle materne celle 
Carni 5 ch'or an di lor nate , e cornette . 
Luffa 9 e perche ci'o che per rabbia à quelle y 
Her'à me per pietà non fi permette > 

£ celar voi da quefie ingorde Arpie 
Ut le vi fiere mie > vifiere miei 

lAà con l'effempio già di tanti eccefft 
Figlio ben mi vedrefii il fieno aprire * 
Quando in tal guifa poi Jperanza hauejfi 
La tua vita campar col mio morire > 
Cesi l'Anima aprirmi anco pctrffi > 

3 èpl corpo tuo con l'anima coprire , 

Ch'io non farei di ricettarti auarn 
Dentro V anima ft e ff*y anima cara • 

F cosi ragionando 5 il pargoletto y (p*ce 
C'hà in braccio entr'vna veggia ampia^e ca- 
che del rigor di Bacco era ricetto j 
Non di tutto ancor vota afeonde 5 e tace y 
poi fofpira 5 e figgiunge , A te commetto 
Va fi fedele 9 ogni mia gioia 5 e pace > 
Tu'l mio tefor frà tanti fieri orgogli , 
Cor te fi almen àepofitario accogli • 

Oltre fieguir volta , ma fi rìuolfe 

Del noflro Buca a l'impeto > a la voce y 
Ch'vrto la portai e poiché ruppe , e fciolfi 
1 ferrami 1 e le sbarre , entrò feroce . 
L*vn ne l’vrna appiattò j l'altro s' ac col fi 
Colei nel grembo > indi fuggi veloce % 

Otte di quell'albergo era nafiofta 
La camera piu interna > e più ripofia . 
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Quitti Vafcofe , e ben fot trarlo a l'hora 
Potè a volendo al fourafiante male 9 
S'aperto hauejfe altrui ferina dimora 9 
Di cui fi fujfe il fanciullino 9 e quale : 
Ma [pero forfè il fuo più caro ancora 
Prima faluar dal rtfchio afpro > e mortale 9 
p con inganno almen fpietato 9 e fcaltroy 
Par l'vno al fin vendicator de l'altro • 

Merauiglia fu ben 9 ctìà noi non fojfe 
Nota cofiei > mk tra per l'aer brune 9 . 

* E per l'alto terror 9 che la percoffe 9 < 
Non valft all' bora à rauirfarla alcuno • 
Oltre 9 che dal furor 9 che ne commojfe 9 
Patto cieco 9 « baccante era ciafcuno 9 
17 vederla poi fuor del regio tetto 
Ne tolfe del gran cafo ogni fofpett’o . 

Malecche dunque ancorché efpreffo intanto 
Sapefse il loco 9 ou'era il furto afcofo 9 
Per riportar d'ogni fierezza il vanto 9 
SÌ come afpro 9 che egli era 9 e difpettofoy 
Volfe gioco di lei prendendo alquanto 
Spauenteuole in atto 9 e minacciofo 
Schernir pria che vccidefse i cari pegni 9 
Con aftutia crudele i fuoi difegni . 

Et ecco il braccio 9 e'I piè contro le mone , 
E le fir accia le ve fi e 9 e firaccia i crini 9 
Dimmi ( dice ) maluaggiayhor dimmi 9 doue 
Dotte dianzi celafii i duo bambini ? 

E tu 9 da la cui defira il f angue pione 9 
Dì ( dice ella ) oue fon tanti mef chini ? 
Tanti di tante madri occhia e pupille ? 
Tu cerchi di duo foli j & io di mille . 

Pufse 
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"Puf se in. grado à le f ielle y o cari figli y 
Che à mio talento 3 in mia balia vi haueffly 
O qual nido vi accoglie > e quali artigli 
Val mio fen vi rapirò, y almen fapeffì > 

Che fra ceppi y e catene y armi > e perigli 
$e flagellata in vili e fiamme arde[fi y 
Mà quefio cor y che luce altra r.on vede » 
Kon Sfoglierei de la materna fede • 

• 'N 

• "Figli deh qual fortuna y è pur qual loco \ 
Vi poffiede infelici > e vi nafeonde ? 

Vt ha forfè y lafsa inceneriti il foco} 

O fé pelerò vi dier l* acque profonde ? 

Cibo a i cani > a gli augelli ? o fatti gioco 
Siete de i venti infiabiliy e de le onde ì 
O col / angue innocente ejlìnta hauete 
"De le fpade barbariche la fete . 

Efiinta ? ahi nòy del Barbaro inhumano 
Son l'ire anco ry per quel ch'io veggio ardenti 
6^/ l' incalza Malecchey e dice • Invano 
Ciò che . negar non puoi > negar mi tenti j 
Stolta fé y pietà felle > amore in f ano y 

L - Occultar quel y che palefar conuienti * 
Violenza di ferro à viua forza 
pietofo affetto in cor materno ammorza» 

i Tu y qual madre magnanima y & ardita > 
Quel che è pur noto y appalefar non vuoi y 
E fprezzar morte y e non curar la vita 
Ti fà forfè lo amor de i figli luci. 

Ma quefio ftefso amor motte y & inulta 
He rode ancora a prouedere a i fuoiy 
Così le dice y la minàccia y & ella 

Con audacia viril freme ì c fauci la» 

pern* 
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Tommi tra'l foco 9 e'I /*rro j ardì 9 yi /iw 9 
Vccidì pur morir mi fia gran forte . 

fpauentarmi vuoi piu che non fai 9 
. "Minacciami la vita 9 e non la morte • 
Mentre parla cosi 9 vie più che. mai 
0/linata in fuo cor ; Donna forte 9 
Ecco il primo fanciul de l'vrna chiù fa j 
Co» i/ooe pueril fe fleffo ac c afa ». 

» 

R/y* Malecche 9 e prefo il doglio 9 il truffe 
Per lo palco rotando 9 e ne f è gioco ; 

Ma però che di ferro hai cerchi 9 e V affé 9 
Danneggiar non fi può molto 9 nè poco . 
Vuol' egli al fin prouar 9 s'almen baftaffe 
Ciò che' l braccio non valfe 9 à fare il foco . 
Nel foco il caccia 9 e fa , che ver fi 9 e ftilli 
Mi fio il f angue col vin per cento /pilli, 

Vdito haurai dal Tauro cT Agrigento 9 
Quando dal rame fuo concauo 9 e pregno 9 
Nè muggiti non fuoi fparfe il lamento ' 
Del fiero fuo fabricator ingegno . 

Cos't ne l'appenfibiìe elemento 
Alimento infondendo il cauo legno 
lmpinguaua la fiamma 9 e fiore intanto 
N'vfcia fra duo licer confufo il pianto % 

E prefente à tal vifia 9 e tanta rabbia 
Nel petto allhor la genitrice aduna 9 
Che fembra horrida Tigre 9 à cui tolt'habbia 
Il cacciator d'Armenia i parti in cuna 9 
Quando con li 'eue piè l'Hircana f abbia 
Tra/ corre in^vifia minacciofa 9 e bruna > 
E fa fofpinta da crude l pie tate 9 
Tutto d'vrli fonar l'alto Ni fate. 

To- 
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Tofio à tor V altro infante il paffo gira > 

E'I conduce frk noi quella infelice * 

Che de l'horrenda * e divietata pira * 
Onde 'l primo è fatt'efca , è fpettatrice * 

In fari incendio di pittate 9 e 4 ’ir* 

Ira fdegnofa 9 e dolente auampa > / diei^ 
Per farlo 9 0 crudi 9 incenerire à pieno 9 
Vi tafana riporlo in quefio feno . 

£« qua fi vn % immortai fornace * 

Sue fauìlle egn'hor viue Amor mantiene £ 
Ma Je lo frano altrui tanto vi piace 9 
E perduto vna parte ho del mio bene % 
Rifiuto V altra > 4 xoj /* in pace 9 
Ben ne l’auanzo incrudelir conuiene* 
Prendetel' dunque 9 ondi io d' entrambi priua* 
Refi 9 e fe morto è Pvn V altro non viua • 

Spada 9 a quel dir 9 di f angue ancor fumante 
Da cui non sò 9 non mon crudel 9 che forte* 
Vibrare io vidi 9 e'I riuelato infante 
Mandar con cento 9 e cento punte À morte* 
Onde dubbi of a Panima fra tanto 
Piaghe 9 ctì a la fua fuga aprian le porte* 
Non fapendo per qual prender Vvfcita 
Sull morir lungo /patio il tenne in vita* 

E la perfida allhora 9 hauro pur' io 
E de la patria mia dolce 9 e diletta 
Patta in vn punto fól ( diffe ) del mio 
Suen turato figliuol degna vendetta * 

O ferui del Tiranno iniquo 9 e rio* 

Hor'à voi fol di vendicar s'afpetta 
Nel /angue reo de la fallace Albina 
De la cafa reai l'alta ruma . 

La Strage • 2 
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A d'vccidefie il mio cori ma non Andrete 
Troppo lieti però di mia fnentura , v 
L'ultimo , thè nel fen morto m' hauti* 
Figlio m* era d’amor , non di natura» 
Riconofcere Albina homai deuete , 

C'helbe Al ejf andrò, il regio pegno in cura 
Quegli, c' borianti fiuol palpita, e more, 
Quegli è del nofiro Rè Ionico Amore* 

Cosi di fs' ella > e pitia di mal talento 
Per oltraggiarla il Capitan fi mofse» 

JAa'l pugnai (nòto donde ) in v» momenta 
Tratto , è come da lei trattato fofise , 
pie la man feminil fenna fp attento 
Strin/e con valor mafthio , e lui percofsi, 
io.io'i vidt io del proprio fi angue tinto 
C Et à pesta il credei ) cadere e flint 0» 

gal gran enfio refilò di no firn fichiera ■< 

Attonita ogni mente , e * sbigottita , 

Penfil ci afe un , ch'afpra none Ila , £ fiera 
Jnafpettat amente hablia fi 'entità , 

Prefa è Piniaua Balia , e prigioniera 
Già da' nofilri fi guarda , e fierba in vita% 
Però ctìvna fiol morte à tanto danno, 
parue piccioia pena , e Irene affanno • 

il fin non afpèttò di quefili accenti 
Il Tiranno fiuperbo , e furibondo, 

E parue in atto il Regna t or de' venti 
Quand'apre l'vfcio al career fuo profondo, 

R sferra à battagliar con gli elementi 
I guerrieri del mar , furie del mondo 5 
Corre egli in fai a, & ecco appena giunta 
luride U Reina arma à punto • 

"V A finn» 
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A punto allhor do la fecreta foglia 
Do la camera vfcia la fuenturatay 
Da lacrimofo choroy e pien di doglia 
Di donzelle y e di donne accompagnata yf 
Che del fanciul la fanguinofa /foglia 
Su le braccia pur dianzi hauean portata g 
Singhiozzando y e gridando ella venia y 
Dono y dou'è il mio ben ? la vita mia ^ 

Qual da poi che perduta hauer s' accorpo 
La bella figlia in su la /piaggia Etnea * 
Acce/e i pini infuriata y e corfe 
Già de le /piche l'inuentrice Deay 
E con rapidi Draghi il Ciel tra/cor/a 
Stimai at a dal duol > che la trahea y 
Penando pur la Vergine fmarrita y 
Che fu in vn punto fol i lift a y e rapii ai 

Tal ne venia V addolorata y e po/cia y 
Che vide il caro buftoy al cor le nacqui 
Tanta pietà y che da fouerchia angcfcia 
Impedita fermo/fi afflitta tacque . 

"Forato il ventre y e l'vnay e l'altra cofciat 
Sdrufcito il picciol corpo à piè le giacque * 
Tempefiato di piaghe y era à vedello 

à Con cent' occhi fanguigni Argo nouello^ 

O come allhor de 1 duo viui Zaffiri 
Videfi ofcuro il tremulo fereno y 
Come torcendo i l anguidetti giri 
Difciolfe à i piantiy i dolci accenti il freno* 
O Dio di che dolciffimi fofpiri 
F eri le J ielle y e fi per coffe il feno 9 
E fuelfe l'oro y e lacerò le réfe y 
Onde i crini 3 9 le guance Amor cempofcj 

E * Al j 
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Al contrafatto volto il volto appreffdy 

Lo firmge , il bacia j e foura lui fi gitta y 
Chi t'ha ( di ce a ) sì concia y ò di me ftejfa 
Sembianza efiinta y imagìne trafitta ? 
§^«4/ sì gran colpa ho contro' l Ciel ccmmeffa 
Ch'io deggia incotal gai fa efierne afflitta i 
Così così ti dà d'oro > e d'elettro 
Il tuo buon genitor corona y e fcettro ? 

O fera de le fere affai piu fera y 

Amano i figli ancor le Tigri Hlrcane y 
B'n quefi'vnico tuo qual ria Megera M 
Ti mvfife k incrudelir ? qual rabbia immane"} 
Sfoga/li pur la ferità feuera 
De le rigide tue voglie inhumane y 
Godi j e fieno il fuof angue y e i pianti mieiy 
Vincitor trionfante , i tuoi trefei . 

Dimmi Spirto di fitrpe > anima d'Orfo y 
Dimmi cor di diafpro j e di metallo y 
In che potè con poueril dtfcsrfo 
Tallir giamai y chi non conobbe il fallo ? 
Com'effer può y che de l'età precorfo 
Habbia l'arbitrio il debito interuallo y 
Sì che deueffe in fua fiagion non piena 
Verror futuro anticipar la pena ? 

Huom te non già. y nè di human feme nato 
Creder vogl'io. Te la crudele y e f orda 
Sirte produjfe y ò lo Hellefponto irato y 
O la Sfinge di f angue immonda y e l or day 
L'empia Chimera y è Cerbero fpietato y 
O la infame Cariddiy ò Scilla ingorda % 

• E ti nodrì là frà io ftuol vorace 

D? Dragcn .di Cirene > Arpia rapace « • 

^ £ tH 
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E tu te'l vedi j e .tu te'l [offri ò Cielo ? 

"Figlio 5 & io viuo ? e con la deftra ardita 
V ur' indugio à fquarciar di quefio il velo » 
Che fol per te mi piacque afflitta vita $ 

Nò nò 3 che fe di morte ho*rid& gelo 
preme la guancia tua frefca > e fiorita ». 
Fon comiien » che la mia languida > e priua- 
D' ornamento > e [picador rimanga vma . 

E [e te co troncando ogni vpia [peme y 0 
Chi già l'èffer ti die i'effer t'ha, tolto, % 

"ÌJon mi forra 3 eh' almen r-e. Phore efiremo. 
Con lo Spirto io ti fegisa errante » e [ciotto . 
"La [paglia mia col tuo feretro infieme 
IV andrà 3 ne fenz.a il ramo il fior fia colto . 
Così lo firuggitor de' miei conforti 
Autor fia d'vna firage } e di più morti -, 

JDeh quanto era il miglior 3 fe'l dì eh' apri fi\. 

# O pargoletta mia tenera prole 3 
Al pianto i lumi do l orofi 3 e trifii 3 
Chiufi gli hautffi eternamente al Sole » 

Deh quanto era miglior 3 [e quando vfeifii 
A trar vagiti in cambio di parole 3 
Dato pria che l'kumor di quefto fenoy 
T'haueffì di mia man mortai veueno % 

Ma quefio [en di [e medefmo auaro 
Troppo à torto ti fu folta 3 ch'io fui » 

Che darti non douea 3 fe già sì caro 
Gli era il tuo pefo 3 ad allattar altrui . 
Hora al tuo.vel 3 non men che amato amaro . 
Scarfo non fia de * mìnifterij fui 3 
Voy che con larga vfura al [gito e ff angue 
Rigamo negò di latte » hor dia di [angue* 

E ì \A que- 
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2 qucfie note inteneriti alquanto 

Di quel rigido eor l'afprezza alpina y 
Piotate il punfe y e fe ne truffe il piante * 
affetto nuouo à l'anima ferina y 
Snudato ella t >n colte 1 9 che f otto il manto 
; Ve fi tua al cinto appefa aura guaina y 
Perì fe fieffa , e cadde in sii la porta 
Smorta in vn punto > e tramortita > e morta* 

pRon belle allhor la feminil famiglia 
Tempo da ritener Virata mano > 

Berode flejfo con lagnate ciglia 
- 'Jt atto vi corfe y e la foccorfe in vano ) 

Di doler 3 ftupory di merauiglia 
Tremo •> gelo y quafi infenfato , tnfano 9 
yf/ rigore y al pallor fatua r affé mira y 
‘Già di faffo belle il corey hor n'ha le mebra* 

Tarlato Rey Rè folle y hor che direfti ? 

Vedi quanto è fallace human configlio y 
Troni à punto colà y doue crede/li 
Trouar lo f campo il tuo mortai periglio y 
>/ figlio y e'I Regno afteurar volefliy 
Ecco per di in vn punto il Regno y e'I figlio ; 
Tua fentenza in te cadey e da te fieffo 
fa punito Verror pria y che commeffo %. 

eCome membro taVhor tronco repente y 
O da ferro crudel trafitto al vitto y 
JRon già f abito fuor manda corrente 
Il f angue ancor f monito y e fuggitiuo ) 

Ma tofio poi che fi ri f ente y e fente 
ZJoffef a y e'I duol verfa vermiglio vnr iudy 
X qua fi onda da fronte y apre la vena 
^fuor per la piaga à la fanguigna piena • 

Così 


GL'INNOCENTI, io} 

Cosi tardi rif caffo il rio Tiranno 9 

Cui l'improiujo duol la lingua ftrinfe > 
Poiché die loco al dilatato affanno 9 
Ruppe i filentij 9 e i gemiti diflinfe , 

E ^4 riuolto al proprio danno 

Qua fi /angue de Tal ma 9 il pianto fpinfey 
E cadde là dotte la moglie 9 e'I figlio 
Parcan /cogli di marmo in mar vermiglio. 

Ecco à che fiera vi fi A 9 occhi dolenti 9 

(1 Che più fiate à/ erranti ? ) il Ciel vi /erba* 
per dare il varco à i tepidi torrenti y ; 

F or/e aperti vi tien la doglia acerba, . 
AleJ/andro Ale ff andrò , oimè non fintila 
fior de l'anima mia reci/o in htrba 9 
Dori 9 Dori 9 non odi 9 e non ri/pondi ? 
Deh perche de' begli occhi > il Sol m'a/condff 

Mifero > quale in prima 9 e qual dapoi 
Pianger degg'ioì te figlio > b te confort e‘ ? 
Te /penta in sù'l firuor de gli anni tuoi ? 
O te morto al nateti 9 na‘o à la morie f 
Piangerò ( laffo me ) me fieffo in voi 9 ■ 
Piangero'l proprio mal ne l'altrui forte 9 
Dunque del mio diadema il lucìd'ofiro 
Sarà figlio > e con forte 9 il /angue vofiroì 

Odi quanto crtidel 9 mi/ero 9 e me fio 
f Padre 9 mal nato figlio 9 e fatto auara 
Stella concetto 9 quefio il trono ? e quefio 
Lo feettro Imperiai 9 eh' et ti prepara f 
© che apparecchio tragico 9 e funefio • 

Il letto maritai cangiato in bara 9 
Le faci ond'honorar dopò qualch'anno 
Le tue uosa? /per ai > Tefequie hauranne «. 

E 4 Far- 
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fforfennato mio fermo y e qttal ciò volfe > 

O tuo fallo y o mio rate ? ò come attenne ? 
S con figliato con figlio : e chi mi tolfe 9 
La mente y e come cieca ella diuenne > 

SÌ che te fol quando l'editto fciolfe 5 
Al gran rifchio fottrar non li fouenne ? 
Ma fù voflro tenor luci rubelle , 
fiamme inique del del perfide Jlelle • 

tflnzi fu per vofl'opra empie infernali 
furie ftim filatrici ; anzi commi fi 
Sofie l'alto misfatto 3 io de miei mali 
fui fol fabro nocente : & io l'vccifiy 
Da me l'henor de freggi miei reali > 

La mia vita di vita 3 ohimè y dì nifi 3 
douea meco 3 « we /fe/ regno y 
E de la regìa fiirpe ejfer fofiegno . 


ìlor qual vendetta y e qual 3 infelice 3 
figlio infelice d'infelice madre 3 

appagar fua rabbia vltricey 
Ti pagherà lo fuenturato padre è 
Non la maligna y e perfida nodricey 
Non de * tww* «fa»#* /e miniflre f quadre 3 
No» s' anco à l'ombra tua mi fi a conceffo 
Del regno mio facrificar me fltffo . 

Rè />/« </<>«»; »o» i/#è 3 Padre non dtggio 
Padre y e Rè) fe non fui ) m'appello à tortoy 
fui moflro infame 3 infernalfurìay e peggio^ 
Indegno er'io di te 3 poiché t'ho morto . 

Ahi quanto ih or che del mal tardi m'aueggfo 
A gli vccifì fanciulli inuidìa porto 3 
E ben hoggi dourebbe in me fornita > 

Ejfer tome la gioia anco la vita • 

Potef - 
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Poteffi almen quell' amimene i gnu de , 

Ch'io fpoghai dianzi y hor ri'uefiir di veto} 
Per di nono fpogtiar: & a le crude 
pere e/por le lor membra 5 al venti) al gelo- 
E fe pietofo il Ciel le coglie 3 o chiude > 
Per fempre effiltarle anco dal Ciel $ > 

Che poco fora al mio dolor profondo > 

£ chiamatemi poi crudele il mondo » 

Ahi chi mi reca in man la fiera fpada 0 
Che tronco le mie gioie 3 accioche fotta 
Piarmi > onde cade il figlio > il padre cada* 
Nè refii intero vn fil > fe l'altro è rotto ; 
Cosi doleafi , e'n tanto ogni contrada 
piange l'alto e fermimi» al fin condotto % 
Ma già i felici Spiriti mortali 
Ver i* EUfia magion fpiegattan Pali* 

Si come là per entro i folti horror ' 

.De' bofchi ombro fi in sic fermi e fi ini > 
Vacillando con tremoli fptendori 
Volanti animi aletti) e fuggitini) 

*' Sembrami à peregrini) & à paftorì 
Animate fi amile) atomi vitti) 

Qnde dal lume mobile) e mentito 
il fegnace fantini fpeffo « fchernita* 

O ccm'Api follecite) & tndttfirt - 
Per l'odorate d'Hibla aure monelle) 

Nel vago Aprii frà refe , e fra lignfiri* 
Vanno à libar q ne fi e dolcezze 3 e quelle % 
Onde fan pofeia architettrici illuftri 
Nobil lanor > di ben compofie ce Ile- 
Moli ingegnofe 3 e fabriche foaui 
f>i bianche uro » e di odorati funi . 

S % Ceti 
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tC osi da' veli lor tutte coniente 

Se'n ginn quelle beate anime /ci ohe y 
£ fu chi le miro vifìbìl mente 
2n yn bel nembo di fiammelle auoltt 
Ir coronate di diadema ardente 
In lieto groppo y in vaga f chiera accolte > 
fatto di fe mede/me vn cerchio grande 
Agitar balli > & intrecciar ghirlande . 


Zparutr turbini , e nubi il Citi f treno 
Con chiare f ielle a i lor trionfi arrife . 
Aufiroy e /eco Aquìlon con Vali à freno 
Si vaghe danze à vagheggiar Vaffìffe . 
Con fefieuoli plaufi à Varia in feno 
Scherzar Vaure y egli augelli in mille guife* 
Colf e V Aurora le fanguigne brine y 
f fi gemme al feno > e rofe al crine . 


fifer gli 4bipi e la prìgion di Morte* 

Che de gli antichi Heroi V ombre chiude a* 
le tenebrofe fue ferrate porte 
Indorate à quei lampi intanto batte a „ 
Quitti il reai Poeta y il pafi or forte* 
Chef onci ul rintuzzò Vira Getea > 
fofata allhor di Lethe in su la fpondet 
Con la cètra* e lo fcettro h anca la fionda* 


■ 




JT i negri prati ile T opaca ritta? 

Ne r cui fiorili rami r e mefii augelli 
Ammntìfcon mai fempre impoueriua 
ter trecciarfene il crin y di fior nouelli , 
Quando per Varia d y ogni lume priua 
di ferir gli occhi i lucidi drappelli * 
Prefe egli il plettro y indi' l furor concetto 
Con se fatta carnuti versò dal petto ► •*., 
f • £/f* 
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liete liete ncuelle > ecco i mejfaggi 
De la cele (le à noi luce prcmejfa > 

Vedete i puri y vermiglietti raggi 
Precurfori del dry eh* a nei s'apprejfa r 
Tofio termine kauran gli antichi oltraggi 9 
Tofio ne fia la libertà concejfa y 
Già [ponto, il Sol 5 che lo noftr'ombre indora» 
Chini onci tutti à / aiutar l'aurora * 

pace à voi y gloria à voi y voi pur giungere* 
De la /potata al fin cara fdlute y 
Sofpirati corner .. Ma che fon quefte ? 
Quefle che fon si frane afpre forate .? t 
E chi fegò le gole y e chi le te fé 
Ohimè traffìfjè di punture acute ? 

Ahi qual pettoy ahi qual cor fìi duro al piata 
Ahi qual tìtanoyaki qual ferro ardì cotante^ 

E voi 5, chi tenne voi dentro voi fieffb 
Rouinofe procelle all horr frette ? 

Venti chi v' affienò? chi vi ripr effe 
Dà l*vf fitto rigor nembi y t faettt ì 
Si chiimpunita’ l'opra irne dèuejfe 
Dal giuflijpmo Dìo > de le vendette 
L'opra-y dà far trà l*ìra y e Podio eterna» 
Stupir le E urie y, e vergognar l’Inferno^ 

©; [acri y è fanti y, o cavi benedetti 
Martiri trionfanti y ime itti berci y- 
Inuitti berci dal fommo Duce eletti 
A' morir pria ■ per ; lui y ch'egli per voi 9» 
Colti da dura man pomi acerbe t/i ^ 
Jntempefiiui fior dà gli hortt fuoi y 
Del' prorio [angue rugiadofe y e nate- 
Tra le [pine del duci } rojè odorate » 

■ £. 
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Teneri gìgli y e gel/ omini intatti y 
E di purpureo nettare conditi J 
A i giardini di Dio /erbati y e /atti 
Ver arricchir gli eterni alti conuiti • 
'Rami a forza fchiantati y a forza tratti 
Dal tronco genital y che v'ha nodriti > 
Riccioli y e rotti /affi y oue la /anta 
Chie/a nouella i fondamenti pianta • 

yerginelli , che'n fronte a noi dolenti 
Il nome redentor fcritto portate y 
Semplici pecorelle y & innocenti 
Candidette colombe im maculate y 
Jìolocaufii purgati y ho/lie lucenti y 
Nel proprio f angue y e de PAgnel lauatty 
Vittime prime y e da rio ferro aperte y 
Al Rè de Santi in facrificio offerte . 

Venite illuflri fpirti y anime belle y 
Venite fchciffìmi bambini y 
Trefche à recarne homai certe, noutllt 
De gli afpettati giubili vicini y 
O /lille y b /angue y ò /lille nè y ma /Ielle $ 
O /angue nby ma porpore y e rubini y 
Gemme degne di far ricca y e pompo fa 
La Corona di Cbrifioy e delta Spofa • 


Ri aghe felici y anzi /ugelli y e fegnt 
Del / offerto martir y vtuiy * veraci y 
E di gloria y e d'honor fecuri pegni y 
R di gratin y e di' amor lingue loquaci y 
Nor chi farà y che voi ricufì , e /degni 
Lauar co x pianti y & afeiugar co * bacii 
X chi fi a che non bea j) dolci h umori 
Jp ceppa da piota /membruti Amori . 

' Da 
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De gli Spruzzi defia del [angue voftro 
Jn vece dt* j'uoi lumi y il Ctel jTcggtUTji > 
Vorrebbe volentier di si fin'ofiro 
La Luna il volto candido macchiar^ > 
in si chiaro rufcel nel fommo chioftro 
Brama» le {Ielle 9 e gli Angeli Jpecchtarfi) 
In si bel mare amlitiofo vole 
Imporporarji 9 & attuffarfi il Sole . 

O tariffimi gemiti 9 e fofpiri 9 

Lacrimette foitui j £ lufinghiere 9 
Da/ f«/' ftridor de ' /or o/w*ri giri : 

L'alto concento imparano le sfere • 

O dolci (fimo duci , «ni martiri 
Tutte le gioie fue traggo il piacere I 
O bellijftma morte .9 e ben gradita 9 
Cui di pregio > « d'honor cede la Vii* • 

D,£ in Ciel , v'ha preparati 9 « 3**/* 

Spiritelli amorofi alme leggiadre 9 
Uel Campidoglio Empireo archi immortali 9 
Chiare palme 9 e corone il fommo Padre ? 
£ a»a/ £/crm : /or** infernali 

Domar 9 vincer Rè forte , e armate [quadri 
Dif armati campion nudi guerrieri 9 
fatti del figlio in vn feudi 9 e feudiert • 

Te fio colà nella J iellata Corte 9 

Doue chi vi mando trionfa 9 e regna > 
cWò#» di voi de gli Angeli conforto 
Spoglia di fua vittoria haurà ben degna 9 
Chiiui de l'Innocenza 9 e de la morte 
Spiegar la bianca 9 e la purpurea infegna 
yedrenui 9 e per trofeo fra quelle fchiert 
far di li ritti faf eie alti bandiere. 
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f> ne 1 tormenti ancor felice fittolo > 

Che piu che f angue affai latte fpargefii » 
Ti fu principio , e fine vn giorno folti * 
Nel primo dì Ivltima notte hauefiu 
Ti conuenne prottar la morte > «7 dito lo f 
• Quando la morte e y l diiol non conofcefii J 
£ con lacere vele il legno offerto 
A pena entrato in mar y portafili in. porto» 

Hot Koi ( dir poi potrete \ Atleti inermi 
Caduti in luttayin. grembo à Dio n'altàmof 
Hot de la lattea via > lattanti germi 
J?orme fanguigne il bel candor fignammoy. 

- Hot co * piedi beati y attui che firmi 
Anni le sfire-y ehe'l terrea calcammo ; 
Hot dal tenero fciolto-y e piceiol velo 
Hnbhiam. prima ehe'l Sol veduto- il Cielo» 

Così cantaua y e da le candide alme 

Tur le fue voci y e- V ombre avn punto rottet 
Le uovo i vecchi Padri al del le palme 
Sperando il fin di così lunga notte > 

£ de 1 ' cari- bambini le lieui falme 
Gian per l horror di cjuell'bmbrofe grotte 
Tonando il braccio y e ne’ lor volti fanti: 
Iterauano à prona, i baci y. e i pianti .. 


. BL‘ fine dèi Quarto } Se vltimo Libro , 





f 


i 



DISTRVTTA. 

^ " . *^v 

♦ 

‘Canto Settimo 

DEL CAVALIErW^/ 

M A E I N O. 

O Vejie tofie vede* da Volte et me 

De Volimpo fieli ante il Re del mende » 
Donnei feerie non fole il ciel fublime , 

La fipatiofia urrà 9 t*l mar profondo . 

Ma de le caue più ripofie 9 & ime 9 
Due il Sol mai non entra il cieco fonder 
E i fecreti fenfieri 9 e i chiufi affetti 
Che nel centro del cor celano i petti % 


Senta la sfera 9 al euì rotar fi rota 
Ogni altra sfera molile 9 e fuperna 9 
Sfera è di luce in elei 9 che fempre immota 
Pafiion mai non ha 5 ma pace eterna 9 
\ Regione e colà folinga 9 e vota' 9 
Se non quanto fol Dio l'empie 9 e gotte fatti 
E quanto / 'carchi di terrene / dime 9 
Sion perfida &ati* il feggio Angioli^ almti 

folla 


ti* Della GerufaJemme Diftrutta 

Folle i chs tentoY e coutil mài vola> ò fate 
Soura meta d'ingegno ingegno h umano ? 
Spirto immenfo inuifibile 5 immortale > 
"Foco puro del Cieli Febo fourano. 

Aura di tuo fauor mi regga l'ale i 
St che io non caggia , e non le /pieghi in vanoy 
Tu mi fofiienii * tanta via non vfe 5 
Oltra pindo poggiar non fan le MuftS . 

Gli ampi fpatij de l'aria afeende 3 e varca 
Soura l'vfo mortai fabro ingegnofo > 

Fuor de gli vfei del mondo audace barca 
Fajfa i confin dell'Oceano ondofo i 
Ma quel del d ogni ciel del gran Monarca 
Palagio inn ac cedibile 3 afeofo 
Trafcende i /enfi > e gl'intelletti eccede y ~ 
Sol vi giunge a gran penò, occhia di feda 

ìdel meno Jlài ne J patio, ingombrai o fito - 
In foglio eccelfo > anzi in fe fiejfo ajfifo » • 
1 'Quel vni quel buoni quel veti quell' infinti* 

Onde s'imparadìfa il Paradifa > 

< 5 }uel i non sb che difiinto > e pur vnìto > 
yno i e trini non confufo y e non d infoi 
Che non mojfo > « non fatto i e mone , e cric > 
Quel che fùiquel che i fempreye quel che fi a» 

Ve terni tà gli è feggioi à crollo > ò danai 
Non foggetto d'età 3 falUi diamanti 
Sono i gradii e le bafiì il Rèdo gli anni 
.Fermo gli giace > e catenato auanti > ' 

JPendon dal carro fuo piegati « vanni % 
ìfecoli volubili i e volanti > 
agli con giafio feettro , e dritta legga 
Frenai e /prona le Jle Ile ? c il tutto regge* 
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!» Eiuerentc minifira 5 e fida, ancella 

Jìonna che tutto può fotta gli (ledei 
' E i fulmini gli pofa 1 e le quadretta 3 
E farmi tutte obedienti al piede 1 
Altra ù feco compagna anzi gemella 
, Virtù che tutto ancor vede , e prouede 1 
Cent' aliy cento orecchici e vigilanti 
Ha cofiei fempre de (lai occhi altre tanti . 

Ciouinetta amorofa il vafio lembo 1 
E la prodiga man l'apre ( e dif doglie 1 
E larga pioggia 1 e 'pretiofo nembo 1 
Di grafici e di virtù ne tragge 1 e toglie 1 
Annofa vecchia auidamente in grembo 
ni viui femi il ricco dono accoglie 9 
E madre vniuerfal poi ne feconda 
Le campagne 1 le feluei c l'aria > e l'ondets 

nentro gli ahi [fi d'vna luce denfai 
Staffi il gran Padre in fé beato ù pieno 
na la fontana di tefori immenfai 
E da l'immenfo incomprenfìbil J'eno 
Oceano di gloria egli dfpenfai 
\ Torrente di piacer 1 che non vien meno > 
JAtli'alme ebre d'amor fpecchianfi in luiy 
E di fe fpecchio à fe fa fpecchio altrui . 

In fe ftejfo fi fpecchia , & in fe fiejfo 
Volto il fempre fecondo alto intelletto 9 
Vn' altro fe produce i e quefio efprejfo 
E di fe fiejfo in vn parto 1 e concetto > 
ynico eterno in tutto eguale ad e(Jo 
niuina imago 1 anzi diuin fi abietto > 
Originata 5 e non creata prole > 

Dio di Dio vero 9 e vnico Sol di Sole • 

Me»- 
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Mentre fe fleffo intende > e la ffembianza 
Di fe con tutte fe vagheggia 9 e mira 9 
Val mai e V amori eh' ogri altro amor auanz* 
V amato Viglio in lui riflette 9 * £*>4 > 
la gemina fiamma egual fo fianca 9 
Et ineffabilmente allhor fi fpiray 
Spirto D:o 9 diuin nodo i eterno amore 
Sante don i Santo meffoy e Santo ardere • 

Come vn'alma è membranzaie vogliale mete 9 
Come vn'onda sfontana > e riuo 9 e fiume > 
Come di Sole vn globo folo ardente 
Ha vigore 9 # ra/orf infieme 9 * /#«* . 

Gfljj /rè w/m mirabilmente 
E affi vnfol groppo 9 edi tre numi vn Nume% 
Di tre perfine vn Geri&n verme 
Vnita fiamma in triplicata face • 

J ’n tre rami vn fai tronco % vrta natura 
Triplicata vnìon chiude 3 e comprende > 

E d'vn folo voleri folo vna curai 
Si come vn'effer fil deriua 9 e pendei 
Ma tanta luce ì chiari ingegni ofcura% 
Meglio s'adora affai > che non s'intende » 
SÌ profondo mi fiero 9 e ss fublime y 
Eia che fili roco burnii filentio e f prime i 

fluefio fommo rettor le buffe cofe > 

Spiando di là sài del mondo noftto- 
P ciche l' in fi dìe 9 e le mali rie afeofe 
Tutte mire del fulminato moflroy 1 

Tofio à l'alta armonia filentio ìtnpofe » 

25 fe di tutte il fuo lucente c biofi ro 
Dagli Araldi del del venir chiamati 
Oli efinìti de' Santi % e da gli Alati ** 

Yniffi 
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Vnifft il gran Senato y e fuor del treno y 
Doni' afre il Sole eterno y eterno il giorno y 
Vfcir prima tre lampi i e pofeiavn tuono y 
Che sfauiUò di doppia fiamma adorno ; 
Da quel lume abbagliate ye da quelfuono y 
Qua fi unite y e confufe intorno intorno y 
Jiumile mente l' Aquile immortali 
Chinar le lady e fi fchermir con Vali • 


Vdite o cieli y e voi fermate ò sfere y 
fermate o chori i vofiri balli y e i canti j 
Z vai fVHeroi ce Ufi i vdite y ò fchiere y 
principi gloriofiy e trionfanti y 
Cdan gVhuomini in terra y odan le feri 
c Del Creator gli oracoli tonanti y 
Z'I mio decreto flabilito y e fijfo 
Co' fuoi rei Cittadini oda Vabifso • 

Conto v'e troppo il troppo folle ardire 
Del Gigante del Ciel y che tanto f alfe y 
Quando per vano di regnar defire 
Del forte d'AqUilon la rocca ajfaìfe $ 
Tonni lo feettroy e foura me f altre 
Tenti 5 ma contr ai miei pugnar non v alfe j 
Cadde y e percojfo dal fulmineo telo 
Purgò p er fempre d'ogni macchia il Cielo ■ 


Non fatio ancor il perfido y l'iniquo 

D' batter tratte mill'alme à i negri fogni 
Vedete come ancor pet vezzo antiquo 
Contender meco y e contr aftar s'ingegni y 
Là nel mar di Giudea per calle obliquo 
Mirate erranti i combattuti Ugni > 

’ Cb'abforti già dal tempefiof o flutto y 
Quando noH vietafs'io / ariano in tutto % 

Per* 
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Ptefagio «gli à più f igni , & indonno j • 
Che prejfo è di Sion l'vltimo d:e > 
i/ minacciato danno ho mai vicino 
Tenta impedir per mille ajlute vìe > 

Pero del mio guerricr campo Latino 
Suelto hà ( otto f embianze amiche pie 
Fior di /celti campioni » e là gli hà /corti > 
One refi in fepolti anzi che morti % 

£ con Vepre fi sforza y e con configlio j ; , 
Poueri di fperanz«y e di gouernoy. y 
Di lor proprio voler nel gran periglio 4 
Seco tirargli al precipitio eterno > : 

Mà no' l farà y che al mofiruofo artìglio 
Vo y che del mar fian tolti y e de l'inferno^ 
He potrà fpirto fc altro y b guerrier forte 
Vofiinata Città fottrarre à morte „ 

tonfa lo fittolo Hebreo quell a > cheli fede 
Piaga mortai y di mortai man percoffa j 
£ per baffi cagioni auuifa y e crede 
Guerra sì cruda incontro ejfirgli mojfa : 
Forfennato non sà y cieco non vede , 

Che de Vita mia deflrac sferza y e /coffa i 
QuafiiononJ'appia ancor con l'armi vltrici 
Punir de miei inimici y i miei nemici .• 

Troppo y ahi troppo è per l' onde ito agitato 
Quel, chiaro fiuol di Caualieri eletti y 
£ tempo è ben y c he* l mar fero y e turbato 
S'acqueti y e l'alta imprefa ho mai s* affretti) 

• Piu non conuien y che il popolo indurato 
A penitenza intempefiiua afpettiy 
He che / campo al fuo mal troui y b refugio 
La profana magion ; che dunque indugio} 

Già 
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Già noti è villa hcmai ? non è Cittade 
In piè rim afa ad ifrael fogge tt a > 

Sola fra V altre pur ancor non cade 
L'alta fu a Reggia-) e'I crollo vinato affetta ; 

In quefia > in quefta voi Latine fpad» 
Metnorabil farete offra vendetta 
Di quel f angue diuin 5 eh'à t'empia-) e crudo • 
Venduto fu dal tradii or di Giuda • 


e non è'I fuo dir sì come fuole 
F or mar fi il noftro vn fuon d'aria ve flit e j 
Ma fenVhuopo di lingua y o di parole 
Moflra in fe- fleffo ogni penfier f colpito % 
Dijfel j chiaro folgoro j che'l Sole 
Il Sol pur hor da l'Oceano vfcito 
Torà appo quella luce ardente , e puree 
Sì come à lato al Sol la notte ofcura% 


Tutte intente à quel dir porfer Vorecchio 
Vanirne de l'Empireo habitat rici y 
E quelle de lo /luci canuto 5 e vecchio 
De la patria già lor fide tutrici y 
Viflo nel chiaro y e non fallace /pecchie 
Lefue ruine horribili y infelici . 

Se non ch'alma del Cid pianger non poti 
Rigata haurian di lacrime le gote • 


Cinto frà gli altri di purpurea vefle 
Il Rè Pafiorey il buon Poeta Hebreo% 
§}uei y ch'atterro pien di valor celefle 
In vai di Terebinto il Filifteo ; 

La nobil cetra y onde le furie infefle 
De l'agitato Rè placar poteo y 
Lafcio di man cader fi à quell'oggetto 
Smarrii o il volto > 9 conturbato il petto • 

Al * 
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Althor del libro eterno il gran Tonanti • 

Le chi afe carte i e figillate aperfex 
Otte in viua pittura a gli occhi aitante * 

De le co/e il catalogo gli offerfe . 

Sì che didimamente » e in vn'ifianti 
Tre/enti i corfi fecole vi fcerfcx 
JT le cagion rtpojle $ e non intefe 
Del gran flagello Hebreo vide > e compre/? * 

\ 

Vede il Signor sì pio ver/o il peruerfo ; 
Popolo ingrato y incredulo lignaggio x 
Che de ? Egitto al fin per lui fommerfo 
Libero il toglie al rigido feruaggio x 
Mandagli allhor x che più fe'n va difperfo 
Campione > e condottier fedele » e faggio » 

Ter dargli in pietra il fuo voler f colpito % 

T* /carpello à l* intaglio il proprio dito • 

Ter aprirgli a la fuga afetutto il pajfo 
Vede far tacque a tacque argini > effonde % 
Vede apparir x quand'e fm or rito > e laffo % 
Nubi e colonne al fuo camin feconde > 

A la fua fete intenerito il f affo 
Scaturir fref che in larga copia tonde } 

Al fuo digiun fomminiftrar cadenti 
La viuanda del del furi alimenti , 

Ma vede indi t fauor pagar et oltraggi 9 \ 

Quando poiché d'Egitto vfeito fue 
S'ereffe la tra bofehi ermi 9 e feluaggì % 

Idolo abominando vn aureo bue . 

Vede ì fidi di Dio ferui mejfaggi 
Crudelmente fuenar con le man fue 9 
Sì come ancor di mille nobìl'alme 
tanfede m terra il /angue fin Ciel le palmi, 

*2 
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fede y che tutte hauea pur quefle offe f e 
Po/lo in obli* chi voi enti er V oblia y 
Ida a tanto eccefso in tanto colme a/ce/a 
La fua crudel mal a agitò, natia y 
Che reterna progenie allhor che prefa 
Spoglia terrejire in humil forma y e pia 
Osò dannar con voglie empie » e malvage 
A brutta morte y à dif pittata Jlrage% 

ìdc però ftut follia cefsòy nè ceffo i 

Ma etvn'in altro error crefcc y e [or montai 
yccide ancor con quella rabbia fteffa 
Jacopo il giuflo y & onta aggiunge ad onta é 
Legge in oblio y religione ha mtffa 
Tutta in non cale y e folla mano hà pronta 
A Vero al f angue ; e vaneggiarne egri' bora 
Venero y e Sacco y infami Numi y adora ♦ 

Ciò ne * fogli di Dio y ch'aprir non lice 
Fuor eh' all' Agnel y nè ri urlare al mondo y 
Con la cupida mente efploratrice 
Letto U fecreto hauea fenfo profondo * 
Quando curuatoy e chin su la felice 
Terra de' viui il mufico facondo 
Là j doue a deftra in Trono eguale al figlie 
La gran Madre fede a $ riuolfe il ciglio • 

O che raggi y ò che lampi yò quanta y e quale 
Luce y e bellezza hà in fe l'alta Reina ) 
Se quando lei 5 benché qua già mortale 
il gran faggio d' Atene hebbe vicina » 
Volfe tanta beltà fenzi altra eguale 
Adorar come Dea non che diurna* 
fior colà su ne la beata Corte 
Qual ejjer dee *c'hà folto i piè la Morte f 
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Ella diadema illufire y e non già d'oro 9 
Mà di /Ielle gemmate hauea nè * crini % 
Copria di /chi etto Sole aureo lauoro 
Suoi membri incorruttibili y diuini. 

Sotto il lembo le fean de ' vanni loro 
Quafi nube lucente i Serafini y 
£' vinta di condor la Luna errante 
"D'ambe le corna fue f canno a le piante. 

A lei fi volfe ) e fofterrai che pera 
Da peregrino incendio incenerita 
De l'antica Giudea la donna altera 
Già /anta , kor peccatrice > e non pentita ? 
Che non P impetri almencon tua preghiera 
pentimento y e perdo» y fe non aita ? • 

Tu fonte di pietà y fcherno de * mali 

Protettrice del mondo y e de' mortali • 

« 

Quel fiacro dunque y e r inerito Tempio 9 
Che pur Tepio è di Dio verrà y che caggia * 
Quel già del mio modello antico efempioì 
Coprirà cener vile > herba feluaggia ? 
Ahi chi farà 9 ch'ai fourafiante fcempio 
Se non fol tà Paltò magio n fot tr aggi a • 
Te fol pregh'io y te che non pur f occorri % 
Ma tal hor pronta il pregator precorri. 

Tu colomba gentil > pura Angioletta 9 
Gh'innamorafti Amor di tua bellezza 9 
Genitrice di Dio y figlia diletta 
l fttoi rigori intenerifci y e fpezza > 
jB ciò lieuè à te fio frà mille eletta 
Mitigatric» fol di fua fierezza > 

Che l'hauefii bambin fott' burnii fieno 
"Legato in braccio > e prigionier nel fieno . 
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Gì* fuolger non tent'io P ordine eterne 
Da fuoi p referitti * e fi Abiliti fini. 

Io /tornar Paltò leggi ? io del fuperno 
Mio Rè crollar gli immobili defiini ? 
Prima il nulla m'a/forba * anzi P Inferno* 
Ch'il mio dal fuo defio torca , e declini ■* 

. Nè fol, che il fuo voler* voler potrei % 
Nè potendo voler $ poter vorrei. 

Ma s'à punir quegli ofiinatì ingegni 
Vira giufia* e diurna* e già matura 
Et è già fijfo in ciel * che i tetti indegni 
E depredi * e druori ingorda arfura * 
piacciati ritener quo * fanti fi degni* 

E da P inique * e federate mura 
Valta di Dio vendicatrice mano 
Torio per breue fpatio almen lontano # 

Sai quante alme rubeUe* e contumaci * 

Che fmarrito bor del del hanno il camino > 
Lafceran le Mef chine* e finn feguaci > 
Del gentile Idolatra * e del Latino * 

Indi per vie più dritte * e più veraci 
Storte da fpirto Angelico * e diuino % 

E fparfe dal lauacro almo di Piero 
Adorerà n lo feonof cinto vero . * 

Ditta * fe te col mio lignaggio burnite 
Strinfe per gran ventura bum ano laccio 
Del rozzo ceppo mio ramo gentile * 

Anzi vergineo fior * quefto mio taccio * 

E fe del f angue mio pouero * e vile 
Scef r il gran Verbo à fornir caldo * e giacchi 
Puf va mercè * che mentre al mondo nacque 
Mia baffezza ejfaltar troppo gli piacque e , 
U Strage. jp pur 
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Pur fe’n Cicl de la Carne, e de la Terra 
Dolce fi [erba ancor qualche m.embr anza, 
Queflo fol chieggio , e so ch'ili me non erra 
De l’affetto terrea Cantica vfanza , 

Quel c’hoggi irata man fir ugg e, & atterra 
Del tuo gran parto, e fuo fu nido , e fi anza* 
Dunque non fin, che si pareggiato loco 
Ber/ aglio fa dell* ira , efca del foco • .. 

Torfe non lunghi è la /per afa emendai •. \ : ' 
Rallenta tu l'ineuitabil arco,\ 

Bella del Ctel' non afpettar , che fcenda * 
L’ir repar ab il colpo , ondi egli è carco, 

Bfen tuo vago, tUunque il braccio /tenda, 

. Largo è ne * premi, e ne * cafiighi parco , 
Tu , che con g{i Occhi fanti il pungi , e leghi. 
Porgili prego » miei Jo/piri , e preghi* 

Ir? cotni. note tigrati Cantor difciol/e . 

£uo vitto zelo, v dille i pietà n’hcbbe 
La. Vergin donna, e mentre t detti accolfe 
Qua fi fiamma per fiamma incendio crebbe^ 
Indi al fuo dolce Amor dolce fi volfe , 

E porgendole quelle, ou'ei già hebbe, 

Vrne di latte, il fuo diuin fembianu 
Pàuagheggib , riuagheggiata amante* 

Splende vie più de la piu chiara lampa 
Il fuo velo impaffibile , e lucente. 

Del fianco aperto la fpietata fiampa 
Spira di viuo ardor fiamma innocente . . , 
Ogni palma ogni pianta acce/ a auampa 
JD'amor, di gloria, e di dolcezza ardente. 
Cangiato han le fue piaghe illuftri , e belle 
Il f angue in oro > e le fue filile in ftelUs 
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Ni là tUà fronte * gli Angeli sì cara , 
Viue la vita y e ne trahe cibo eterno y 
Quefia fcl'l ch'intorbida y e rif chiara 
La tempeftay e'i feren , refiate y e'i verni 
Dal fuo ciglio felice il Sol impara 
De la face immortai l'alto gouerno % 

■Dal dolce de * fant' occhi ardente giro 
Prendon lejlellcy e' l dell'oro 9 e'i Zaffiro. 

/ v!' * » 

Le fila fut di non so che contefie ; ; 

Ha quel ricco y che'l copre habito / alito 
Paio» di Sol y fe'l Sol y che dal cele fio 
Sole ha fol lo fplendory fplende cotanto y 
Luminofa vna nebbia egli ha per vefie y 
Nubilofa vna luce egli ha per manto % 
Riluce sì y che la fua luce il velay 
E ne' /noi propri rat fe fiejfa cela/ 

' . . ■ k ,v ; v ' 2 $ 

piglio figlio non odi ? a i dolci accenti y 

Del tuo caro fedel volgiti y e mira 
Come mi ftringe y e con che voglie ardenti 
Per la patria falute à me fofptra y 
Son le tue piaghe à doppio amor poffenti 
Del gran Padre adirato a volger l'ira y 
Pur ch'ei s'ajfifi nel fuo dolce pegno y 
E la man porrà l'armi > e'i cor lo /dégna* 

Per quefia ifiejfa nationy per quefii, 

Ciechi a la luce tua , fiordi alla voce* 
Per ^ cui merce ' chiegg'io y merce chiedefti 
Prà l' ingiurie maggior de la tua Croce 5 
Tanto fot , tanto i vanni halb ’ta menprefii 
La tua fentenza rapida y e veloce y 
Che la Giudea ? c'hor d'ogni lume e priuMy 
Te ricono/cay e fi connetta y e viua - 

Fa Si 
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§t no'l vai per fé fteffo il popol rio* 

Empia la gratta tua l'altrui difetto * ' • 

D' interceder sì nobil e e sì pio 
Vagliali il prego , e vagliali l'affetto > 
Vagliali almeno 9 o figli 9 il pregar mio * 
Vagli unii quefte poppe 9 e qtiefto petto 9 
v ' Con burnii core in fupplice fauelld 

Madre il ti chieggie 9 e tene prego Ancella* 

Quefte preghiere in sì dolci atti e/po/e * 
L'Imperatrice de' C defili giri. 9 
L'a guifie colà su così pietof» 9 
Come foran qua giù pianti 9 e fofpiri % ■ 
Een ne le luci Angeliche amoro/e 
Vede /colpiti 9 i feruidi deferì 9 
E con diletto in lui fifa 9 e riuolta 
La /applicante il /applicato a/colta • 

gì come à io fpìrar d* Euro 9 e di Chpro' • 
Carbone infiammai e fi rauaiua 9 e incende 
,0 come al Sol fpecchio d'acciaio 9 ò d'orO% 
Mentre raggi glt dà 9 lampi gli rende * 
Così doppiaro 9 & alternar frà loro 
J)i lufinghe d'aroor care vicende 9 
Et à la vaga fua ri/e il diletto 
.Con riflefifi fcambieuoli cT affetto . 


J)a la bella Or a tr ice 9 & archi 9 e faci 
Eur gli occhia fù la voce vn'arcoyevn dardo 
Onde di fiamme tenere 9 e viuaci 
Ver ilio il priego 9 e faettollo il guardo 9 
Con guardi anch'egli tremoli 9 e loquaci 
Le ri/po/e tacendo 9 io amo 9 io ardo 
r Jpofcia à gli ardpri > cnd'ei dolce languì* 
£9» ftolciffime note aprì la via • 

Ve 1 Ma* 





* ' • 
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Madre 9 Vergine 9 madre 9 f di dura \ 
S*/r* quel cor 9 /« »0» rompi 9 0 pieghi 

Ma qual più dolce a me douuta cura * 
Ch'afcoltar pi} lamenti 9 tf £*#/?< prieghi « 
T? jw*/ f bene h' impedibile è natura ) 

Ti a co fa in terra ) ò in cielych'à te fi nìeghiy 
, Chiedi pur 9 ch'arda il giaccio 9 #7 /à ce geli * 

. Che nafean linoni mondi * « n«c»i Céi/t» 

£' cotnun que fio Scettro f e quefio fmperpx 
Quanto dar 1 ti potei 9 f*/M #i diedi 9 ■ 

, Ct imun'anco ì il volar 9 /«V /* 1 f £’«7 vomiti 
De' più cupi penfier nel cor mi vedi . 

Da /e 9 £ri 4/4 w< l'arbitrio interoy 
'Chieder degg'ia ciò 9 chiedi? 

Tu non chiedi 9 4ft&i ito»* 4/ del le palmo^ 

, A Dio la gloriale la f aiuto à l'almo ^ 


Men ò tncenfo d' Arabia 9 e non è rape- 
Ad altrui sì foaue 9 & odorata 9 
Che di candido Cor prece pietofa 
Al mio gran genitor non fia più grata j 
Tu di cui 9 tranne Dio non fù mai sofà? 
Più pura in del 5 Tu f anta anzi 9 che nata • 
ìfc .prego fe non mondo 5 offrir gli fai\ 

He puoi da lui non ottener giù mai . 


£ dritto è ben 9 che fe tu don gli fefli 
D'alma sì ricca 9 et ricompenfi il dono 9 
Se già mortai nel fen tu m' accoglie fiì 9 
Ch'io t'accogli a immortale nel mio Trono • 
Se'l procellofo mar meco correfti 9 
Che tu fia meco 9 her che nel porto io fono 
JE rifioro 9 e trionfo à pena 9 a guerra 
Succeda ? e goda in Ciol > chi pi ari/ e in terra» 

- F 3 PI*- 
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tremoti fol che rammentar tu •veglia 
Quando a fera il mio dì là giù corna y 
Quanto oltraggiò la già mortai mia fpoglia 
La federata > e perfida Giudea y 
^ Con qual'empio rigor d* ogni mia doglià 
Schernitrice crudel gioco prendea y 
€li firatìj y e Tonte huopo non ì narrarti y 

• Che meco fofii 5 e de? tormenti a parte * 

j Ben de la terra mia già cara tanto 

Se doler mi fapejfi to mi dorrei y 1 - 

•'Già me ne do ! fi y ene •ver fai gran pianto y 
'Rimorir per camparla anco vorrei \ 

* Mà troppo han de le leggi il culto fanti 
<" Contaminato i miferedenti Hebret y 

E jforxan d'hor'in hor l'eterna fpada y 
^ •Che ben che tardi y è ben douer che cada* 

Oltre feguir vote a y mà le materne 
Commcjfe rimirò vifeere amate > 

JE difiemprarfi le fue fibre interne 
Tutte dt tenerezza y e di pietate y 
Le cinque allhor dolcijfime cauern» 
Cicatrici d'amor fante > e beate y 
Del pie > del petto 9 e de le mani apeirpty 
E folgorante al Genitor l'offerfe „ 

Ma ; l'interno de fio l'eterno Tiglio- '■ 

&on difiinfe in parole > e non T efprejje 
Già preueduto dal paterno ciglio 9 
Qua! gli nacque nel cor priay che nafeeffe y 
Tace > pace y e pietà fcritto à vermiglio 
Jn quei viui caratteri gli leffe 9 
E ne gli occhi non men libri del Corey 
■***' Lejf* a lettre di foco > Amore Amore * 
i ■ i . Sor? 
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Sorti (e il Sommo Padre > e'I fuo forrifo' 
Rajferenò di nuoua luce il Polo» ^ 
Sorrife a quel forrifo il Par ad i/o > 

E rtfe feco il fuo felice fiuoto y 

Vinto fon ydiffe y.Amor m'hùfol conquifo » 

Amor ha tronco a miejr furori il volò > 

E che non piiote in me forza am Orofa y 
Seruo humil > dolce figlio» e cara fpof a » 

' ••••• •• • * * . w • v • ' 

yiua l'iniqua terra > e'I fuo flagello 

Stia fi ) quanto a voi piace y h ornai fofpifò» 
Non fi a pero y che VAngel mio rubello 
Tant' oltre il fuo ardimento babbi a di fiefo» 
Che'l detufo da lui nobit drappello 
Ne refi a morte ingrufi amente offe/o» 
Torni egli dunque al fuo tartareo fondo » 
"F. chi fgrombr enne il C te ly nefgobri il modo * 

* ' 4 - -j % . 

Volto y ciò detto y ouc immortale i chori ' 
De U fante penici vn rogo incende > V 
Scioglie fra tutti gli ordini Canori 
Spirto y che fermo in tuì lofguardo intende » 

. -Èra primi y e fra piu rapidi fplendori 
De Pvniuerfo Citi quefli rtfplende y 
E più vicino al Sol > che'l So } e alluma > 
Di punjfima fiamma i vanni impiuma » 

Quafi teatro luminofo e grande 

Al Trono intorno yOùe tlgran Rè s' adori» 
Popolo innumer abile fi fpandey 
* Che di lui fol fi pafee > e s'innamora ; 
Cerchiano il feggio fuo nouo ghirlanda 9 
Che non caduco Aprii d' Angeli infiora > 
Vefie ciafcun di quefti habito lieue y 
Qual di Soly qual di fiammate qual di ncue» 

F 4 Oc 
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:b* le Sante del Citi turbe Canore ' > 

Varnefe è tutto finn* tutto diuerfe y 
£ ne l'armi y e ve Vali altri hà colore 
furpureoyaltri Phà verde -y al tri l'h a perfo y 
filtri quel di Meandro al bel candore y 
filtri V Indico ougel di vario afper/o % 
filtri d'Arabia V voice fi moftra y 
. filtri Valtroych'al Sol /ingemmale innoflrtu 

ut cento Orfti 9 tento Arieni y e cento 
, Ninfe y e Sirene y e Mufe mille 
Di dolce infaticabile concento 
, S'odon Paure ferir fempre tranquille y 
Qual con lira tVauoricy § qual d'argento 
Acce fi di fantiffime fauilley 
Qual foura Cetra d'Oro y e qual d? Elettro 
Muouon tutti cantando il Diuin Plettro « 

pari offici a cofior l'eterna legge 

Jmpofe s e varie cure a volger diede » 
Quei mette II morfo a i Moflriye quefii regge 
1 Regni j e le Città guarda > £ prouedey 
Alcun ve n'hà y che de l'humana gregge 
Difenfore y e C ufi ode in guardia (tède y 
Alcun fi udì a à nudrir ne gli elementi 
M le vite /enfiate y e le crefcenti. 

Chi dentro à quei confino che lor Natura 
Vrefcriffe y a freno tien Pondo rubelle y 
Chi ferra in ceppi i venti e'n tomba ofcura 
LO tempefie imprigiona y e le procelle y 
Chi di nettare > e latte hauer fuol etera 
Di alimentar le fitibonde Stelle > 

Chi fofiien i ripofiy e chi le rote 
* De le luci vacanti y e de V immote • 

Altro 


v ■ Canto Settimo. ' ixp 
Altri dotato da' pojfenti raggi A 

Dèi fourano Motor di Lena eterna 
1 regolati y e sferici viaggi 
De la volubtl macchina gouerna > 

E con mifure mufiche i paffaggi 
Varia r e le paufe à l'armonia fupernuy 
Così portando i curai globi a tondo , 
Tempra i regijlri à gfi organi del móndo * 

fatte il furor de Plnf 'ornai Tiranno » 

frena > che'l noftro mal fempre defìa > 

Et ogni laccio ordito j & ogni inganno % 
Altrui tefo da l'empio offerua y e fpia J 
Parte di lor fon mejfaggieri y o vanno . 

Di qua di là y doue il f attor gl y inaia > 

E vie più y che balen veloci ? e pre/li 
fan poi ritorno y & e Michel fra quefii »■ 

L'altro fplendor del fuo eelefie volto . * 
D'vna porpora Angelica fiammeggiar 
Parte dijfufo , e parte in treccia accolta 
Scintillante dal crin l'oro lampeggia > . 

Su per l'ignudo più l'habtto f ciotto 
Mcjfoogn'hor da diurna Aura gli ondeggi# 
'E l'armi vefie Adamantine y e bella 
Tutte chiodate di lucenti Stello* 

D y oro hà lo feudo y oue è di vario, f malta „ 
L'Angel fellon effigiato y e finto » 

L'empia congiura y. e'I temerario affatto y 
La gran contefay e V duer far io vinto » 
fiamma r fumo > vene» mirar fi d'alta 
Spira l'horribil Drago in giù refpinto% . 

È fparfo di fquallor lùcido y e giallo 
IgmpalHfiit noi pallido metallo % : 
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Del mirabìl Thau l'infegria altera 

Sciorre il Campion di Dio quitti fi vede y 
Aurea è la lancia fua ? qual fu la véra • 
Che del moftro fyperbo il tergo fiedey 
Intorno à gli orli > otte l'iniqua fera 
Volge quafi fpirante in fuga il piede y 
Vedefi f critto con cete/li intagli > 

Chi fa già mai eh* al gra F attor Ragguagli ? 

Quefii è dal Rè del Ciel fra mille eletto 
Delle fue leggi effe cut or e y e meffo > 

Gl apre y e qual Sole in Iri » il fuo concetto * 
Lume diurne aggiungendo y imprime in ejfo > 
Ir end e impreffon l'alto intelletto y 
£ di ratto effequir l'or din commeffoy 
Come à lucido lampo onda tranquilla y 
O carne [pecchia À raggia arde £e sfamila * 

Quafi groppi di Cigni i fanti Amori 
Aprire ali'hora in mille rote i vanni % 
Lieti % che fren ritroui à i fuoi furori 
L'inuentor de le frodi % e de gl'inganni* 
Di fior cèlefii e di celefli odori 
Gli aurei palchi rigare y.e gli aurei [canni £ 
£ fer fonar del' lor denoto urto 
QSe pur fori antri in Cief)gli antri del Cielo ► 

L'eburnea tetra* e tutta d'auree J felle 

Gemmata y il Re canoro in man ritoglie * 
Che perni hà di Topatioye fette belle 
"Fila d'argento in giogo) doro- accoglie * 
Indi à le ■ corde ■ de- leu voce- ancelle- 
Montando gli accenti il’ canto [doglie* 

St annoio ad afcoltar da tutti flati 
12 anime elette % gli Angoli beati • 
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Rè fantOy [finto Dio > tre volte Santo y 
Giu [lo > e giuriti et , . e [apienti a > e [aggio > 
Te /e Stelle maturino il Canto > 

Te [empre lodi il Sole in fuo viaggio ? 
Chi fi a y ch y in te mi furi il quale y il quanto f 
Sol di cui l'alto Sol è vn' ombra > vn raggio > 
Sol di luce infinita > immen[o va[oy 
Ch'Q. o non hai > che non cono/ci Occa[o * 

Te benedica il cìel y tremi Pinferna 
Bontà pojfmtey e Maeflà pieto[a 5 
Tonte 5 ma fenza [onte y Autor [uperno > 
Prima cagion de le cagioni afeofa 5 
Senza principio > e [enza fine eterno » 
Principio y e fin d'ogni creata co[a > 

Patire a te fi e J[o > e di te fi e fio he re de > 
Da culmo ue ogni forma y& acuirti de* 

Tu la terra formafii y e tu trahefiì 
Da gli abiffi di nulla i fregi fuoi y 
Tu l' auree [Ielle y e quefii cerchi fefiì 
Tetti a mortali y e patumenti a noi y 
Tu l alma à i viuiy e tu la vita defili 
A Palme y e Palme y e gli Angioli fon tuoi* 
Tutta opra di [uà many celefie fabro y 
Anzi vrì 'accento [ol del tua gran labro • 

"Fabro del tutta al tutto ti comparti > 

E y [e non foto il male il tutto fai y 
Loco non muti% e mai da ite non parti > 
Ne'l del ti cape y e*n cielo %e*n terra filai y 
Il tutta è in te y tu [olo in varie parti 
Se*il tutto y e [et nel tutto y e y l tuttofai % 
Quel y che far non fi può y del tutto puoi % 
SII tuttofare >c 7 potere y è quel y che vuoi « 
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Da te tutto mantienfi > e tutto /affi y 
Ma mentre tutto fai y fedi , e ripofi , 
Ripofi 5 e fiedi 9 e pur di far non l affli 
jE fenz'otio però fono i ripofi y 
Ma il ripofo è in te fiefio y e teco fi affi 

, Nò fìt i> chi fuor di tè viuiy e ripofi 9 
Tu fei 5 tu viui y anzi virtù infinita 
Sei viuendoy ó* e fendo e fiere > e vita* 

Quefia canzony ma in. più foaui modi 
Vdir là su lo fortunate /quadre 
Comporre y e del gran Rege e (por le Udì > 
Il vecchio d'Ifrael Mufico Padre > 

Angel non è y ch'allhor non fienda y e fnodiy 
Per le piaggio del Ciel Pali leggiadre y 
£ thè non prenda ad emular concorde 
Za melodia de Paf coltale Corde . 


Ma giù /piega le piume y e giù lo /cuote y , 
Michel per lo /lodato ampio Zafiroy 
Giù de le lieui adamantine rote 
Tende col piè Pinfaticabil giro y - 
Giunto ù le vie de Paria aperte y e vate 
I negri Spirti al /ho apparir /par irò* 

Vifio aprirfi del Ciel Pah a fenefira 
Vira non a/pettav di quella defira ► 


Sin e fio fù lo fplendor quefio fù il lampe y 
Che con fulmineo tratto il Ciel diui/é y 
Ottundo fingendo di/per or di /campo 
Hidraù fp attentato in mar fi mi/e y 
Mira ei Pcndcfo y e nuhilo/o campo 
Conturbato y e confu/o in tante gui/e > 
Ml'&or defiro su Pali egli fi libra y 
l fugaci minaccia^ a Phafia vibra „ 

' c - ' 9 li* 
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© più» ut a dal Ciel turba profana y 
Gente peruerfa > e di perdono indegna y 
Tur fuperbite ? e qual Juperbia tnfanot y 
A cozzar col de fiino anco v'infegna ? 
Gpual prò vi fia con ' refiftenza vana 
Opporfi à lui i Ch'Onnipotente regna y 
Se potere che n y h abbiate y # fuoi decreti 
Non fia giamai che cir conferma > ò vieti* 

Voti voi maluaggi y wi le giufie mete y 
Che là legge di Dio preferire a Fonde y 
Varcar ardite ? e contro il Ciel potete 
Congiurar y f allenar l' acque profonde ? 

E gl' Euri y e gl* Ah (ir i ancor difettiti bautta 
Che\l fommo Rè ne fuoi tefori af tonde ì 
Io vi faro • ma in altro tempo il ferbo > 
Pi ac hi fi prima il mar fiero > e fuperbo +■ 

Tornate hor fa y doue ben degno hauefie 
Nido d le fiamme immortalmente affiffi > 
Dileguatevi nubi > e voi t-empefie 
Su su ratto fuggite à i vofiri abiffi , 
Tofio a gl'imperi del guerrier celefie » 

Za piouofa caligine partici > . i 

E poiché i nembi y e i turbini eeffaro 
Sorfeil Sol y rife il Ciel lucido y e chiaro* 

Zefiro il ventitei leggiero y e f ciotta 
Spirto fecondo y e genitor de fiori y 
Che rabbuffato il crine horrido il volta 
fofe dianzi fpauento à la fua Clori y 
Tofio il furor precipitofo y e fiolto > 

Ritorna à i primi fcherzi y ài primi amori > 
Onde già ne diuien la Ninfa bella y 
Gravida il fen de la fiagion mutila ♦ 
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fuggendo al thtufofno taf eia Aquilone 
Tranquillo il flutto > il de fereno » epuro % 
Gonfia la torta tromba all hot Tritone > 

E la greggia r appella à l'antro àfeuro > 
Pofia farmi , e '/ rigor l'empio Orione , 
Pongiù l'ira * e Gorgoglio il freddo Arturo* 
Torna la calma* onde il nocchiero accorta 
fronde de danni fuoi fpeme > e conforto * 

Troua le fpar/e nani il Diuin mejfo > 

Che perduta nel mar non è pur Dna > 
Egli ftejfo le moue , & egli fiejfo 
Le fofiieny le folleua y e le r aglina * 
Nauiga il forte fiuol ; md piange fpejfa 
Bel buon Fiorìgt la crudel fortuna* 

Lteue in tanto colà 9 d'onde gli venne 
M cele fi e Corner batte le penne *. 
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Il Fine della Gerufàfeinme- Diftrutca*. 
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S Cudo Ben {aldo y e fermo 

Ch'altrui copri* difendi* {anta Tede > 
Se/ /« fidato y e fchtrmo 
A chi dritto operando adora y a credei 
Gpual hor n' affale % e fede 
Vauer fario de Calme 
In te perde le palme y 
Ch'ì {noi colpi incontrando 
Gli {punti i dardi y egli rintuzzi il Brando - 

Scudo piouer in terra 

Vide Roma del del fatale atvefiy 

Ondatila inuitta in guerra 

De* nemici {prezzò Ciré > r Co fife 9 

Tu ne Cafpre contefe 

De le voglie rubelle 

Mandato da te Stelle 

Al Calma sbigottita 

Sei cufiodia ficuraye fida aitai 

Scudo al Troiano Enea 

Sculto d'Hiftorie belli in varie guife 
De la più bella Dea 
A * dolci preghi già Vulcano» incife » 

In te diftinfe > e mife 
Viepiù degna [cultura 
Il fabro di Satura > 

Effigiando intera 

#tl giro, {ho de le virtù: la [chtera* 

- ---- 
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Scudo il figlio di Gioue 

Dm la Dina dei fermo hebbe il defitto 

Pien di virtù sì nouej 

Che mutaua le genti in [affo alpino : 

Di te dono diurno 
Campion che s'armi il fianco 
. Vien sì feroce , e franco , 

Ch'il nemico s'arretra , 

E di fiupore irrigidita impietra • 

Scudo j che di lontano 
Vibraua à gli occhi altrui magico lampi 
Temprò faggio Africano , 

SÌ ch'era à vn tempo ifieffo affatto , efcapipo 
Da te tremendo vn lampo 
Efce 5 e folgore ardente y 
Ch'ai feritor poffente y 
Mentre al pugnar t'afpetta , 

Abbagliando la vi fi a il cor fattiti* 

* • -y 

Scudo di tempre eterne 

Diè contr'al feritor del fero Argante 

Da le sfere fuperne 

Al Vecchio Tolofan fpirto zelante : 

Te di puro diamante 
Porti fimo riparo 
Gl' Angioli fabricaro * 

E incontro al fiero mofiro 

Timbr acciaro contenti à fan or nofire . 


Seudo cauo y e f errato r^ 

paragon di difagi , e di perigli > Y 
i Là fù'l Rheno gelato " § , ' 

Ttnean del fier Gelone efpofio i figli i 
Teco proni y # configli 
Sue forze il cor fedele J > 

*7è d'ale un fi querele » 

La fati eof a afprezza 

fin da prim* anni à fefientr s*a%tzza» 

Scudo sì fatto vfaua 

Il Guerriero di Sparta il cello accinte \ 
Che di tornar giuraua 
G vinci tor con tffoyo in ejjfo vinto \ 

Da te difefoy e cinto 
fra le~ battaglie andate » 

Indomito fognate 

De l' Infogna di Chrifie 

Fa d'altre fpoglte > e di trionfi acquifio * 

Scudo di croce adorno 

Greco duce ottener del Ciel fà degno y 

Là dotte fcritto intorno 

Legge afi: Vincerai con qutfio Segno } 

A tè celefie pegno y 

Ve (fi Ilo di fallite y » 

Trofeo d'alta v ir tute - 

Chiunque il guardo gira 

ìnf allibii vittoria entro vi mira • 

, • . * - ' >4 

Di tè s'armi il mìo petto y 
O Cattolico feudo y 

£ vada poi d'ogn' altra guardia ignuda* 
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O Speme , ò viuù fiore 

Ri fioro de gli f pitti afflitti » Ó* *£ri > 

\ ? Tu qual più triflo core . 

T'accoglie fra. i penfier torbidi » e negri > 
Riconforti > e rallegri } 

Tu colto in tua verdura 
Ha man femplice» e pura» 

Q come belle » ò come 

Teff ghirlande à te più belle chiome % 

fior giocondo » e J'oaue » 

Qual Hiblavnqua» ne (lelo auolfe in prato» 

E qual virtù non haue 
La ne ' colli Sabbei l'arabo fiato» 

Lo fpirito odorato * 

Qhe'n le fiellanti piagge I 

Da se fan? aura traggo 

Con gl' altri f noi più cari 

tuo di Dio fieffo innamorare i mari • 

Tior vago » e vezzofetto » 

A far di te prede amorofe » e belle 
Gl' Angioli per diletto 
Quafi di Paradifo api nouelle 
Votano da le felle . 

Tede vera > e zelante» 

Zelo fido » e cefi ante 
Son tuoi veri cultori 
De beg: Rotti di Dio Zeffiro , e Clori . 

.• Tior 
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Fior fegnato > e dipinta 

Non di note prof arre > ond* ancor feti a 
Aiace- con Giacinto' » 

Del fuo nome re al deferiti* l'herba: 

Non qual rofa fuperba 

Tinta del più bel f angue y 1 

Non qual fu vifia ej angue 

In mortai pallidezza y 

Ma d*vn color y che fol nel citi s* apprezza, 

v ;** * 

Fior leggiadro y e gentile 

Quel Sol di grafie y à cut riuolto fiat 

Il tuo purpureo Aprile 

Non J caccia nò y nè fa languir giamài 9 

Anzi de* dolci rat '■ - 

Quttnt'e V arder più calda 

Più vigorofo 5. e /aldo 

Incctruttibil germe 

Stendi le tue radici in terra ferma V -*■ 

Fior pregiato y e gradito 

Nebbia d'ombra infornai te non adugge ; 
Lo tuo cefpo fiorito < ; 

Di gelato Aqutlon feffio che ruggiy 
Non difperde y b difirugge \ 

Con lieue y e pi acid aura 
Ve nodrifee > e rifi aura y 
E tepido y e fecondo 
Il venticel d alcun fofpir profonde * 
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fior litio 3 CT amorofo . <> 

Il tuo ben nato 5 e fortunato feto 9 ; 
Impeto tempeftofo 

Sfoci? ar non può di grandine 9 0 di gelo i 

Nè pioggia irato Cielo , . ; 

Verfa in tè 9 fe non quante 

D’aflit tucfo pianto ^ 

tura raggi ad a > e dolce- 

Di fue perle talhor irriga % a molte • 

ti or di frutti diuini ^ 

T elice precurfor > caro mejf aggio 9 

Che né * vaghi giardini 

Vien maturato da celejle raggio 9 

Là dotte à breue Maggio 

Vn* Autunno immortale 9 

Et à Jperanx. a frale 

yi fi a eterna /accede , 

£ quanto qui fi J pera 9 ini fi vedei 

Apri Valma 9 e refpirij v 

Che di perir non teme 
Mentre verde 9 e viuace è fior di fpeme* 
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B c.Ha dina vermiglia 

Qual titol ti darà degno il mio cantei 
JLffer la terrea figlia 

Del. gran Padre del Cielo è picciol vanto) 
Che fei del Chcro fanto 
De le Grafie fior eli a \ ' ù 

Vltima ; ma pik bella 9 
Il voler dire è poco^ 

Ni altro nome so darti al fin j che Fon. 

Poco ) che quando ardente 

Tue fiammelle in vn cor defili , & allumi 
L'interno ghiaccio algente 
In viuo humor di lacrimofii fiumi f 
Difilillando confiumi* 

D'incendio sì felice » 

Tocca la Peccatrice 

Il gelo in pianto ficiolto 

Molto gradito fù 9 perch'amo molti • 
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Foco 9 che mentre ficaldi 

Vhumane voglie con ardor finterò 
Rendi cofilanti 9 e fai di 
J corpi infermi ad ogni flratio fiori i 
Salto il Martire ibero > 

E i tre Fanciulli il fanno 9 

Ch'ad onta del Tiranno 

Per altro ardor fiuperno 

Prendoano il rogo 1 e la fornaci k fiche m#«. 

Foco 
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foco 9 che con Var fura 9 

Lo cui bellore acqua mortai non [mori* , 
Solleui per natura 

Lo fpirto fuor de la terrena j corna , 

Quinci rapito à forza . , 

Dal carcere de' f enfi 

Alti fegreti immenfi 

De le Genti il Dottore 

Vide nel terzo Citi , ch'è il ciel d' Amore ì 

foco 5 da la cui face , V | 

Qual hor ferue , e sfamila alma am orofa 9 
Intenerifce 9 e s face» ,: •* 

JS in fe fieffa non cape 9 e non ripofa; 
fife al da pur la Jpofa > 

Che mentre dolce auampa \ \ 

D'inefiinguibil lampa 
Moribonda 9 fy e ff angue ' 

Come cera per Sol fi firugge 9 e l angue 

“Foco 9 alla cui fucina 
Innamorato cor 9 ch'arder s'auezza 
In efiafi diurna ■ 

. Tal f ente oltramortal gioia 9 e dolcezzai 
Che'l mondo abborrt9 e f prezza* 

"Ecco lieto 9 e beato -, 

ìl Difcepolo amato 

Pien d'vn foaue oblio 

Morì 9 fenza morirei in gre mio à Die . 


< • • 1 . 
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Foco 9 alle cui fatti II e 

Là tra le fchiere eicelfe 9 e trionfali 
Mille ferite 9 e mille 
Di ptirijfimo zelo impenna Vali $ 

Intelletti immortali 9 
Che a' f empitemi rai 
Non cejfan d'arder mai > 

Ma tornan fempre in effi 

Qual' oro in y foco ad affinar fe fi effi • 

Foco 9 ond'arde 9 onde [pira 

il Gran Monarca de l'Empireo Regno 1 

Ch'à la fua nobil ira 

Salamandra d' Amor fec'efca vn legno } 

| O fortunato 9 ò degno 
Spirto dal Ciel dtuifo 9 
Crii lice in Paradtfo 9 
Qua fi p t ranfia eletta 
[ . Foco infiammar fi in Carità perfetta . 

fcy*. ■». : *;,\ *•- • £.y fJJ 

Dammi ò foco celefie , 

Mentre di tè m'accendo . 

Vaga farfalla incenerire ardendo • 

IL FINE. 
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